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La drammatica situazione della scuola a Roma 

Conclusa la drammàtica crisi in Argentina 

Nuovo governo Guido 
senza i 

generali 
Il generale Ongania, nuovo coman

dante dell'esercito, promette il ritor

no alla vita costituzionale -19 i morti 

Bologna 
solo 

a l comando 

Bivaccano per Fasilo 

Sono rimasti tutta la notte davanti ai cancelli della « Marco Polo » per riuscire a strappare un posto nel
l'asilo per i loro bambini. E' accaduto la scorsa notte al Prenestino. Come lo scorso anno, anzi peggio di 
allora poiché i posti disponibili sono stati ridotti da 250 a 200, padri e madri sono stati costretti a una fila 
estenuante. Il diritto all'istruzione, fondamentale in ogni paese civile, è diventato una lotta affannosa 
nella quale troppi ancora sono gli sconfitti. La foto che pubblichiamo oggi. 24 settembre 1962, dovrebbe fare 
arrossire coloro che hanno amministrato per anni in Campidoglio affrontando i problemi più urgenti, come 
quello della scuola, solo con le promesse 

Voleva il riconoscimento della RDT 

Silurato il delegato 
inglese a Berlino 

I contrasti fra i d.c. 

Gonella a Moro: 
«Siete ingenui» 

La giornata domenicale ha 
veduto vari discorsi di di
versi Icaders politici. Fanfa-
ni, a Empoli, ha riconferma
to la linea programmatica del 
governo, parlando dei « nuo
vi progressi » compiuti nella 
settimana scorsa, con l'appro
vazione delle nuove norme per 
la Cassa del Mezzogiorno, l'ap-
provazione della riforma delle 
Camere, l'approvazione della 
nazionalizzazione. Si tratta, ha 
detto Fanfara, di « successi che 
confortano a proseguire nello 
svolgimento del programma 
approvato ». Egli ha ripetuto 
che * l'operazione politica di 
cui tanto si discute è in corso. 
Chi ha assunta la responsabi
lità di iniziarla o di partecipar
vi con retta intenzione crede 
ch'essa possa concludersi ac
crescendo il respiro democra
tico dell'Italia ». 

Un nuovo attacco alla poli
tica della segreteria d.c. è sta
to mosso invece dall'on. Go
nella, sul suo settimanale « Il 
Centro ». Parlando a nome sia 
dei « resistenti centristi » che 
degli « oltranzisti dorotei » (il 
cui attestamento si e rivela
to abbastanza unitario con
tro l'ENEL). Cionella ha at
taccato la segreteria d.c. ac
cusandola di non essere riu
scita nel suo intento. Pole
mizzando con quanti chiedono 
Al PSl -chiarizza» e -sen
so della realtà ». egli dice che 
« ì richiami alla realta posso
no essere piuttosto rivolti a 
coloro che avevano confidato 
ch« la politica di centro-sini

stra avrebbe portato automa
ticamente all'inserimento del 
PSI nell'area democratica e 
all'isolamento dei comunisti »-

Si tratta, come si vede, di 
una esplicita accusa di inge
nuità rivolta a Moro, a Fan-
fani e alla tesi < morotea * 
del « programma » • come leva 
per scardinare l'unità del mo
vimento operaio. Sullo stesso 
tema con toni ricattatori ver
so il PSI, ha parlato ieri il 
fanfaniano Radi. Dopo aver ne
gato che le realizzazioni che 
compie il governo siano frutto 
di concessioni al PSI, Radi ha 
detto che « i socialisti debbo
no profittare delle condizioni 
che stiamo creando .per ac
crescere la loro capacità di au
tonomia e per chiarire fino in 
fondo i loro rapporti con il 
PCI ». 

Sul tema della unità sinda
cale ha parlato a Piacenza il 
segretario della CISL. Storti. 
Egli ha detto che la CISL « è 
completamente disponibile su 
un piano di evoluzione unita
ria e democratica delle forze 
sindacali verso un sindacato 
che, senza correnti politiche al 

jsuo interno, autonomo e indi
pendente da ogni forza ester
na. lotti, oltre che a tutela de-
"li interessi dei lavoratori, per 
il rafforzamento della demo
crazia »." In questo modo — ha 
aggiunto Storti — la CISL non 
si prospetta • l'ingresso del
l'apparato comunista in un sin
dacato unitario » cosi come es
sa lo concepisce. ' . 

m. f. 

LONDRA, 23. 
Il Foreign Office ha silurat-

,i il suo rappresentante diplo
matico a' Berlino." La clamoro
sa decisione adottata il 15 set
tembre e resa nota soltanto 
oggi e stata presa a seguito 
di profonde divergenze tra 
il diplomatico e il ministe
ro degli esteri inglese a pro
posito della questione tede
sca. McDermott ha 49 anni 
e fino al 15 settembre scor
so era distaccato al coman
do inglese a Berlino ovest 
(ove era il rappresentante 
diplomatico ili grado più 
elevato) con il rango di mi
nistro. 

Da fonte ufficiosa si è cer
cato di minimizzare la vi
cenda affermando che la 
messa a riposo del diploma
tico era dovuta a ragione di 
salute e a "motivi di carat
tere amministrativo riguar
danti la situazione del per
sonale del grado di McDer
mott. In realtà, !a decisione 
e stata provocata dall'esi
stenza di seri contrasti tra 
il diplomatico e il Foreign 
Office circa la politica occi
dentale a Berlino. 

Del resto, è stato lo sles
so McDermott a confermare 
l'esistenza .del dissidio. In 
un articolo pubblicato oggi 
dairObscrrcr, McDermott 
prevede il riconoscimento 
della RDT da parte dell'Oc
cidente e la creazione di tre 
Stati tedeschi tra i quali 
Berlino-Ovest, che potreb
bero divenire membri delle 
Nazioni Unite. McDermott 
afferma poi che l'ulteriore 
permanenza delle truppe di 
occupazione occidentale a 
Berlino Ovest e un non sen
so. Il diplomatico inglese so
stiene inoltre la necessità 
del riconoscimento delle at
tuali frontiere della Germa
nia come definitive. Infine 
egli propone il trasferimen
to a Berlino dì alcune .agen
zie ' internazionali • deU'ONU. 
Il Foreign Office, natural

i / e x d e t e s a t o inglese 
Me Dermott 

mente, ha fatto sapere che 
le idee espresse dal'McDer
mott sono semplici opinioni 
personali dell'autore. 

Grave è invece — sempre 
a proposito di Berlino — la 
intervista rilasciata dal gen. 
Lucius Clay. ex rappresen
tante speciale di Kennedy 
nell'ex capitale tedesca. Clay 
ha infatti respinto ogni mo
difica alla situazione attua
le della città affermando che 
in caso di firma del trattato 
di pace con la RDT da par
te dell'URSS «l'azione più 
energica che noi possiamo 
intraprendere consiste sem 
pre nell'essere pronti a fa
re intervenire le nostre 
truppe per inhirre i sovie 
liei a non compiere azioni 
aggressive se non rischiando 
l'impiego della forza ». In 
qualsiasi caso (anche nella 
questione di un eventuale 
riconoscimento della RDT) 
gli Stati Uniti — secondo 
Clay — debbono sempre agi
re di concertò con il-govet»-
no della RFT. 

BUENOS AIRES. 23 
Il generale Juan Carlos 

Ongania, lendeis dei * ribel
li » del Camini de Mago 
usciti vittoriosi dulia ntier-
rn vivile, e ti presidente 
Guido, che. grazie al repen
tino rovesciamento di al
leanze operato ieri, si è tro
vato al fianco dei vincitori, 
hanno consolidato oggi le 
loro posizioni con un rim
pasto di OOtUTTIO. clic lui 
allontanalo i militari oltran
zisti. e con una serie di mi
sure di poHriii Ongania, 
chi* è stato nominata nuovo 
comandante :ul interim del
le forze armate e che si è 
impegnato ad appoggiare 
(riddo, fui altresì promesso 
che i militari « resteranno 
d'ora in poi soggetti al po
tere rii>ile» r che la vita co
stituzionale verrà ripristina
ta. Le prospettive politiche 
argentine restano tuttavia 
assai incerte 

Il primo atto compiuto da 
Guido nella sua nuova ve
ste di alleato dei militari 
« azzurri » è consistito nel-
l'emanare un proclama che 
annuncia la disfatta dei 
€ gorilas » a Buenos Aires e 
< nella maggior parte del 
paese ». definisce « leali al 
governo » le truppe vitto
riose del Campo de Mago 
(pochi giorni fa bollate co
me sovversive) e affida ad 
esse, ;ii collegamento con 
le forze di polizia, il mante
nimento dell'ordine. 

Successivamente, è staiti 
annunciato die i due dei 
maggiori capi « gorilas ». 1/ 
omerale Juan Carlos Lorio. 
già comandante in capo del
l'esercito, e il generale Ber
nardino J.ahagru. già capo 
di stato maggiore generale, 
sono stati tratti in arresto. 
l'n terzo capo oltranzista. 
l'e.r-ministro della guerra 
Jose Cornejo Sara ria. sa
rebbe agli arresti domicilia
ri. Il generale Toranzo Mon
terò. massimo esponente 
delle caste militari reazio 
norie, è stato invitato a rag
giungere Buenos Aires dal 
la provincia di Salta, dove 
si trova; egli avrebbe tut
tavia risposto chiedendo il 
permesso di trattenersi al 
rapcrrnle della monlir. che 
è ammalata, e preannun 
dando le sue dimissioni 

Sei pomeriggio. Guido 
convocava una breve riu
nione di gabinetto, eviden
temente destinata ad una 
discussione tra i rappresen
tanti della corrente < mode
rata * vittoriosa e quelli ol
tranzisti, fino a ieri domi
natori della situazione. l)n 
questa riunione usciva, non 
ancora completa e definiti
va, la nuova formazione mi
nisteriale. I principali mu
tamenti, come già riferito, 
riguardano ìa scomparsa dei 
generali « gorilas » e dei mi
nistri cirilt loro sostenitori. 
Alvaro Alsogarag, l'uomo al 
cui nome e legata la poli
tica di porte apprfe al ca
pitale statunitense e di * au
sterità » per i lavoratori 
mantiene la carica di mini 
stro dell'economia e unisce 
ad essa quella di ministro 
degli interni. Bonifacio del 
Carrii è stato dapprima 
confermato nella carica di 
ministro degli esteri; suc
cessivamente. mentre si 
preparava a partire per Xeiv 
York allo scopo di parteci
pare alle riunioni dell'O.YU 
e della OSA. è stato estro
messo. Tale < ripensamen 
to > è stato giudicato dagli 
osservatori come un segno 
dell'incertezza che permane 
in seno al nuovo gruppo di 
ri gen te. 

Dal canto suo, il genera 
le Ongania ha diramato in 
giornata un comunicato nel 
quale, dopo nrer promesso 
che le forze armate non in 
terferiranno direttamente 
nella ' vita polìtica ' (ma ciò 
non significa che «-noi» deb
bono -avere influenza nella 

vita costituzionale *). affer
ma: * iVon ri sarà ritorno a 
regimi che appartengono al 
passato, ma gli autentici ar
gentini che per errore li 
/ialino seguiti devono essere 
nuovamente incorporati nel
la vita nazionale ». L'accen
no è stato interpretato gene
ralmente come un vago im
pegno di far partecipare al
le elezioni anche l candidati 
poronisti, primati dal putsch 
di marzo della loro vittoria 
elettorale e successivamen
te banditi per decreto di 
Guido. Ongania ha anche 
promesso che il ritorno alla 
vita costituzionale sarà *ra 
pido e completo » e che le 
elezioni verranno indette «al 
più presto possibile, su basi 
che rispettino la sovranità 
popolare e la democrazia 
rappresentativa ». 

In serata, si è appreso che 
gli ultimi focolai di resi
stenza dei « gorilas » nel 
nord del paese si sono ar
resi. La breve guerra civi
le iniziatasi venerdì si è 
cosi conclusa, dopo aver 
fatto più vittime tra la po
polazione civile che tra i 
soldati protagonisti. Il bi
lancio ufficiale degli scontri 
è in/atti di diciaiinore mor
ti (di cui otto tra ì soldati) 
e 55 feriti (12 tra i mili
tari). Stasera, la maggior 
parte dei soldati sono torna
ti nelle caserme e la popo-
zione di Buenos Aires è 
uscita iter le strade, presi
diate du mezzi blindali. 

La II giornata del campionato di calcio ha confer
mato le crisi della Fiorentina e del Napoli, scon
fitte rispettivamente dalla Samp e dal Milan. 
Negli altri Incontri, clamorosa sconfitta casalinga 
della Juve ad opera delI'Atalanta, mentre il Bolo
gna, passando a Venezia, si è installata sola al 
comando della classifica. Infine, vittorie del Man
tova sulla Roma. dell'Inter sul Vicenza e del 
Torino a Palermo, e pareggi In Spal-Catanla e 
Modena-Genoa. Nella foto: Rigamonti respinge 
su Morrone in Lazio-Monza. 

Proficuo dibattito a Crotone 

Passi in avanti 
dell'Unità nel Sud 
I tornii 
del PCI 

Var i dirigenti dei PCI 
hanno parlato Ieri nel corso 
delle manifestazioni per la 
campagna della stampa co
munista. A Crotone, con
cludendo il Festival mer i 
dionale de l l ' . Unità - , il 
compagno Ingrao ha detto 
ch e l'atteggiamento del go
verno di centro • sinistra 
nei confronti delle lotte del 
lavoro - ricorda la politica 
scelbiana e non può non 
preoccupare gli italiani ». 

Parlando a Voltrj (Geno
v a ) , il compagno Giorgio 
Amendola ha affermato che 
la nazionalizzazione della 
energia elettrica deve segna. 
re il primo passo sulla via 
delle riforme di struttura e 
del rinnovamento della so
cietà nazionale. 

I l compagno Alleata, par
lando a Prato, nel corso di 
una manifestazione di pro
testa contro il divieto poli
ziesco alia festa dell 'Unità, 
ha sottenuto l'esigenza che 
le forze democratiche lotti
no unite per impedire l'In
sabbiamento del principali 
punti programmatici del 
centro-sinistra. 

(A pqg. 9 i resoconti) 

Convegno critico degli « Amici » nel 
quadro del Festival meridionale 

Dal nostro inviato 

CROTONE, 23 
Col convegno meridionale 

degli < Amici dell'Unità > e 
con il discorso del compagno 
Ingrao — che riportiamo in 
altra parte del giornale — si 
è concluso questa sera il Fe
stival meridionale della 
stampa comunista, iniziato 
giovedì scorso con una serie 
di interessanti iniziative cul
turali e ricreative, alle quali, 
sera per sera, hanno parteci
pato molte migliaia di cro-
tonesi e di cittadini venuti 
da tutta la regione. In pra
tica, la città — che e uno 
dei più importanti centri 
< rossi > del Mezzogiorno — 
ha partecipato tutta al Fe
stival. Su centinaia di balco
ni del centro e della perife
ria erano esposti bandiere 
del partito e tricolori. Cosi 
Crotone ha accolto circa 200 
delegati delle associazioni 
provinciali < Amici dell'Uni
tà >, giunti da tutte le le
gioni meridionali: alcuni di 
loro hanno poi partecipato 
anche alla diffusione straor
dinaria del nostro giornale, 
che ha esaurito in un paio di 
ore le 3000 copie prenotate 
dai compagni di Crotone. 

I lavori del convegno si 
sono tenuti nel grande salo
ne, dell'albergo «Iorno> e 
sono ducati tutta la mattina 
ta in un serrato dibattito cri

tico e autocritico concluso 
con un discorso del compa
gno Luigi Pintor. Subito do
po l'elezione della presiden
za, della quale facevano par
te dirigenti e parlamentari 
di tutto il Mezzogiorno, ha 
tenuto la relazione introdut
tiva il compagno Gaddi, se
gretario nazionale dell'Asso
ciazione « Amici dell'Unità >. 

Sulla scorta di numerosi 
dati statistici, Gaddi ha pre
sentato al convegno il bilan
cio critico di alcuni anni di 
attività diffusionale del Sud, 
sottolineando l'esigenza poli
tica del rinnovamento delle 
strutture dell'Associazione e 
degii impegni di tutte le 
istanze del partito per com
piere una decisa svolta nella 
diffusione dell'Unità e della 
stampa periodica del parti
to. Fra le tante cifre, basti 
ricordare — per aver chiari 
i termini della situazione e 
ribadire lo stretto rapporto 
fra la diffusione e l'azione 
politica generale — che nella 
metà dei comuni meridionali 
dove recentemente si è vo
tato per il rinnovo dei con
sigli comunali. l'Unita non 
viene diffusa: non vi è dub
bio — ha sottolineato Gaddi 
— che questo elemento ne
gativo ha fortemente inciso 

Aldo De Jico 
fSegue in ultima pagina) 

A Mi/ano 
USO 
milioni 
della 

lotteria 
di Merano 

MILANO, 23. 
11 biglietto che vale i 150 

milioni della lotteria di Me
nino e stato venduto a Mi
lano. Le sigle e i numeri che 
lo contraddistinguono sono 
questi: < F.16425 >. Il bigliet_ 
to era stato abbinato al ca
vallo « Blacklock», vincitore 
del Gran premio di Merano. 

I 30 milioni di lire del se
condo premio sono andati ni 
biglietto « M. 53953>. abbina
to al cavallo * Zambo > e 
venduto a Kovigo. Il terzo 
premio di due milioni di lire 
o andato al biglietto « P. 
39192 », venduto ad Alessan
dria ed abbinato al cavallo 
< L'Empcreur >. 

II tagliando che ha frutta
to al suo possessore la bella 
cifra di 150 milioni, faceva 
parte di uno stock di due
mila biglietti ceduti, dalle 
< Lotterie nazionali », ad una 
agenzia di distribuzione tli 
giornali della < Rizzoli Edi
tore ». che ha sede in via 
Corridoni 6. Il gerente del
l'agenzia di distribuzione ha 
smistato i biglietti fra i pro
prietari delle duecento edi
cole della città. 11 biglietto 
vincente è l'ultimo di un 
blocchetto e non è impro
babile che possa essere ri
masto anche invenduto. Le 
ricerche, comunque, sono ini
ziate in tutta la Lombardia 
da parte dei cronisti e dei fo
tografi. ma per ora nessuno 
è riuscito a rintracciare il 
vincitore dei 150 milioni. 

Anche a Rovigo, le ricerche 
del fortunato vincitore del 
secondo premio della Lotte
ria di Merano, hanno dato — 
fino a questo momento — 
esito negativo. Il biglietto 
vincente, abbinato al cavallo 
< Zambo >, secondo arrivato. 
è stato venduto ad uno dei 
tre sportelli dell'ufficio po
stale centrale della città. E* 
probabile, quindi, che sia 
stato acquistato da persone 
residenti fuori città. 

I possessori dei biglietti 
abbinati ni cavalli che han
no tagliato il traguardo dopo 
il terzo, squalificati o non 
partiti, toccherà un milione 
di lire. 

Gli abbinamenti con i 
quattordici cavalli partiti 
sono questi che diamo di s e 
guito indicando, fra parente
si il nome dei cavalli: 

I - 32329. Perugia (Lady 
Taketime) 

C - 78510. Roma (Para 
don) 

M _ 53205. Roma (Drago-
nette); 

L _ 05576. Salerno (Lan-
dor) 

I - 70093. Roma (Lord Ta-
bary) 

II - 71268. Gorizia (Lon
don Bridge) 

L - 17630. Udine (Tucson) 
E - 16425. Milano (Black-

lock) 
N - 35205. Roma (Argo III) 
B - 66155. Bologna (Espa-

deur) 
P - 39192. Alessandria 

(L'Empereur) 
S -36049. Genova (Spessa) 
B - 77406. Firenze (Nina) 
D - 28674. Reggio Emilia 

(Gencvicf) 
E _ 45155. Genova (Terno) 
M - 09412. Firenze (Al

legri) 
M _ 53953. Rovigo (Zam

bo l ì) 
S - 77475, Siena (Babil-

lard) 
D - 83263. Firenze (Onlv 

One) 
M - 60364, Torino (Cor

ridoni) 

Vana caccia 
agli 

attentatori 
di S. Pietro 
Caccia infruttuosa agli at

tentatori di San Pietro. Men
tre decine di uomini sono an
cora mobilitati, i tecnici ar
tificieri esaminano i fram
menti della bottiglia incendia
ria trovata nella cappella del 
SS. Sacramento e il detona
tore rinvenuto accanto alla 
statua di Sant'Andrea. I giu
dici del Tribunale Vaticano e 
il comandante della Gendar
meria hanno compiuto un so
pralluogo nella basilica: - Non 
ci sono novità — hanno dette 
ai cronisti — e la speranza 
di scoprire gli attentatori è 
affidata solo al caso». Le in
dagini continuano. 

(A pag. 4 il servili») 



Cento auto al minuto ieri sera ai caselli 

Primo «assalto» festivo 

all'autostrada del sole 
Ingorgo sull'Appio: Pamich più veloce delle vetture 

Tragico gesto della madre di tre bimbi 

Si avvelena e dice al marito: 

L'A2 — la nuova autostrada 
per Napoli — ha subito >en 
il primo assalto. Era domenica. 
l'arteria era stata aperta il gior
no prima e la curiosità di «prò. 
varia» vivissima. Inoltre mol
ti tifosi ei eono epinti lino » 
Napoli per «esiatere alla parti
ta Napoli-Mllan. Alle 21.30 dei 
6el caselli ben cinque funzio
navano solo per fili automobi
listi che rientravano in citta 
«Può cnlcolare 100 auto ni mi
nuto, ci ha dotto un reattore 
sporgendosi continuamente dal
la garitta che assomiglia alla 
cabina di comando di un bat
tello. per afferrare al volo le 
schede e il danaro del pedag
gio che gli porgevano gli au
tomobilisti. Adesso è l'ora di 
punta. Comunque \Q posso dire 
che oggi il traffico è raddop
piato rispetto ulle domeniche 
precedenti, quando era aperto 
solo il tratto fino a Prosinone 
Ho vÌ6to alcune centinaia dì au
tomobili targate Napoli ». 

Interviste volanti con gli au
tomobilisti di TÌtorno dalla gita 
domenicale:: « L'autostrada non 
è male, anzi è bellissima, ma 
il pedaggio...». «Costa più di 
pedaggio che di benzina ». «Per 
venire da Napoli ci sono voluto 
due ore e cinque minuti esatti. 
Stamattina sull'Appin c'era an
che una corsa podistica ed ho 
dovuto impiegare 50 minuti e-
sattl per raggiungere il casello 
dell'autostrada ». 

Quest'ultima risposta ce l'ha 
'ata un signore sui cinquanta 
nnl. dall'aspetto sportivo, ni 
olante di una «1100». Sul pol-
0 gli luccicava un grosso cro-
ometro. elemento indispensa-
ile per poter calcolare i pre-
iosl minuti. Prima di ripartire 
a gettato uno sguardo preoc-
upato alla fila ininterrotta di 
uci rosse che correva verso il 
accordo anulare, in direzione 
ella città. «Chissà quanto mi 
1 vorrà ora per giungere fino 

casa. Capirà, abito sulla via 
rlonf ale ». 
Ieri mattina u n paio di chl-

ometrl dell'Appìa erano stati 
hiusl al traffico pe'r il pas-
aggio-della corsa podistica 
oma-Castelgandolfo. U vlnci-

ore Pamich ha marciato ad 

Conversazioni 

sulle Tesi 
La Sezione per il lavoro di par

ilo nelle aziende ha Indetto tre 
onveraazionl sul progetto di tesi. 
a prima conversazione el terrà 
ercoledl alle 18,30 nel salone 

ella Federazione. Sarà rclntore 
compagno Paolo Bufalinl. Sono 
vitati 1 Comitati politici di 

zlenda, i Comitati direttivi del-
ccllulc aziendali e gli attivisti 

elle aziende. 

il partito 
. Convocazioni 

Ferrovieri : oggi nlle ore 10 in 
ederazione comitato politico, 
omltnti di cellula, attivisti (in-
rverrà Cundari): oggi alle ore 

9.30 presso la sezione Testar' 
lo, comitati delle sezioni zona 
stiense: oggi alle ore 20 nella re
tore Fante Mtlvlo festa dei-
Unità zona Flaminia (interver* 

Laplcclrella). 

una velocità indubbiamente su
periore alle automobili prese 
nel vortice degli inaspettati di
vieti di transito. Si e ewl ve
rificato uno di quegli ingorghi 
che ormai fanno parte inte
grante della vita cittadina, e 
no sono diventati il .simbolo più 
eloquente. Nei pomeriggio le 
stradi» che portano dalla città 
dei Vaticano al viale Mazzini 
sono state anch'esse chiuse al 
traffico per il passaggio di 
Giovanni XXIII, con gli eterei 
disastrosi risultati. 

Proibire corse e corte1'' Nes
suno l'ha mai chiesto. Tuttavia 
e orm.n chiaro che le condi
zioni della circolazione nella 
città sono giunte a t.il punto 
da rendere faticosa e piena di 
incognite ogni man'festazione 
pubblica. Con l'entrata In fun
zione dell'A'2 l'Appia, la Tu-
scolana e sopratutto la Casill-
na sono state chiamate a far 
fronte ad un volume di traf
fico notevolmente superiore a 
quello che già faticosamente 
sopportavano. L'ANAS sta rad

doppiando il Raccordo Anulare, 
opera che servirà sopratutto co
loro che desiderano raggiunge
re le strade per .'1 nord senza 
attraversare la città. Per i i traf
fico urbano le cose rimarranno 
come prima, e chissà per quan
to tempo ancora. Nemmeno il 
più ottimista desìi uomini rie
sce a scorgere un filo di luce 
Le soluzioni tecn che propobte 
— asse attrezzato, metropoli
tana, strade di scorrimento in
terno ecc. — appartengono an
cora ad un futuro piuttosto 
lontano 

mi sono 
uccisa 

ti saluto 
Aspettava il quarto tiglio 

Folle di cittadini attorno all'Unità 

Trentamila 
ai festival 

opo i l determinante appoggio fascista 

In crisi eilefri 
il centro - sinistra 

Dimissionari gli assessori del PSI - Discorso di Bufalini 

L'Amministrazione comunale 
Velletrt * nuovamente in 

isi- A dieci giorni di distanza 
U'approvazione del bilancio, 
e è riuscito a passare sol-
nto grazie al voto determi-
nte di un consigliere fasei-

a, due assessori socialisti, 
abbei e Andreuzzf, hanno r e 
gnato le dimissioni dalla 
iunta DC-PSI-PSDI-PRI 
Ieri mattina, mentre veniva 
so pubblico il manifesto dei 
nsiglieri socialisti, nel cine-
a Ginnetti si è svolta una 
anlfestazione indetta dal PCI. 
i hanno preso parte circa 
'emila persone: hanno parla

li compagno Paolo Bufalini, 
gretario della Federazione 
mana ,e il compagno Franco 

èlletri. delincando la posizlo-
del partito in questo mo

nto politico e indicando la 
da pet cercare una folli

ne della crisi che è ormai 
rta. anche se il sindaco de 
, Lungsrlnl e gli asscsori 
suo partito e del partito 
bbllcano si ostinavano a 

ere in carica. 
Lo Giunta era sorta gei mesi 
•ulla base di un accordo tra 

(13 «egei invece del 16 del 
" ite Consiglio), PSI (3), 

PRI 14) e PSDI (1). dopo la ca
duta dell'amministrazione di si
nistra (PCI. PSI. e PSDI. con 
l'appoggio esterno del PRI). La 
coalizione poteva contare sol
tanto sulla maggioranza di un 
voto, che però e venuto a man
care al momento dell'approva
zione del bilancio con il ritiro 
dell'assessore socialdemocratico 
Giorgi. Nella seduta decisiva. 
il voto del rappresentante del 
PSDI e stato sostituito da quel
lo dell'unico cons'gllere fasci
sta presente 

La vita della Giunta e stata 
assai grama in questi sei mesi 
Liquidato il bilancio preparato 
dalla Ammin.strazionc di sini
stra, attraverso ima grande con. 
sultazione democratica nel cor
so della quale i comunisti — 
forti del prestigio che der.vava 
loro dalla impetuosa avanzata 
elettorale *I3 seggi invece di 
12) — hanno esercitato uni fun
zione di stimolo, l'Amni.nitra
zione si e perduta nelle beghe 
e negli scontri di gruppo, men
tre all'interno della DC pren
deva il sopravvento la corrente 
di destra, alla quale appartiene 
anche il «indaco. Il nuovo bi
lancio presentato era. in tutto 
e per tutto, degno della appro
vazione di un consigliere di de

stra. Ehmina\a. tra l'altro, una 
serie di stanziamenti per la 
scuola, per gli acquedotti e per 
il risanamento igienico della 
città, spese sulla cui urgenza 
ha poi drammaticamente testi
moniato l'epidem.a dì tifo an
cora in corso. 

Le dimissioni degli assessori 
socialisti sono ora un fatto di 
cui «i deve prendere atto La 
G.unta quindi — e stato affer
mato nel corso della manife
stazione di Ieri — deve rasse
gnare il suo mandato. I rappre
sentanti del PSI. però, hanno 
dichiarato dimettendosi che 
ogni soluzione deve essere vi
sta nel quadro della vecchia 
formula quadripart.tn, fallita 
al primo urto l'n ritorno puro 
e semplice al passato, per di 
p.ù. ora potrebbe risultare sol
tanto una meschina furberia 
por superare lo scoglio del voto 
missino senza cimbiarc nulla 
Occorre invece — ò stato sotto-
l'neato — condurre una lotta 
vii programma, sugli uomini, 
sull'indirizzo dell'amministra
zione, in modo da giungere ve
ramente ad una soluzione de
mocratica che non si isterilisca 
nell'idolatria delle formule re. 
spingendo l'apporto di una for
za decisiva, quella del PCI. 

Oltre trentamila cittadini 
hanno partecipato Ieri al fe
stival dell'Unità che ai aono 
svolti in città, testimonianza 
del legame che esiste fra i 
lavoratori e il giornale del 
Partito comunista. Altre mi 
gliaia hanno affollato le fe
ste organizzate da alcune 
sezioni della provincia. 

Ovunque sono segnalati 
successi nella diffusione e 
nella sottoscrizione per la 
stampa. 

In piazza della Radio, il 
festival organizzato dalle 
sezioni della zona Gianico-
lense, è stato aperto dalla 
gara del • gokart» alla qua
le ha partecipato un folto 
gruppo di giovani, in una 
atmosfera di entusiasmo. 
Vivissimo successo ha arr i 
so alla mostra estempora
nea di disegno infantile, che 
ha visto la partecipazione 
di 80 concorrenti, organizza
ta dalla sezione di Porto 
Fluviale. La giuria ha pre
miato Sonia Moraci di 3 an
ni, Piero Mancini e Stefa
nia DI Tommaso di 5, Ele
na Martino di 6, Giulio Luz-
zi, Anna Maria Vllmercate. 
Flavio Palotta e Roberto 
Donati di 10 e Giovanni Si-
rugo di 11. Nel pomeriggio 
il compagno on. Spallone ha 
tenuto II comizio. 

A Torpignattara il festival 
delle sezioni del Casilmo e 
di Cinecittà, apertosi vener
dì scorso, e stato concluso 
ria uno spettacolo di varie
tà al auale hanno assistito 
alcune migliaia di persone. 
Il comizio è stato tenuto dal 
compagno on. Pietro Sec
chia. 

Altre feste dell'Unità si so
no tenute ad Acilia, a Vigna 
Mangani, a Finocchio, a La 
Rustica, e alla Borgata Lan-
cellotti. In provincia si sono 
svolti 1 festival di Fiano, Gè-
nauano, Montecelio ed Ar-
tena. 

NELLA FOTO: La folla 
•i festival di Portuenaa m 
plana detta Radia. 

La giovane madre di tre 
bambini si è uccisa ieri mat
tina ingerendo alcune sorsate 
di acido che il manto, fotografo 
ambulante, 'adoperava per lo 
sviluppo dei negativi. E' morta 
fra atroci sofferenze dopo una 
ora di agonia, mentre ì medici 
del S. Giovanni tentavano di
speratamente di salvarla. 

Adelina Rizzuto — questo il 
nome della donna — ha con
cluso cosi tragicamente, all'età 
di 35 anni, la sua esistenza tor
mentata dal bisogno e — a 
(pianto pare — anche dalle in
comprensioni familiari. 

La tragedia si è svolta alle 
prime luci del giorno in una 
casupola «abusiva» al margini 
del quartiere Tuscolano, in vìa 
Lanuvio 33. La donna viveva 
con il marito Michele Costa, di 
quattro anni più giovane di lei, 
e con i figlioletti Rina di 3 an
ni. Ornella di 6 e Walter di l i 
mesi. Abitavano inoltre, nelle 
due anguste stanze ricavate 
nella baracca, i suoceri Miche
le e Caterina Costa. 

Da due mesi Adelina Rizzuto 
si era accorta con sgomento di 
attendere un quarto figlio; con 
sgomento perchè in casa il cibo 
non c'era ogni giorno per tutti 
e neppure lo spazio per disten
dersi la notte. Il marito soltan. 
to saltuariamente portava un 
po' di denaro guadagnato scat
tando fotografie ai banchetti 
familiari, sulle spiagge, ai tu
risti vicino ai monumenti. Lo 
uomo sviluppava le pellicole in 
cucina, adoperando alcune ba 
cìnelle. conservando l flaconi 
degli acidi e delle polveri in 
un piccolo armadio. E' li che la 
donna, ieri mattina poco dopo 
le sci. ha trovato il veleno per 
togliersi la vita, dopo una nuo
va violenta discussione con il 
marito. 

I due coniugi, come ha rac
contato la gente del luogo alla 
Dolizia, da tempo non andavano 
più d'accordo. Come se non ba
stasse la miseria a renderlo in
felice la vita In questo ultimo 
periodo la donna >era anche 
sconvolta dalla gelosia. Adelina 
Rizzuto era convinta che il ma
rito. il quale svolgeva la sua at
t ività prevalentemente durante 
la notte, la tradisse e Ohe que. 
sto fosse uno dei motivi del 
poco denaro che portava a casa. 
L'altra flotte, quando l'uomo è 
rincasato, nella casupola è scop
piato l'ennesimo litigio. Michele 
Costa e la moglie sono stati 
uditi gridare a lungo e i bimbi 
piangere spaventati. 

Probabilmente Adelina Riz
zuto ha deciso di uccidersi in 
un accesso d'Ira, improvvisa
mente. Erano le sei. Sconvolta 
si è alzata dal letto, si è recata 
In cucina, ha aperto l'armadiet
to e ha ingerito alcune sorsate 
di acido. Il marito era a letto 
con i bambini. Pochi Istanti do
po l'ha veduta entrare nella 
stanza con le mani aggrappate 
alla gola, barcollando. -«Ti sa
luto — ha trovato la forza di 
dire con un filo di voce — mi 
sono ammazzata»». Poi e crol
lata sul pavimento. 

Michele Costa ha subito soc
corso la moglie e. resosi conto 
facilmente di quello che la don
na aveva fatto, ha chiamato il 
padre e con un'auto si £ preci. 
pitato all'ospedale S. Giovanni. 
Ma i medici nulla hanno potuto 
più fare: pochi minuti dopo le 
sette, Adelina Rizzuto è morta 
senza aver ripreso conoscenza. 

Quando la notizia si è spar
sa in via Lanuvio. la gente 
è rimasta colpita e profonda
mente addolorata. Tutti stima
vano la donna. Più tardi sono 
giunti gli agenti del commis
sariato Appio che hanno inter
rogato il marito e gli altri fa
miliari. La salma è ora .\ di
sposizione dell'autorità g.udi-
ziana 

Un altro impressionante sui
cidio è stato scoperto ieri sera 
verso le 20 ,-u Par oli La do
mestica Maria Pauii. di 24 an
ni. è stata trovata uccisa dal 
gas nell'abitazione del medico 
pediatra Renato Pollitzer. in 
via Liegi 52. dove da un anno 
era a servizio I*a giovane na
tiva di un paesino della pro
vincia di Cagliari, era a Roma 
da circa quattro anni Non ha 
lasciato ilcun biglietto 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
— Oggi lunedi 2* «Utrmbre (267-
98) Onomastico: Pacifico II sole 
sorge «He ore 8.1.1 e tramonta 
alte 1S.1" 
B O L L E T T I N I 
— Demografico. — Nati- macchi 
M, femmine 32. morti: maschi 17. 
femmine 14 
— Meteorologico. - Temperatura 
di ieri: min 13. max 25 
L U T T I 
— E* morta la moglie del com
pagno Raffaello Palli, «ignora 
Amelia Balzagli Ai familiari le 
condoglianze dei compagni della 
sezione Monteverde e nostre. 
— E' morta la stgaara Caterina 
Jacopo, moglie del compagno Car
lo Di Noia Al marito e alla fa
miglia clangano la condoglianze 
della seslona LttdovUl • nostre. 

Abbattono 
il gatto 

per salvare 
tre donne 

'Un gatto infunato ha mes
so a soqquadro un palazzo e 
ha fatto accorrere un'auto pie
na di vigili del fuoco. Cestoro 
hanno dovuto abbatterlo a col
pi di accetta per salvare tre 
donne minacciate dalla bestia. 

E' accaduto poco dopo mez
zanotte in via Francesco Ne
gri 7. dove abita In signori
na Augusta D'Arpino, di 24 
anni. La donna stava scher
zando quando il gatto le si è 
avventato addosso graffiando
la. Alle sue urla 6 accorsa la 
zia della giovane. Angela D'Ar
pino, di 54 anni ma :1 gatto 
l'ha messa in fuga, sfiguran
dole il volto con lo unghie La 
bestia si è Inoltre scagliata 
come una furia contro un'in-
qulllna del palazzo. Maria Fa-
race di 56 anni, accorsa alle 
grida delle due. Per fortuna 
che qualcuno ha pensato bene 
di telefonare In via Genova. 
Un vigile, elmetto in testa, 
guanti e maschera in volto. 
ha tentato inutilmente di am
mansire il furioso felino. Alla 
fine ha dovuto ucciderlo. 

Altra clamorosa vincita al Totocalcio 
— — " ' • • • • i w ' » 

* - - f -

Trentadue milioni 
a uno sconosciuto 

Altra pioggia di milioni con 
11 Totocalcio, ma questa volta 
il vincitore è aurora sconosciu
to. «Come vuole che faccia a 
ricordarmi quel fortunato? >-
Benito Salta. • il gestore del 
« Gabry-Sport* -di viale Eri
trea 54 dove è avvenuta la vin
cita, allarga lp braccia econso
lato per respingere l'assalto del 
cronisti e del fotografi che fino 
a notte sono rimasti nel locale 
con la speranza che il neomi-
lionano si facesse vivo. Gli è 
accanto il padrone del bar. 
Alessio Gianchelll, ma nemme
no lui riebrda. 

Si riesce solo a stabilire che 
la schedina è stata giocata con 
150 lire poco dopo le 20 di 
sabato. Essa è contrassegnata 
non la sene « 886-XA » e il 
numero G8885. Non ha altre in
dicazioni. Frutterà al fortunato 
giocatore la bellezza di 32 mi
lioni e 843 mila lire. « A me, 
invece, solo la percentuale — 
dice Benito Salta, colui che 
l'ha venduta — con una punta 
di rassegnazione». 

Già la scorsa settimana, nel
lo stesso bar, si è registrata una 
prima vincita: un giocatore ha 
totalizzato dodici punti vincen
do quasi un milione. - Un buon 
passo avanti lo abbiamo fatto 
— dice sorridendo — prima do
dici e ora tredici. Chissà che 
domenica prossima non sia io, 
Analmente, il vincitore «•-

Il discorso torna sul neomi-
lionano. ma nessuno ricorda 
un particolare che serva a dare 
un nome e un volto al fortu
nato vincitore. Qualcuno, evi
dentemente sapendo della vin
cita. ha telefonato al bar di
cendosi il vincitore, ma negan
do ostinatamente il nome. Tutti 
hanno creduto a uno scherzo. 
Ma chissà che non fosse pro
prio lui, il neomilionario, a di
vertirsi dall'altro capo del 
filo? 

Nello foto: Benito Salta, il 
gestore del bar dove è stata 
giocata la fortunata schedina. 

« Solo il caso può farci scoprire i l responsabile >» 

Ricercato fra i maniaci 
l'attentatore di S. Pietro 

Nuovo panico nella basilica per una forchetta dimenticata e la caduta di un banco 

Carlos! ieri dinanii alla statua di S. Andrea dove è stato 
trovato uno dei detonatori 

Vana caccia agli attenta
tori di San Pietro: un giorno 
e una notte di ricerche feb
brili non hanno avuto esito, 
« Non ci sono novità hanno 
ripetuto gli investigatori — e 
la speranza di scoprire i di 
namitardl sono affidate al ca
so ». Decine di uomini, co
munque. sono ancora mobili
tati nelle indagini, e Non ab
biamo alcun elemento impor
tante — hanno aggiunto — 
per seguire una pista sicu
ra ». Gli investigatori, però, 
lasciano capire che credono 
a un gesto di un folle o di un 
maniaco religioso. Essi, tutta
via. non hanno escluso altre 
ipotesi. 

Un nuovo sopralluogo è sta
to compiuto, ieri mattina alle 
IL nella cappella del SS. Sa
cramento dove è stata trovata, 
sabato pomeriggio, la bottiglia 
incendiaria piena di acido elo-
ridico e nella quale era stato 
innescato un detonatore lungo 
una dozzina di centimetri. Lo 
hanno effettuato il senatore 
Giovanni Carraro del Tribuna
le della Città del Vaticano: 
l'avvocato Spinelli, incaricato 
dell'inchiesti. il colonnello 
Spartaco Angelini, comandan
te della Gendarmeria Vatica
na e il dottor Cerrett.. diri
gente dell'Ispettorato di pub
blica sicurezza presso la Santa 
Sede. Gli investigatori si sono 
successivamente recati anche 
all'ingresso delle Grotte, sotto 
la statua di Sant'Andrea dove. 
alle 18 di sabato, è stato tro
vato un detonatore dello stesso 
tipo di quello applicato alla 
bottìglia incendiaria. Nessuna 
notizia, comunque, e stata fat
ta trapelar** sull'esito dell'in
dagine. 

Mentre gli investigatori si 
trovavano al lavoro sono ac-
crduti due ep.sod: che hanno 
provocato un fuggi-fuggi gene
ralo fra i visitaton della ba
silica. Verso le 11.15 una guar
dia ha notato un p.ccolo pacco 
abbandonato sotto un'Impalcv 
tirra dell'aula conciliare: un 
involucro di giornali sporch. 
di olio e dai quali fuoriusciva 
un pezzo di metallo Credendo 
che si trattasse di una nuova 
bomba, il poliziotto ha dato 
l'allarme ma quando sono ar
rivati gli artificieri si è sco
perto che si trattava di pochi 
fogli di giornali che avvolge
vano una forchetta. Pochi mi
nuti dopo un forte rumore ha 
provocato altre scene di pani
co Tutti hanno pensato ad uno 
scoppio: era invece cftduta una 
panca di legno, vecchia e pe
santissima, • provvisoriamente 
sistemata sopra i ponteggi di 
ferro-tubi. 

In questura, intanto, il dottar 

Zecca ha interrogato una tren
tina di persone: si tratta di 
persone conosciute dall'ufficio 
politico come maniaci religio
si Ma nemmeno questo ten
tativo ha dato frutti apprezza
bili: tutti hanno potuto dimo
strare la loro estraneità all'at
tentato di S in Pietro. Uno de
gli interrogati, anzi, era stato 
dimesso dal carcere proprio 
ieri ed è caduto dalle nuvole 
quando ha sentito parlare del
la bomba in San Pietro. 

I frammenti della bottiglia 
incendiaria e il detonatore ine
sploso sono stati, intanto, con
segnati agli esperti per gli 
esami. Gli artificieri hanno ri
cevuto in consegna anche un 
drappo che. a quanto sosten
gono gli investigatori, avrebbe 
avvolto l'ordigno rudimentale. 
E' stato precisato che la bot
tiglia incendiaria era stata col
locata dietro la porticina ohe 
conduce ad una delle sei gran
di tribune allestite sotto le ar
cate della navata centrale, pro
prio al di sopra delle pareti 
dell'aula e dove, nel corso del 
Concilio, prenderanno posto i 
canonisti teologi -osservatori 
delegati - delle chiese separa
te. La circostanza ha fatto pen
sare che l'attentatore volesse 
incendiare proprio le Impalca
ture dell'aula. Gli investigatoli. 
inoltre, pensano che lo scono
sciuto. dopo aver sistemato fi 
primo ordigno per tema di es
sere scoperto, si sia sbaraz
zato dell'altro detonatore get
tandolo. Ora aspettano di sa
pere dal tecnici se gli ofdlgn. 
potevano essere solo una parte 
di un meccanismo ad orologe
ria che avrebbe dovuto ossero 
montato per farlo esplodere 
successivamente 

Da ieri mattina, intanto, tut
te le porte che immettono nel
l'aula conc.Iiare sono stato 
sbarrate con transenne. Da
vanti ad e*«e montano inin
terrottamente la guard a so: 
gendarmi. La basilica è rim-.-
sta regolarmente aperta ai v -
a.tr.tori già da icr, mattina 
Fra i primi a entrare ò stato 
.1 Papa. 

RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE 

Presso l'Istituto FEVOI.A. Via 
Fabio Massimo 72 . tei 352%7. 
sono aperte le iscrizioni ai Cor
si di preparazione agli esami 
per ogni tipo di Scuola INFE
RIORE o SUPERIORE e tri 
Corsi per diploma di STENO
DATTILOGRAFIA. Conditioni 
particolari per recupero anni. 
Corsi di Lingua: logie*. Fran
cese. Spagnolo. 

»*. 
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Dopo la seconda giornata del campionato di Serie A 

ogna solo in 
re??*?!? "-TilTTS" 

Battuti i giallorossi sul campo di Mantova (1-0; 

«serrate» finale 
non ha salvato la Roma 
Un po' di sfortuna ma sopratutto lo 
scarso gioco iniziale sono le cause 
della sconfitta - Contro la staffilata 
di Giagnoni nulla ha potuto Cudicini 

MANTOVA: Negri, Mordami. 
Corradi; Tarabbln. l'ini, ('an
elati; Allentami, Giagnoni, Sor-
mani. Mazzero. Recagli!. 

U O M A: Cudicini. Fontana, 
Carpancsl; Giiarnacci, Losl Fe
ltrili; I.ojacono. Johnsson. M;ui-
fredlni, Angeliilo. Mcnlchelll. 

AnuiTHO: Genrl. di Trieste. 
MARCATORE: Giagnoni al 6* 

della ripresa. 

Dal nostro inviato 
M A N T O V A , 23. 

C o m e al sol i to , a n c h e que
s ta volta ci s a r à chi a f ferme
rà c h e la R o m a ha offerto 
una p r e s taz ion e m e r a v i g l i o s a 
e c h e è s ta ta bat tuta so lo per 
colpa di una s fortuna ner iss i -
m a : una tes i a s s a i s u g g e s t i 
va e sorretta, a lmeno in ap
p a r e n z a , a n c h e da u n cer to nu
m e r o di sol idi a r g o m e n t i , c o m e 
la m a n c a t a c o n c e s s i o n e di un 
r igore ai g ia l loross i p e r fal lo di 
m a n o c o m m e s s o in piena area 
da Canc ianj . al 17' del la r ipresa 
( s egu i to subito dopo da uno 
s g a m b e t t o a J o n s s o n ) , o c o m e 
l a t r a v e r s a colpi ta da L o j a c o -
no su puniz ione ai 27' de l se 
c o n d o t e m p o , o c o m e , infine, 
l e prodezze c o m p i u t e da N e 
gri nel finale. 

Si può a g g i u n g e r e c h e la R o . 
m a . nel s e c o n d o t e m p o , ha 
svo l to un v o l u m e di g ioco no
tevo le , s c a c c i a n d o l ' a v v e r s a r i o 
dal la propria a r e a e non con
cedendog l i un a t t i m o di respi-

3-0 a Venezia 

a gonfie 
Bi&ssxB&abv&i^smGamva.vi 

vele 
VENEZIA: Magnanin i , De 

Be l l i s . Ardizznn. Trsconi , Ca-
rantini . Frascati , Azzal i . San-
ti.steban. RafTln. Batt ì i . Po 
ch i s s imo. 

B O L O G N A : Santare l l i . I .o-
rrnzlni , Pav inato . Tumbi irus . 
•lanieri. Fottìi. Renna. B u l e a -
rell i . N ir l sen . Hal ler . Pasc iut i . 

MARCATORI: Pasc iut i al 
3*: N'ielsrn al 36' del pr imo 
tempo; Nir l sen nel la ripresa. 

ARBITRO: J o n n y di Mace
rata. 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 23 

Ne l la ripresa :1 Bologna è 
r .use . io a d v e n i r e anche . t i 
fosi venez ani ron certo ben 
d»spost- dal lo smacco che stava 
subendo la squadra del cuor"' 
por r iuscire a tanto la forma
z ione rossoblu ha dovuto of
fr ire spettacolo od una m?.ro-
vra inte l l igente quanto sve l ta 
Riconosc .ut : tal: mer:t: . obb ie t 
t iv i tà vu o l e che s: ch .ar . seano 
lo cause che har.no p o r m o ^ o 
al Bologna d restare sul campo 
d. Sant'EIena so'.o sul la scena 
de l la partita come un a f f a s c -
nante mattatore 

Il Ver.ez a era part . to con 
l ' m t e n z i o r e d. attaccare, con 
Raffin e Bartù p n n v avanzate-
d u e contro-atTacrh: servit i dal
l 'ala tornante Azzai . dal cen-
trocamp sta Sant «'ohan o l tre 
c h e da due m e d ?n laterali 
con - «p c c a ' i VOC.JZ one - per 
l ' a r a c c o . ma non per l ' inter-
d:z o r o 

Questa l ' intenzione, ma in 
prat ea :1 Boloen*i - come un 
p u g n a t o r e che combatto d r.-
mes=a ah le in d f'-ra con 
un grande .Trn eh. un Fogl che 
non sbas ì ftva una p'illa e con 
gli altr. d fcn*or eh.- facevano 

Serfet tamente coro. I Bologna 
icevamo. ha attero freridarnen. 

te l'occas one favorevole appl . -

Giorgio Astoni 
{Segue in 4. pagina) 

ro. Tutto vero e tutto giusto, 
d'accordo: però non si può di
m e n t i c a r e che q u e s t a i m p e n 
nata de l la R o m a è v e n u t a so
lo dopo il goal s e g n a t o da G i à . 
gnoni , al 5' del la r ipresa , in 
s e g u i t o al la az ione p e r s o n a l e 
c h e lo a v e v a portato a pochi 
metri dall'area gial lorossa 
Qui Giagnoni h a a v u t o un at
t i m o di indec i s ione , c e r c a n d o 
con gli occhi il c o m p a g n o 

s m a r c a t o , e q u e s t ' a t t i m o ha 
i n g a n n a t o i g ia l loross i . Losi . 
per pr imo, ha abbozzato un 
t en ta t ivo di intervento , poi è 
tornato sui suoi pas s i preci
p i tandos i a c c a n t o a Sorniani 
e gli altri difensori si sono in
collati c iascuno a un g iocatore 
m a n t o v a n o . Giagnoni . dunque 
è r i m a s t o l ibero e, non tro
vando u n compagno a cui smi
s t a r e la pal la , ha creduto op
portuno dj t irare d i r e t t a m e n t e 
in porta: e s tata una autent i ca 
staff i lata, che ha m a n d a t o il 
pa l lone a l l ' incrocio de i pali . 
da d e s t r a a s inis tra , dal b a s s o 
a l l 'a l to ; una staffilata contro 
la qua le Cud.c ini nul la ha po
tuto. 

Si c a p i s c e che , s e g n a t o il 
goal , il M a n t o v a ha p e n s a t o 
b e n e di arre trare parte dei 
suoi uomini , e r i g e n d o un v e r o 
e proprio m u r o dinnanzi al 
b r a v i s s i m o N e g r i ; un m u r o 
c e m e n t a t o da l l ' impeto di Mor
g a n a , dal m e s t i e r e di Corra
di, dal la mobi l i tà di Pini , dal
la g e n e r o s i t à dj C a m c i a n e T a . 
rabbia , ai quali h a r n o da to 
una m a n o a n c h e Mazzero , Gia
gnoni e lo s t e s s o Sorniani . Si 
c a p i s c e , di c o n s e g u e n z a , per
c h è la R o m a , poco al la vo l ta , 
si s ia portata ne l l 'area a v v e r 
sar ia a n c h e per l ' a r r e t r a m e n 
to dei m a n t o v a n i , o l t reché per 
il s u o d i s p e r a t o proposi to di 
r a g g i u n g e r e a l m e . - » il pa
regg io . 

M a cos ì s tando l e c o s e , ncn 
ci si d e v e l a s c i a r e i n g a n n a r e 
da l « s e r r a t e • de l la s q u a d i a 
di Carnig l ia . Anzi , r i t e n i a m o 
c h e s ia n e c e s s a r i o puntare il 
di to sul la prova offerta dal la 
R o m a ne ! p r i m o t e m p o , quan
do i m a n t o v a n i f a t i c a v a n o a 
t r o v a r e la g iusta in tesa , per 
l ' emoz ione s t e s s a di t rovars i 
di fronte un g r a n d e a v v e r s a 
n o , per le condizioni p r e c a r i e 
di s a l u t e di Sorniani ( a n c h e 
ogg i a l c inquanta per cento 
del s u o r e n d i m e n t o n o r m a l e ) ; 
per la discont inui tà d, R e g a -
gni, per l ' e c c e s s i v a indulgen
za di A l l emann al - d r i b b l i n g - . 

E r a in ques ta fase , dunque, 
c h e la R o m a d o v e v a e po teva 
i m p o r r e i diritti dei s u o m a g 
gior p e s o c o m p l e s s i v o in fatto 
dj c l a s s e ; i n v e c e , m q u e s t o 
p r i m o t e m p o , la R o m a ha d e . 
lu so in pieno, r ipetendo la pro
va fornita nei pr imi 45' c o n t i o 
il Napo l i . P a l l e g g i e p a s s a g g i 
a non finire, g r a n d e s fogg io 
di colp' di tacco e di vjrtuoì . -
s m i personal i , m a nul la o q u a . 
si nulla in fatto di g ioco . 

Il pal lone avanzava faticosa
m e n t e da. terzini a; mediani . 
agli attaccanti Col p d l o n e . 
avanzavano altrettanto fatico
samente e svogl ia tamente eli 
uorrirn. S i cché r o r i bravi di
fensori mantovani era un gio
co da ragazzi spezzare «-gnl 
trama offensiva dei roman. . 
prima che si concretasse nel 
tiro a rete La c o l p i e stata 
soprattutto dei su>iam»"":'*an. 
ma anche Guarnacci e P e s t n n 
si sono ir-scnti in fa t en / ire dal 
gioco de . compagni , senza mai 
tentare .1 lancio in profondità 
D'altra parte a chi lo avrebbe
ro fatto? Pvdro. so lo e s c o t o 
lato. era sempre ant ic ipalo d i 
Cancian o da P m . : J o n * s o n ha 
provato a scattare su un paio 
di palio decent , ma senza mai 
rase .unger l e P e r la sua nota 
.entezza 

Angeh l lo . infine, ha giocato 
a naseonderei lo rolla propria 
meta rampo. lan'o che. dopo 
avergl i i"MZ..Imer.to messo al
le co- to ie Tarar»:.-» e stato ^uc-
c e J s . \ amente affidato alla g m r -
d:a d. Giasnom «che giocava 
p.f: .->vanzato> 

S; aggiune.i che Lojacono ha 
man'enuto u n i posiz ione roco 
convincente , senza fare l'ala 
pura t se-izT n e m m e n o copri
re •.; contro campo (mentre 
Me->iohelli ncn ha mai avuto 
lanci in profondità> e «i com
prenderà perchè dal gran tre
p e s t i o della Roma, siano «ei-
tunt i solo alcuni innocui tir-
da lontano fiacchi e imprecisi 

' ' L o j a c o n o ha dato anche la 
j colpa al pailone che . a suo di

ro, era sgonfio e che nell ' in-

Roberto Frosi 
(Segue in 6. pagina) 

Nuovo pareggio dei biancoazzurri 

// «muro» del Monza 
resiste 

alla Lazio 

M A N T O V A _ R O M A 1-0 — I n t e r v e n t o di t e s t a d i i U K M C I I M . I . l (Te le - fo to a l l ' U n i t à ) 

Dopo il drammatico K.O. di venerdì 

Poche speranze 
per Lavorante 

Nostro servizio 
LOS A N G E L E S 23 

~ Tutta que l lo c h e po 'evamo 
faro por a u'.are quel povero ra-

i g i z z o Io r.bb .:no f i t to Ade — o 
' i i su» -orte e m-ile ni ni d. 
D.o - Q u e s t i la d.ch iraz.on»-
fatta oggi dal dot i J W •• Fox 
-ul le condiz.oni del pugile A l e . 
Janeiro Lavorante ricoverato m 
f.n d. v.ta al - Cai . fon i in Lu-
theran Hosp.t '1 - dopo .1 dram-
mai . co k o r.porta'o >ub.to v e 
nerdì sera nell' ncontro che lo 
opponeva a J o h n n y Ritjp.n^ 
l a v o r a n t e e .ri ci» ni a d i due 
g.orni e le speranze che possa 
riprendersi non sono molte 

Ieri u dott Fox na praticato 
al lo sfortunato a t l e t i la t n -
cheotomia ner agevolarne la re-
sp raz one. mes-.i .n per colo 
dal.a parai.si progress .va che 
sta aggredendo il pug.lo e oggi 
ha acconsent to di r .cevere i 
giornalisti per fare il punto 
della s i tuaz.one - Lavorante — 
ha dichiarato il neurochirurgo 
— è in coma e c iò basta a chia
rirvi la drammat .c i tà del le sue 
condizioni . Le emqrragic inter
ne e la paralisi progressiva po
trebbero ucc ider lo da un m o 
mento all'altro Quando vado a 
visitarlo debbo farmi forza per 
non farmi v incere dall 'emozio
ne. E' cont inuamente scosso da 
un tremito e si lamenta peno
samente . A tratti m u o v e le 
braccia e l e g a m b e pur avendo 
quasi comple tamente perduto 
la sensibi l i tà agli arti. Io ho 
fatto tutto :l possibi le per a iu

tarlo ora solo il padreterno può 
dargl, una m a n o - . 

Sembra ehe nel suo driru-
matico de', r.o. l a v o r a n t e r.-
viva !'• f'i;i del comb i*t mori".) 
con K.gg.n*. a volte ' . m e i 1 i-
menti . a vo l te .mprrca. a vo'.'e 
tenta d. alzare le b r a c c a c o m e 
«e vo lesse proteggerai il v-=o 
Il suo avversario . J o h n n y R.g-
eins , s: è recato ogg all'ospe
dale con il «no manager . Jo« 
Herman, per avere no!.z .o d: 
Lavorante Rigg ns era scon
volto. da venerdì non e ancora 
r.use.to a eh.udore occh.o . nuli 
fa altro che piangere — cosi ha 
i c t ì o Herman — <• pregare per
chè Lavorante guar.sca - Non 
r.eseo propr.o a capire — ha 
d:eh. arato n-11'atno del l 'ospe
dale R g g m — come questa d . 
-grazia sia potuta succedere II 
combatt imento era stato abba
stanza equ.I.brato fino al mo
mento del fuor, combat t .mento 
Quando ho v„st» Alojandro 
portato m barella fuori del la 
arena non riuscivo a c r e d e r e ai 
miei occhi ». 

A n c h e l'arb.tro del combatt i . 
monto di venerdì sera . T o m m y 
Hart. non r.eseo a rendersi con
to come s.a avvenuto il tragico 
ine .dente Hart sost .ene che La
vorante non ha incassato colpi 
durissimi e che egli mai era 
stato in dubbio sul le sue capa
cità di proseguire il combatt i 
mento - E' caduto quasi al l ' im
provviso — ha detto il referee 
— ev identemente non è più in 
grado di fare il pugi le . Racco-

manderò al. i c o m m i - - one d. 
r t r irgli 1.. 1 eenza -

L ' i v v e r - i r o l'arb.tro. anche 
-. g r' !.-• -<i'i i proli l inimento 
C*'K i" ci "i-i T i n o di esperio. 
P' i c o ch>- • - icco*so a I. ivo . 
rante L i v e r ' i e che questi 
era orm i. d i 'e.-npo un - p u s le 
s u o n a t o - E" la soli 'a v e r g o g n o 
sa stor.a d. r U t : c h e v e n g o n o 
n>ìndi ' . al m i c e l i o senza t in t i 
-crupol . Po t . grida che l i 
boxe e u n i b i r b i n e . ma ni'riii-
ni) p e n s , , { .r r.spettare le 
norme pr«v r i / onal; Nessuno 
avrebbe - commesso un dollaro 
-'Illa po«sib I 'a di Lavorante 
d. v .nccre con'ro Rigg ns. ora 
-. s t u p . - o n o che sia all 'ospe
dale .n pericolo d, v . ta . dopo 
essere s\-,?o ni i lmenato d-, un 
uomo che ptì-i o l tre SO eh.li 

L i v o r m ' e e prat icamente un 
ex atleta d • quando fin) k o 
contro Arch e Moore. succes-
s .vamente f.ni a terra, dopo 
una dura puniz ione, anche con
tro C is3.u.s Clay Ora le con
seguenze del le bastonature so
no venute drammat icamente a 
galla 

Emorrag.a interna e paralisi 
fu 11 dngnoS) dei sanitari del 
- C a i . f o r o . a n Lutheran Hosp . . 
tal - che d e c s e r o di tentare i m . 
mediatamente 11 trapanazione 
del cranio, effettuata dal dottor 
Fox. Ieri lo stes«o chirurgo ha 
praticato a Lavorante la tra
cheotomia. Ora per il povero 
pugi le non si può far altro che 
sperare. 

Vernon Scott 

l .A'/ l l): (VI. Zanetti, f.irnsl; 
Laudimi. ScKlit'riiml, d i sper i ; 
l.olIKOlll. Florio. lliTMiisiuill. 
Mnrroiit', (>o\ crinito. 

K1MMKNTIIAI. M«»NZA: Hi-
Kuiiuintl. (•Illuni. Huccls; F I T -
rcrn. (.'antari'lll. Sti-fanlnl: 
Trliui/lo. (iiittl. Traspedltil. 
CuiiipHKiuill. Ilnrulll. 

AH1UTHO; lliitilnl «Il Hiirennn 
NOTKi spettatori 25IHH) (pu

lsanti Il 000). Incasso !> milioni 

Il • muro - rii/t'ri.sii'o ih'l .'Mori
rà ha retto bene per 'm'ora e 
mc::a. e la IAI:ÌO /ni coiniri-
c i« /o il iH'rilcrt* pinti Di co.srt 
.Voi» c'è stato proprio incuto 
da /ore , e non e > proprio incu
te ila d i r e il .S'inimcrit/ui! ha 
uirruppohito come lui rofufo. 
con la .sua po.MirnV. ma corret
ta di /rsu. roM/e <• iuuciiiKi pri
ma l inea la-itile 

FiiCL'Iiini e n f l l'Sjit'rto ulli'-
riufore ili .scrii' U Conosci"»'» 
la l'ori.sistcnra e la brartir» def
ili di/i \sa moiui-.si", e (M'era pre-
jMirato una Ini-'a di attuerò 
tulatta. secondo t suoi (ii.scurii. 
a .superarla in abii i là. .serica 
turiti (liorefori «rrn/ /oni , met
tendo ir» squadra i truoliori pal-
lenuiatori di c»i disponr <• .s/>r-
nimlo tli trorure in iptrsto mo
do lo spaz io necessario per il 
l/ioeo <l« Marrone. 

(Hi è andata nulle, jterchè la 
difesa del Monza non pioea a 
ranrera. ma è n i i v e potente 
e n/le.ssi ra, esperta e cnjaici" 
ili ri/iiii<-iiirc le pedine dell'at
tacco Lo stopper Cantarelli 
(che arici/pia l'in;» ine rito l'ex 
milanista Saleadore). il termi
no sinistro liaceis. il rnca'iario 
ilcsfro Ferrerò, il - vecchio ~ 
Stefanini limino controllato il 
yux'o tu di/t\sa come hanno ro
llilo. raramente ron.srritcndo al
la | )NHKI l inea laziale di mano-
erare con scioltezza \'eph .scon
tri diretti, poi. i picco/issimi 
attaccanti romani .sono .stati 
.sempre sopraff itti l'aradossal-
mente, ma non poi tanto, la 
IMZIO è diventala pericolosa 
f/uari'io il terzino Zanetti .si è 
accoppato e .si è .spostato a l 
l'ala al 10' del secondo tempo 
Solo allora, ti rapporto di for
ze si è modificato a furore ilel-
l'altacco laziale: Y.anctti si «• 
buttato alla menho nelle mi
schie d'area e la Lazio ha aiu
to proprio nella seconda metà 
della ripresa le s-»e occa.aorn 
mialiori Se l'attacco ha conti
nuato a fallire, ciò si deve al'a 
pessima forma di Morrone (im
preciso e debole nei tiri), alla 
cattila giornata di lìernas-oni 
e alla scarsa sapienza del Florio 
attaccante Clorrrnato e Lon-
pom possono forse ets-erc i)in-
dicati i miuliori 

Quanto all'attacco monzese. 
i mialiori sono sembriti lata 
destra Tripuzio e l'interno Cot
ti. Gli altri (compreso il con 
trattacco Traspedinil sono ap
parsi fuori fase 

.Voioso il primo tempo, e più 
mosso il secondo La cronaca 
e un scoti ito di t'zioni malde
stre. di tiri sbaditoti e di oc
casioni .'iprecate G») al secon
do minuto. Longoni fallisce la 
mira tiramio a lato una palla 
plorata dal corner Campagnoli 
ha almeno il mento di indo
vinare la porta ci >'. ma il 
suo tiro e debole, anche se Cri 
M tmjHippma nella bloccata 
torrone ha la palla ^ spira 
dal limite dell'area, ma .ilto. 
altissimo Al 2V. .'.• mia pj'.la 

da poni, prepar.it» (linimenti' 
ila ( ìorermtto MI,"a linea di 
fondo e diretta » Morrone: 
d i t o n i iilluiniu il piedino ile-
.stro e alza la jxilla sulla pro
pria traversa Al UV. Coi vola 
itila sua maniera sui piedi di 
llarnffi, sparato verso la rete. 
poi rumor» la p r o d e " » , tnaii-
diindo in corner un bolide di 
Ferrerò, un mediano dal tiro 
micidiale, fortisshn ) enciie nei 
calci pia-rati Al .'ti'', .scena IIMH-
M conile», con l'orhitro che «ai
ta le numi per ammonire Got
ti infilandotili un dito nell'oc
chio smi.siro 

Kiiorcsa pia divertente. Al 3', 
.Morrone .serre bene Ciorermt-
to. che tira di » irata rcr.so la 
porta, ma manda la palla a 
luto per angolazione eccessi
va. 7.anettl si fa male alla ita tu
ba destra e passa all'ala Chia
ma la palla, vince di forza sul 
forcina Ghioui e .spedis-ce al 
eentro, ma il cuoio .si perdo 
liimio il filo della porta sen
za che nessuno riesca a cac
ciarlo in rete. La difesa mon
zese è più im.i)earia'a che mai, 
ma se la .sbripa con calma as
soluta Il tiro mipl'ore è di 
Uerna.scont (W), che spara de
ciso. ma la palla finisce sulle 
bniccia dell'ottimo innamoriti. 
Il portiere monzese .si ripete 
al '.iti' volando alto sulla de
stra su un tiro di Laudani, che 
aveva raccolto ricino alla bar
riera un calcio dj punizione 
burnito da Marrone. Ancora 
Hmumnnti al 40'. ut tiro del 
mediano lacinie Gasperi: anche 
onesta volta, volo e deviazione 
ir» calcio d'anpolo 

Molto autorevole l'arbitraa-
nio del Mfjnor Rabini di Ha-
venna 

totocalcio 

Intrr-I. .R. Vicenza I 
J u i r n t u s Atatanta 2 
Mantova-Roma | 
Modena-Gonna % 
Napolf-Mllan z 
Palermo-Torino z 
Sampdorki -Hnrrnt lna I 
Spai-Catania x 
Vrnrzia-Bolnicna z 
I .azio-Simm. Monza x 
M o l i n a - r d i n r t c | 
rariova-FoEKia | 
Tr irs i ina-Pro Patria x 

Il montrprrml è di l ire 
338.134.106. 

I.r qnotr: ai 5 « tredic i • 
!.. 33.813.000; ai 172 - do
dici • !.. 9>|.700 riaprano. 

totip 

I. corsa: %-l; 2. corsa x - l ; 
3. corsa: 1-1; 4. cornm: l - x . 
S. corsa: * - 2 ; 6. cor»*: x-2 . 

I.e quote: nrssun « do 
dici • ; «g l i - ondic i » l ire 
757.823; a l . dieci • l ire 
38-483. 

Dino Reventi 

RALMAMION arriva solitario a Genova (telefoto) 

Nel Giro dell'Appennino 

Balmamion 
stacca tutti 

Dal nostro inviato 
G E N O V A . 1W 

L'hanno vinta i più re.-istenti, 
anche ; più saggi , i più furbi 
L'hanno v in t i l ia lnianuon. Nen-
cini. Uni. Moser e Massign in. 
c h e non si cono lasciati trasci
nare sol tanto dalla fosja. Si cre
deva che il punto-ch iave del 
giro de l l 'Appennino fosse las
sù. sul le dure, s ecche r i m p e 
della Bocchetta , l i s ilita de l le 
S treghe E, invece , no II trac
ciato era s'ato r.toccato re^o 
più diff .ci le più pe-anto m i 
finale Andassero puro dunque. 
Zilioli . Taccone. Met i l i Su , re i 
e De Rosso Loro. H.ilm union e 
soci, «i - i r e b b e r o f itt i v.vi poco 
prima del f e c o n d o att «eco dia 
- d i t i della Castagnola , alla d.-
-tanz.i q u n - d o e.oe gli scatti 
e f»Ii a l lunghi p i - - i n o -ni m u -
scol . de l le gambe «• • \z. ano 
c o m e l i m e da rasoio 

Tattica E classe- \.\ nuova 
c!"i-se di B i l m i m i o n . l i vecchia 
classo d- Nenc in : Moser. Mas . 
t^ignan e. .n p.ù. U r o r u ? o di 
Bu. Cosi , e b - « t i t o un qu .rto 
d'ora per deci i o re il q ro ̂ , - j -
J'Appenn.no S o n o r m .sti loro 
B i l m a m i o n e soci E se ' i -ot.o 
a.ocata «ull'ultima rampi , re l -
l 'ult .ma dozzina d chi ometr. 
doL.i .Tira R i l m i m i o n s > i!-
z i t o su-, peda! . e ne] suo g u . / z o 
c'era .1 v e l e n o M>.-or'.'hi we. 
guito. o l'ha inseguito None n: 
Ma l 'uno o l'al'ro f"»c' I er.impi 
li hanno traditi E rerc ò. il 
giro dol l 'Apnennino è f.'n'o con 

Atti l io Camoriano 

(Seguo in 6. pagina) 

L'ordine d'arrivo 
I) IIAI.MAMION Franco (Car

pano) chr copre II percorri tu 
ore fi. 4402" alla media orarla iti 
km. 37.871: 2) Ncnrlnl a 5«"; 3» 
Bill; 4) Moser Aldo; 5) .Massi-
Rtian; fi) Azzini a 3'57": 7) !»na-
roz » 4'0t"; 8) Martin: 9ì TrapO; 
10) Crlhorl: 11) Tacronr; 12) I ian. 
tf; 13) nriiKnaml; 14) Fontona; 
IS) Conierno; 18) Molo: 17) So
ler: 18) Horvrnarrs; I t ) Zanca-
naro; 28) Sartore, tutti col l em-

l'eroe 
della domenica 

Il « diavolo » rossonero 
Dacché inonilo e mondo, o 

mellito: camptonato e rampili. 
mito. Io scudetto il COnfjuntl 
soprattutto in (lue modi. Pri
mo, vincendo sui rampi au-
rertf, secando, (arlisstmamen. 
tc volendolo conquistare 

Ecco quii' u'o alla seconda 
f/i'irnuta. •! .Miliin risponde a 
tuft'e due cjui'tfe condizioni. 
cut se ne potrebbe aggiunge
re una terza, che forte # sol
tanto un corollario di qurllo. 
»• n o e la rapacità e forza 
d'animo di rtarersi da una de. 
Iasione o da un passo faìio 
vedi ti bislacco 3-3 casareccio 
C'>\ Wneiii». II 5-1 di Napoli 
anche se la «CJUH.I.-.; che a i c -
i(j contro e probabilmente tra 
le pili deboli, pirla un lin-
a iiiiMf) miai chiaro Non fot 
se por ti non meno autorita
rio 3-0 »rl lìolot/na a Venezia 
farebbe pensare che quest'un
no t rossoneri non avranno 
ni rrrtart m arado di Contra
starli fino iill'i.Itirno la Ju~ 
rentns e miseramente crolla
ta. la Fiorentina appare m 
crisi, la Roma e la solita Ro
ma. I7nter marcia stentata 
mente. Verranno forse ali ef
fìmeri ' miracoli . di novem
bre a rinoaoltardire qualcuna 
di queste squadre ma baste
ranno» E intanto il .Mi la a. 
campione d'Italia, è senza dub. 
bio la più collaudata e affia
tata di tutte, e anche quella 
rinfoirafa con maggiore sag
gezza 

E" una squadra senza punti 
deboli, con due sperimentati 
e raffinali registi, uno dietro 
\faldim. l'altro avanti. Sani, 
con tn piti il • rifinitore . Ri-
cera e Io -sfondatore» Alta
rini Si pu«> al massimo avere 
qualche dubbio sulla sostitu
zione di Salvadore con Piva-
telli. ma bisogna pensar* c/»« 

nella riserva atpettano uomi
ni di prtm'ordtne come Trib
bi. Pelagalli e Zagatti. E', pri
ma di tutto, una società am
ministrata ron buonsenso • 
criteri moderni: »n confronto 
alte bizzarre sopravvtvenx* 
che, nel mondo moderno, ap
paiono quasi tutte I* altre. 
condotte ron metodi paterna
listici « antiquati, eccone una 
che almeno $» tiene ai passo 
col • neo-rapltahsmo . e te 
sue aggiornate furbizie. E' ttl-
retlo da due tecnici formi-
tiibiti. che -.» completano ar
moniosamente. l'uno smalizia
ti) come il (barolo. l'altro pra
ti co e psicotoyo come un v*c-
t hio maestro deamicutano. In
fine. da decenni orniJi. ti Mi-
j n possiede l ' - a n i m u j - dfft 

ri anfore. rono*ce t segreti 
della vta allo scudetto: nel 
topoguerra è slato senza dub-
òia il primo d'Italia, a guar
dare i risultati complessici. 
che anche negli anni meno 
brillanti sono stati sempre 
•luciti d'un protagonista asso
luto 

Sì, c'è propno il pencolo 
che quest'anno il campionato 
ti riduca a una bella lagna, 
come diciamo a Roma: uno di 
quei campionati, sapete, com* 
ne capitano, in cui c'è una 
«quadra troppo più forte di 
tutte, che corso la primavera 
piagata lontana da tutte le 
elitre, con dieci punti di van
taggio o giù di It. A meno 
i.he Fulvio Bernardin» non e c -
alia ripetere un'annata tipo 
Fiorentina di Montuor» e Ju-
.inh<> con il suo possente Bo
logna 1962. finalmente di nuo
ra ricino a qu«lto degli anni 
trenta.» 

Pack 
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I nero-azzurri ancora lontani dalla forma migliore 

L'Inter solo a stento 
supera 

il Vicenza 
L'unica rete realizzata da Corso 

Il Milan travolge il Napoli (5-1) 

ince l'Atalanta (3-2) 

Per la Juve 
prime 

amarezze 
JUVENTUS: Mattrcl; Leonci

ni, Castano; Salvatore, Hnrtl, 
untoli; Crlppa, Del Boi, Nicole, 
•ilvorl, «tacchini. 

ATALANTA: Cornetti. Iloti», 
loucoll; NlrUen, Gardonl, C«-
loinho; DomenlRtllnl, Da Costa, 
Cova, Mereghettl. Olivieri. 

MARCATOItl: nel primo tem
po: ni 21' DomenlKlilnl, al 2J' 
bri Hol, al 35' Colombo; nella 
Mprofcn: Merrshrltl ni 10', Si-
io ri al 33'. 

ARIUTRO: AtiRoncse, 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 23 

Mattrcl sicuramente stasc. 
h rimpiangerà df non essere 
p mosto n Palermo, dove tut~ 

gli volevano bene, e non 
avrebbero fischiato nem

meno se lo avesse ordinato 
mafia. 

Ma ha preferito tornare al 
ito primo amore, e oggi il 
ubbZico iio?i ha trovato di 
(eolio che scaricare sull'al-
\n-.panato Carletto tutte le 
Ape della sconfitta blanr.o-
tra. 
Anche se la nostra posfzio-

ptiò apparire uri contro-
\nso. preferiamo non segui' 

i tifosi e certi dirigenti 
iventini. Certo Mattrcl ha 

sue colpe, ma non si dica 
io la Juventus di oggi ha 
>rso solo per colpa del por-
sre perchè certo questa non 

[una giustif icazione t>er una 
luadra in grado dì aspi-
Ire all'alta quota della clas
tica. 
\La Juve è mancata a ccn-

campo, dove Emoli, alle 
\e prime armi in quella po
rtone, ha continuato a gì-
\vagarc per U campo osta-
\lando non poche volte il 

>co di Dui Sol . ma dove 
Joprfo e stata assente è sta-

all'attacco. Sivori non ha 
jcorn raggiunta In stia su-
\r-forma. inoltre, l'incarico 

spola ali Impedisce dì cs-
re brillante in arca. Molte 
\ltc arriva snompato e le 
se che dovrebbe riuscire a 
re perche fanno nnrte del 

repertorio rimangono. 
\rto 40 metri dì corsa, allo 
ito dì idee , dì desideri 1\M-
le ha perso anche In sua 
?zza ari ti/« e snera di ri
marla forse a Mantova, n 
loma. o in chissà quale ai-

città. Le due ali. infine: 
loro sì può solo dire che 

sserzionc che senza ali non 
vola artpare assiomatica. 

Fu difesi tono seniore alla 
terra dell'automatismo 
IL \4f filanto è in""cc> una 
}tadra-squadra. Tutti ali 

ilvì dimostrano una vre-
razionc accurata ma ci fi 
rsn d» scovare la for^a d<*-

nrnhicì nel aundrilatern 
F.'l erro le vote ''» rr ì 'rm. 
*rìme schermante n fn»ui-

| deliri Jfli'fMi/uc e noi l'Atn. 
ite »v»«sn in vantc'inìn al 
. Malinteso tra Sivnrì e 
iol i . Do Cotto v anryro-
tn e pasta a Domennhìnì. 
tatto soTo nf»rrhr> 5»tr/i si 

fritto rirurclìinre dall'c~'"",c 
flimpaln*-'' «i centro Par-
luna staffilata che. nitnndn 
riva nei nrr^r r?j Matt'e1. 
In smltn e destra e fi Iv

rea nei * 7 » de^la porta 
-cnttnn. 

>tif* rm'fiuJi e tutto e da 
iare_ Punizione di Castano 

incocìn l'ttirrocio drl pfl-
|/fcf<7 di Y'^o'ò e merzn ro. 
sria'n '''• n " ' Sol Trnn a 

lo. .4» ?fl' Merenhetti (che 
\l Sol noni tanto lascia ti
ro) snarn in mrsn e col
ico i» "alo Al 35* Do Cotta 
profitta di una distrazione 
Emoli (suo anodo rutto-

\) e <• lavora uria n o " " '•'»«* 
a ftn're <?m n'rd; r1» Co-

ibo. Il tiro del mediano. 

iGulìaev nuovo CT 
li calcio dell'URSS 

MOSCA. 23. 
Savril Katscialin. allenato-
principale della nazionale 

pietica di calcio, ha dato le 
ùssiont. La federazione so-
tica ha affidato l'incarico 

lallenare la nazionale a Ni-
JS Guliaev, • vice • di Kat-
ilin in occasione de: cam-
ìati mondiali in Cile. Que-
nomina dovrà essere ora 

ificata dal consiglio diret-
della federazione. 

sferrato da più di trenta me
tri di distanza, buca per la 
seconda volta Mattrcl. Il pub
blico incomincia a fischiare: 
finirà solo quando il pul lman 
della Juve lascerà il « Co
munale ». 

Nella ripresa MercohctU 
da fuori area segna per la 
terza volta con un tiro im
parabile. La Juventus perde 
UH paio di occasioni con Si
vori e con Del Sol e al 33' la 
Juventus raccorcia le distan
ze. Centro di Crlppa (toh! chi 
si rivede) dalla sinistra, Ni
cole sbuccia di testa e Mcrc-
plielfi respinge. Siuori, sen
za colpa alcuna, mette in re
te con la « cabeza ». Del tutto 
casuale. 

Nello Paci 

INTER: llii/fon, Masiero, Fao 
clu-tll, Ilolchl, Ouarnlerl, Pie* 
chi, Illclcli llettliii, Hltcheni, 
Hiiurr/, Corso. 

VICENZA: Liilion. '/.oppelletto. 
Hiivolnl, Siculi, l'aimiiiuto, Or 
Marchi, Vcrnnz/a, Menti, Umil
ile rio, Pula, l'orttuiato. 

AltlUTRO: «bardella di Itomi». 
MARCATORI:: Cono nll'8' del-

la ripresa. 
NOTi:: Tempo hello, terreno 

buono. Spettatori 45.000. Angoli* 
2-1 per l'Inter. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23 

Giocando un calcio incredi
bilmente brutto. l'Inter ha bat
tuto il Lanerossi che per lun
ghi tratti della ripresa hn det
tato legge i contro-campo, zo
na diventata di esclusiva pro
prietà di «nonno Vemazzu» 
e del lunghissimo Pula. Il crol
lo atletico dell'Inter nella fascia 
dei tre-quarti. è stato smache-
rato nel primo tempo dal 
commovente Impegno di Hit-
chens. spesso tornnto Indietro 
venti e trenta metri a cercarsi 
quei palloni che, in una gran
de squadro, un centravanti do
vrebbe vedersi servire su un 
piatto d'argento. Gerry non è 
Altaflnl, si capisce, ma con n 

Palermo K.o. (1-0) 

Anche II Torino 
espugna 

la Favorita 

fan Looy battuto 
da Sorgeloos 

DUSSELDORF. 23 
belga Sorgelos ha vinto 

criterium disputato ne'.lo 
cinstadium di Dusseldorf, in 
1*42". Al secondo posto si 

classificato Van Looy in 

nr*. 

PALERMO: Rosili; Adorni, 
Calvanl: Ramnsanl. Ilenedcttl, 
Sereni; Faiutlnho, Malavasl. 
Volpi, Fernando, De Rohcrtls. 

TORINO: Vieri; Berna, Iluz-
zacclicra; Ilearzot, Lanciotti. 
Rosato; Danova, Locateltl, Di 
Giacomo, Ferrini, crlppa. 

ARIIITRO; Francescon di Pa
dova. 

MARCATORE: Locateli! al 19' 
del primo tempo. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23. 

La crisi del Pulcnno e co-
mificiatu per tempo. Dopo la 
Spai lincile il Torino «' pas
sino alla - Fiii'orifu » e «el
la identica manieru: «eanun-
do un noni dopo una lunga fa
se di schermacilici tattica, con
tenendo poi la caotica pressio
ne avversaria e sfruttando a do
vere In inefficien:a offensiva 
dei padroni di COMI. 

Ai rosanero è inumalo an
cora una volta il centro-cam
po malgrado l rientri di Fer
nando e Maialasi, aiutati an
che dal positivo esordio del 
brasiliano Fatisffniio Da tutta 
la sarabanda clic ha fatto se
nilità «I f/o«I scrinato al 19* del 
primo tempo con un centro di 
testa di Locatelij /Rositi si è 
fatto sorprendere puerilmente^ 
il Palermo non ha ricavato che 
una inutile girandola di calci 
d'c::ooio. mia cannonata di 
Fausfinho. finita" all'incrocio 
esterno dei pali ed un goal 
mancato nella ripresa in modo 
incredibile, da Ramnsani. 

Il Torino insomma non ha 
rubato nulla alla « Fauonfa -
Accra puntato sul pareggio e 
ne r uscito con un efficace coi
vo pobbo «ru'ie alla fi>""-ii «Iel
la difesa e alle insidiose pun
tate fli Di Giacomo che non 
henno consentito ai reparti ar
retrati rosanero di - lavorare -
in fase di costruzione 

La manovra del Palermo è 
stata così farraginosa e sterile 
e si è andata via via annullan
do mano mano che si diffon
derà l'orgasmo in campo. F.' 
stato questo stato d'animo a ra-
ratterizzare con un gioco duro 
<• decìso la partita già così pri
va di sowntt d'interesse e di 
emozioni L'acceso clima aponi-
sfico ha causato Iroppi incidenti 
di ploro. U più grave del quali 
è toccato a Lancioni. che. si 
teme, dorrebbe aver riportato 
la frattura del barino 

Poche, ed * stato orrio. le 
notazioni povitire dei P.-lermo: 
la promettente prestazione di 
Fatisttnho. l'accorto disbrigarsi 
del poco serrilo Volpi in area 
granata, l'accettabile tenuta di
fensiva. Del Torino, già sulla 
ria del pieno rendimento, si è 
distinto per intero il sestetto 
difensivo (su tutti il laterale 
Rosato e il portiere Vieri). Su
perata una prima fase di sban
damento iniziale per ti tourbil
lon di ruoli in aranti attuato 
dai rosanero questo reparto ha 
trovato le giuste posizioni ed è 
poi risultato insuperabile. Con 
Lancioni libero, Bearzot stop
pe r. Rosato alla guardia di Fer
nando (quest'ultimo peraltro 
a-'sai in ombra) la martellante 
anche se convulsa reazione del 
Palermo è stata mano mano an
nullata Discreto l'arbitraggio 
di Francescon, troppo accondi
scendente comunque di fronte 
all'infuriare del gioco scorretto. 

Contro 

Fabio Natale 

il Genoa (1-1) 

Cinesinho 

dà il pari 
al Modena 

MODENA: Balzarlnl. Dame
rò, Garzena; Ottani, Aguz/oli. 
Goldoni; Tlnazzl, Merlghl. Con
ti. rinrslntio. Vetrano. 

GENOA: I»a Pnim, Fon«;»n>. 
Ratti. Occhi-Ma. Colomhn. D.i-
vel; Hnlzonl, Glacoiiilni. Flrtn.i-
nl, Pantalronl, IU-nn. 

ARBITRO: GrlRnanl. di Mi
lano. 

MARCATORI: nel primo tem
po; al 33' Bean. al 45' cine
sinho. 

MODENA, Ltt. 
Il Genoa e riuscito a strappare 

un pareggio al « Draglia » Uopo 
1KT tirati « ngonlstlcnincntf ni-
Ftenuti. Le duo iilatrirolc della 
Serie « A » si nono affrontato con 
decisione finendo entrambe con 
dieci uomini. Pia grave l'Incl 
dente che ha menomato il Mo
dena, privato del suo centravan
ti fin dall'inizio mentre 11 Genoa 
ha potuto condurre fino nuaM 
alla fine l'incontro forte di tutti 
I suoi clementi. 

L'incidente che ha provocato 
l'uscita dal campo di Conti ha 
probabilmente sconvolto i piani 
dei canarini 1 quali hanno dovu
to rimediare all'assenza di una 
pedina Importante. Il goni del 
Genoa poi ha determinato altri 
momenti di scoramento da cui la 
squadra è uscita allo scadere del 
primo tempo con il pareggio sta
gnato dall'esordiente Cinesinho 
Nella ripresa poi il Genoa, pago 
del risultato raggiunto ha ba
ciato a conservare quanto aveva 
realizzato, riuscendo nell'intento 
mentre II Modena nonostante 
una certa supremazia mantenuta 
nella prima parte della riprosa. 
non ha saputo tradurla In frutti 
stante l'attenta e decisa guardia 
degli ospiti. 

La prima rote * venula al 33': 
su azione importata da Occhetta 
e poi proseguita da Giacoinini e 
da Bolzoni, la palla dopo un 
rimpallo favorevole e giunta a 
Bean il quale* A stato svelto a 
fulminare Balzarmi con un gran 
tiro. Sfiorato il pareggio con TI 
razzi al 40' i giallo-blu sono riu 
sciti a far contro proprio allo 
scadere del tempo; su cerner 
calciato da Vetrano. ha ripreso 
Cinesinho. che con un tiro ad 
effetto ha sorpreso Da Pozzo. 

fianco Rivera o Sani correreb
be il rischio di esaurire "Uni 
energia dietro palloni-fanta
sma e. certamente, sognereb
be anche dei goals 

Ieri Ilitchcns è stato ammi
revole. pur sbagliando molto 
conte sempre da quando ò al
l'Inter. E* stato ammirevole 
perche ha lavorato sodo (da 
qui gli errori: chi non lavora. 
ovviamente, non ne commet
to) o perchè ha saputo scrol
larsi di dosso il «< complesso 
Jalr»-. l'ultima divertente tro
vata di Herrera in fatto ri i 
psicologia. 

Dopo il goal di Corso, l'in
glese ita perduto quota e la 
Inter, di colpo, è diventata una 
squadretta senza capo nò co
da. facile preda del centro
campisti vicentini, mernvlglla-
tlssimi essi stessi di dominare 
la scena a quel modo. Spiega
zione: Dolchi e Suarc/, sin rial 
liscino d'iniz-io. erano come se 
mai fossero esistiti. Di Dolchi, 
« alias Maciste -, conoaceva-
mo la precarietà della condi
zione. dovuta al servizio mi
litare che lo obbliga a sec
canti andirivieni e alla man
canza di un allenamento serio. 
Ma la « defaillance - di Sua-
rez ò stata addirittura clamo
rosa: lento, assente, fiacco, 
- Iitilsito •• è stato di gran lun
ga il peggiore. 

Con i due •uiominl-chinve» 
in siffatta forma non può dun 
que stupire la nuova, deso
lante prova dell'Inter: Herre 
ra. anziché illudere se stesso 
a gli nitri, con l'osservazione 
che la squadra ha guadagna 
to tre punti in due partite e 
che perciò va nel migliore dei 
modi. dovrebbe seriamente 
pensare a risolvere 1 gravi 
problemi dell'Inter, che, di 
questo passo, il cammino sa
rà prevedibilmente penoso. 

L'abulia di Suarez o la for
ma fallimentare di Dolchi han
no pesato sul rendimento di 
tutti, da Dettini. a Bicicli, a 
Corso che ieri è parso per la 
verità, leggermente più pron
to e volenteroso. In difesa, In
genuità e coso discrete in tut
ti, escluso Guarnerl, «sopper» 
meravigliosamente in palla, for
midabile negli anticipi e ad
dirittura fenomenale nei ri
lanci. 

Mancava Maschio, si dirà. 
ma il rilievo non conta in 
(pianto l'argentino sarebbe sta
to schierato a interno di pun
ta e la situazione non sarebbe 
gran che cambiata. Ora si spe
ra che, tornando in squadra, 
Maschio venga adoperato per 
ciò che è: un centrocampista di 
stile e di talento. L'Inter ne 
ha urgente bisogno per ovvia
re al più importante <e più 
inaspettato) dei suoi parecchi 
problemi. 

Il Vicenza ha perso e. tutto 
sommato, ben gli sta. vista la 
paura con cui ha disposto le 
proprie bntterie. Non sì ri
nuncia aprioristicamente alla 
lotta conio ha fatto Scopigno 
senza poi trovarsi con le pi
ve nel sacco. Con un briciolo 
di audacia. I berici avrebbero 
pottuto raccogliere i frutti dr»l 
gran gioco di Puaia e di Ver-
nazza. 

L'Inter ha avuto una parten
za-razzo ed b andata a rete su
bito con un'azione da manuale 
Hltchens . Corso . Suarez -
Bettinl conclusa da Bicicli. 
ma l'ala era in *• of/side - e 
Sbardella ha detto di no. Fuo
co di paglia, che presto si e 
piombati in un avvilente tran-
tran. degno di una gara di fi
ne campionato. 

Humberto (fi") sbaglia la ven
detta mancando un pallone 
d'oro centratogli da Menti: po'. 
(18") Liiison non trattiene un 
debole •• destruecio - di Corso 
e Bicicli manca la respinta. 

I nerazzurri falliscono la più 
incredibile occasione al 2<": 
Bettini si destreggia in area 
e tira. Luison si tuffa e non 
trattiene. Hitchens sopraggiun. 
gè e Corso lo ostacola: risul
tato- la palla va a lato con tut
ta la porta sguarnita 

Ripresa: Manca Hitchens il 
goal CI') tirando a lato da po
sizione proibitiva: Puia (5*) 
gela il sangue a Buffon de
viando di poco oltre la sbar
ra una palla centrata da Ver
na/./.»: Menti (7"> conclude ma
le un assolo O K 

All'8" il goal, un goal rachi
tico come la part.ta. Punizio
ne dj Sinrc7. Bettini d: testa 
devia all'indiotro. ILtchons 
entra in ritardo confondendo 
Luison e Corso di testa fa 
centro (forse in fuori-gioco). 

Si attende che il Laneros*: 
si scopra per rimediare alla 
frittata ma I biancorossi con
tinuano a coprirsi ouasi fos
simo in gennaio L'Inter non 
chiede d; meglio e la tristissi
ma gara finisco a fischi. 

Rodolfo Pagnini 

Dopo il pareggio di Tacchi 

valanga 
rossonera 

i marcatori 
3 RETI: Rivera (Mila): Cal-

vanese (Catania); 2 RETI: Me-
rrthrttl (Atalanta), Panciuti 
(Bolojrna), Nlrlsen (Boloj-n.*). 
Germano (Milan), Jontion (Ro
ma), Locatelll (Torino). Teseo-
ni (Venezia); 1 RETE Domen-
Rhlnl (Atalanta), Colombo (Ata-
lanta), Peranl (Bolojrna), Mila
ni (Fiorentina), Bean (Genoa), 
Cono (Inter), Del Boi (Juven

tus), SUort (Ju\enttisl. Pwja 
(Vicenza). Glagnonl (Mantni-.n. 
Altaflnl (Milan). Barison (Mi
lani. Mora (Milan). Tln.iz/I 
(Modena), Vetrano (Modena), 
Cinesinho (Modena). Tacchi 
(Napoli), Menlchelll (Roma), 
Da Silva (Sampdorla), Toschi 
(Sampdorla), Mastri (Spai), 
Bui (Spai). Dcll'Omodarme 
(Spai) e Raflln (Venezia). 

S A M P D O R I A - F I O R E N T I N A 1-0 — Il brasi l iano del ia S a m p Da S i lva (a destra) 
impegna con un gran tiro al volo 11 port iere viola Sarti ( te lefoto) 

Ha deciso una rete di Toschi 

I viola in crisi 
cedono alla Samp 

SAMPDOHIA: Battara. Vin
cenzi, Maniconi; Bergama
schi, Bernasconi, Delfino; 
Toschi, Toro, Da Silva, Bri-
Rhentl, Maestri. 

FIORENTINA: Sarti, Mala-
trasl, Rnbottl; Rlmbaldo. Gon-
flautini. Marchesi; Ilamrln, 
Pcntrclll. Milani. Dell'Angelo, 
Conelln. 

ARBITRO: Rigato di Me
stre. 

MARCATORI: Toschi al 19* 
del primo tempo. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 23. 

• Riiiiboi'cali'rì Ir maniche — 
iveva ord:n ito Valcareggi ai 

suoi uomini - e combattete*. 
Cosi /Ninno fiiffo. j fiorentini: 
ma con un disordine ed una 
sprorrcd«Icrr,j tuli, da iiopuri-
rf una riiirrii(I <!, sbandati in 
balia della tempesta, a bordo 
di un rasri\''o che fa acqua da 
tutte le pari: 

F. non M Iraintenda. perche' 
la tempesta non era affatto pro
vocata dalla Sampdorìa. Ma da
gli stessi fiorentini che hanno 
alitato le acque cosi in malo 
modo da restarne etsi stessi im
pegolati in>-\orabdmrnte. su
bendo una rete che. seppure ec
cellente nel!,! costruzione, è una 
colossale aterina ni disordinati 
difensori ru^'.a «*d al loro ini-
bambo?a/o portiere. 

// risultato è tutto qui: 1-0 Ed 
in r.s->.o <- naufragata l'intera par
tita. senza oririre allo spettatore 
nessun guizzo di rnmz'.or.r o di 
ammirazione prr le manovre 
corali delle due avtaaomstc 
Spunti inJii-iduali sì. ci sono 
stati, ma no'i sono affatto suf
ficienti a cancellare il deludente 
spettacolo complessivo Ixi Fio
rentina. la dati a ca<a Castel
letti e Pcjriv. li ha sosiimiti con 
Robolti e Pentrelli. Il primo, ha 
detto Va'.carcgji, per consenti
re un nortiLile avvicendamento 
dei difensori, tutti di eguale le
vatura; il \ccondo per punire 
Petris del nebuloso eso.dio ca
salingo e al tempo stesso per 
affiancare ed Ilamrin un uomo 
esperto come PenlrcUi. che .-op
pia comprenderlo e.i appoggiar
lo conrrnirnfrmcite In teoria 
(così come han.io affermato 
quanti avevano visto la Fioren
tina battuta dal Mo feria do
menica scorsa) l'esperimento 
poterà essere t-alùfo. spreial-
mcnte in pr.ma linea 

In pratica molto meno IT ba
stato che Marocchl si piazzasse 
come un'ombra su tfamrm. per
ché tutto il congegno r ida si 
inceppasse 

ììamrin fi stato brarissimo 
anche se troppo solo, e merita
va migtior fortuna aìlorquaiido 
al 17' della ripresa, scavalcato 
il suo irriducibile angelo custo
de e. in secon-ia battuta, il * li
bero • Bernasconi, sì è presen
tato tutto so'o doranti a Rattara 
calciando però maldestramente. 
per troppa precipitazione, a la
to Ed anche Pentrelli ha sapu
to. in alcune occasioni, dare 
sfogo alla sua classe. Come ai 
23' del secondo tempo, quando 
su serririo di Uamrin si e in
cuneato nelle maglie della ro
busta difesa blucerchiala ed ha 

battuto Battara in uscita. Ma-
rocchi è però giunto puntuale 
all'appuntamento con la palla. 
prima che essa varcasse la linea 
di porta, ed ha liberato in ro
vesciata. 

Tutte qui. in sostanza, le pe
ricolose orioni degli ospiti. 

^ta molto meglio non sono 
riusciti neppure a fare i padro
ni di casa, anch'essi abbarbicati 
ad una formula rinunciataria. 
con i soli firighenti e Da Silva 
in prima fila e tutti gli altri 
indietro, a far la spola finché 
c'è fiato. Per fortuna di Clerici 
fé della Sampdorla) tra i blu-
cerchiati ci sono giovani all'api
ce della forma atletica, come lo 
instancabile Delfino e Vintra-
prctulentc Toschi (olire ad un 
grandissimo Toro) capaci di 
tamponare tutte le possibili /al
le. altrimenti il congegno ci pa
re alquanto delicato e. col pas
sar dei minuti, denuncia qual
che preoccupante scricchiolio. 
tanto da richiedere rarrctramen-
fo anche di lìrighenti. gettando 
il solo Da Silva in pasto ni di
fensori viola. 

In queste condizioni non c'è 
spettacolo, non c'è gioco, non 
c'è soddisfazione e non ci sono 
reti. I tiri bluccrchiati in porta 
si contano sulla punta delle di
ta di una mano 

La Sampdorìa è, per ora, un 
grande Toro. Cietrler, In tribù 
«a, ci dfeera ammirato: "Met
tetegli pfeino Hamrin e vedrete 
che spettacolo! -. Ma Hamrin 
era dalla parte opposta ed i sa
pienti lanci del cileno erano 
troppo spesso sprecati. Una sola 
volta l'intelligenza del • diretto
re d'orchestra - è sfata sfruttata 
abilmente dallo scattante Toschi 
(erano appena trascorsi dician 
nove minuti di gioco e l'atleta 
era nella pienezza atletica); ed 
è stato gol: l'unico della giorna
ta. Toro, che calamitava tutte 
le palle che stazionavano nella 
zona centrale del campo (ren
dendo improbo e vano lo sfi
brante lavoro del volenteroso 
Dell'Angelo), raccoglie la sfera, 
araiua di alcuni pni*?. fìnge di 
tirare e -taglia- con l'estremo 
del piede spiazzando l'intera di
fesa e porgendo a Toschi che, 
di scatto, si incunea in arca e 
spara basso, lasciando Sarti al
locchito Toro darà ancora spet
tacolo imitato, in tono sensibil
mente minore, da Hamrin. dalla 
parte opposta della barricata. 
Ma saranno le sole cose belle. 
gli unici sprazzi di luce di una 
partita che più buia non po
teva essere. 

Due reti di Rivera e una di Altafini, Ba
rison, Mora - Maldini e Sani tra i migliori 

Stefano Porcù 

Contro la Spai (2-2) 

Solo un'autorete 
ferma il Catania 
SPAI.: Bruschini; Gorl, Boz-

zao; C a p p a . Cervato. Riva; 
Dell' Omodarme, Ma»sel. Rnl, 
Micheli. Waldner. 

CATANIA: Vavassort; Glava-
ra., Rambaidrlli; Corti, Bicchie
rai. Bcnagll*; Vijtna, Szvma-
nlak. Calvanese. Milan. Prenna. 

ARBITRO: De Marchi, di Por
denone. 

MARCATORI; nel primo tem
po: al 6' CaUanese; nella ripre
sa: al 19' Bnl. al 35* Calvanese 
e al 3T Rrnac.lla (autogol). 

FERRARA. 23 
Nella prima partita casalin

ga. la Spai ha concluso con un 
pareggio piuttosto fortunato lo 
incontro con il Catania. Il Ca
tania. infatti si è dimostrato 
assai superiore alla Spai, sia 
come volume di gioco, sia per 
preparazione atletica ed è sta
to bloccato sola da un'autorete 
di Benaglia. Corsi e Benaglia 
hanno dominato nel primo 
tempo la zona di centro cAm-
po, cancellando Massei e Mi-
chelll. mentre Calvanese e Vi
gni all'attacco portavano lo 
scompiglio nella retroguardia 
spallina. 

Nella ripresa, il volto della 
partita e notevolmente cambia
to. La Spai sì è rianimata e 
si è portata numerose volte al
l'attacco, mentre il Catania, per 
difendere il vantaggio acquisi
to. si è chiuso :n difesa 

Ecco le azioni dei gol. 
Al 6' del primo tempo, dopo 

una serie di calci d'ansolo bat
tuti dal Catania. Szymaniak 
dalla bandierina lasciava par
tire un tiro che sorprendeva 
la difesa della Spai: Calvane
se raccoglieva di testa e piaz
zava alle spalle dello spiazza
to Bruschini Al 35" Prenna se
gnava ancora per il Catania. 
ma l'arbitro.annullava la rete 
per fuori gioco. 

Nella ripresa, al 20' primo 
gol per la Spai. Il centravanti 
Bui. dopo una bella azione, in
saccava alle spalle di Vavas-
sori. Al 35' Calvanese calciava 
in rete un pallone che Cervato 
aveva sottratto n Bruschini in 
uscita. Al 37' Dell'Omodarme 
sparava un forte tiro, che Be
naglia, in corsa, deviava invo
lontariamente in rete. 

NAPOLI: Ponici, Molino, 
Mlstonc; Glrardo, Gatti, Co-
relll; Mariani, Ronzon, Cane, 
Fruschlnl, Tacchi. 

MILAN: Ghezzl, David, Ra
dice; IMvatelll, Maldlnl, Tra
palimi!', Mora, Sani, Altafini, 
Rlvera, Uarison. 

ARBITRO: Adami di Roma. 
MARCATORI: nel primo 

tempo: al 20" Rlvera; al 2" 
Tacchi; nel secondo tempo: 
al 29' Mora; al 31' Barison; 
al 36' Rlvera; al 43' Altaflnl. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 23. 

E" stata una partita di cal
cio, pur entro certi suoi mo
desti limiti, fino alla mezz'ora 
della ripresa; fino a quando, 
cioè, il guizzo di Morn ha 
procurato la seconda rete al 
Milan, spezzando quel fl]0 di 
equilibrio che la difesa del 
Napoli disperatamente cerca. 
va di mantenere 

Dopo quella rete, si è trat
tato solamente di un fatto ri
dicolo: il Milan. senza correre 
e senza forzare, dilagava nel
l'area del Napoli ed arrivava 
a rete con facilità irrisoria, 
addirittura inaspettata. Il Na. 
polì non esisteva più. E cosi, 
gli uomini di Rocco che non 
poco avevano fatto soffrire il 
loro allenatore per più di un 
tempo e mezzo, si sono ri
trovati alla line con un botti
no superiore alle aspettative, 
ma superiore ai reali meriti 
messi in mostra. 

Eh, già. perché il Milan, 
dopo la botta e risposta ini
ziale, non ha mai forzato il 
ritmo. Si è limitato n control
lare la partita; e siccome dal
l'attacco del Napoli pochi era
no i pericoli che potevano ve
nirgli. è chiaro che questo 
euo atteggiamento e la len
tezza quasi esasperante con 
la quale si muoveva, ha costi. 
tuito una mezza delusione per 
quanti erano accorsi a ve-
-derlo. 

La difesa era ben registra
ta e Maldini sfoggiava disin
voltura Q autorevolezza. D'al
tra parte, aveva poco da fare: 
il Napoli aveva nuovamente 
schierato Cane a centro avan. 
ti, ed a fare la guardia allo 
spaesato negretto era suffi
ciente il tranquillo Pivatelli. 

A centro campo, però, il Mi. 
lan stentava parecchio con un 
Sani giudizioso ma lento e ri
dottosi a giocare in uno spa
zio ristrettissimo. Ma stenta
va pure, il Milan, perché in 
quella zona il Napoli aveva 
creato una fitta rete per in
trappolarvi gli avversari e 
tentare di resistere quanto più 
a lungo possibile. La dispo
sizione tecnica del Napoli, pe
rò, con Ronzon e Corelli al
ternatisi nel compito di bat
titore libero, sembrava essere 
saltata appena dopo venti se
condi di gioco. C'era stata la 
palla al centro, poi era finita 
a Mora o quindi su un'incer
tezza di Gatti, entrava in pos
sesso dj Rivcra: due passi, il 
tiro e la prima rete era fatta. 
Gli 80.000 presenti si chiude
vano in un pauroso silenzio, 
un silenzio che si trasformava 
pochi attimi dopo in un in
credibile boato allorché, su 
azione Gatti - Mariani, Tacchi 
(complice un errore di Mal
dini) la piccola ala poteva 
adagiare in rete un pallone 
del pareggio. 

Niente dj compromesso, dun
que, per il Napoli. Poteva 
continuare a sperare nella ri. 
gida applicazione di uno sche
ma prevalentemente difensi
vo. All'attacco arrivavano so
lo palloni impossibili, per un 
Cane che non ha ancora as
similato il nostro gioco e che 
per conto suo già mostra evi
denti limiti. Sj sganciavano a 
turno, una volta Ronzon, una 
volta Corellj e cercavano di 
imbastire qualche azione con 
Tacchi e con Mariani, ma era 
troppo facile per i difensori 
rosso-neri disimpegnarsi da 
tentativi cosi avventurosi. 

Piuttosto che faceva il Mi
lan all'attacco? Poco o niente, 
perché aveva preferito ada
giarsi su un ritmo tranquillo 
né mostrava di avere ancora 
raggiunto una perfetta carbu. 
razione. Pochi momenti di bei 
gioco, rare manovre brillanti 
ed efficaci. Questo è tutto, 
Eppure bastavano questi po-
chj momenti per far scric
chiolare l'apparato difensivo 
del Napoli, chiamando in cau
sa un Pontel a volte preciso 
e tempestivo, a volte incan
tato e sfortunato. 

La ripresa iniziava con una 
perfetta intesa Sani - Altafini 
che sì concludeva sul fondo 
di poco. Poi era il Napoli a 
rischiare qualche tentativo di 
offesa, ma la partita in so
stanza riprendeva presto la 
fisionomia del primo tempo. 
Le due squadre piuttosto guar
dinghe, per niente lanciate e 
decise a darsi battaglia fino 
in fondo. Forse il pareggio 
e ra un traguardo dignitoso per 
entrambe. 

Era chiaro insomma che lo 
equilibrio difficilmente si sa
rebbe rotto, se non fosse so
pravvenuto qualche colpo 
mancino se una delle due 
squadre ncn avesse ceduto in 
stanchezza. Nell'uno caso o 
nell'altro era il Napoli quello 
che aveva maggiormente da 
temere. E difatti il colpo man. 
cino veniva puntuale alla 
mezz'ora: Radice dalla sini-i 
stra traversava su Altafini i 
che strettamente marcato era | 
nell'impossibilità di saltare. 
Mistone ingannato si lasciava 
sfuggire la palla e Mora che 
n o i si aspettava tanta manna 
dal ciclo scattava decisissimo, 

mn appena in tempo per saet. 
tare in rete. 

A questo punto la partita 
era bella e conclusa. Il Na
poli si arrendeva senza discre
zione e quando ancora qual
cuno dei suoi cercava di op
porsi agli avversari rischiava 
delle brutte ligure. Due minuti 
dopo il goal di Mora, veniva 

Suello di Barison: corner di 
ivera, correzione di tosta di 

Mora, facile conclusione di 
Barison. Quindi al 30' una scc . 
na comica: Rivera in area ini
ziava un batti e ribatti con i 
difensori napoletani e nessu
no di loro elle provvedeva a 
lanciare lontano o fuori quel 
pallone. Finché lo stesso Ri-
vera quasi cadendo al terzo 
tentativo riusciva a mandare 
in rete fra l'ilarità di 80 mila 
spettatori. 

Tra queste due roti c'è sta
ta una rabbiosa punizione di 
Tacchi parata con le ginoc
chia da Ghezzi. 

L'ultima rete la otteneva 
Altafini su un errore di Mi
stone. Egli faceva tutto con 
calma e avvicinatosi a Pon
tel. lo batteva tranqullla-
imnle . 

Se il Milan avesse ancora 
forzato un poco, altre reti an. 
cora avrebbe potuto segnare. 
Inutile quindi un discorso su 
questa partita. Il Milan è gin 
una squadra c h c fa paura, in 
quanto riesce a realizzare 
goal a ripetizione; ma è tutta
via una squadra che ancora 
deve essere registrata alla 
perfezione. 

Sul Napoli, poco da dire: 
tutto da rifare. Punto e basta. 

Michele Muro 

DALLA 
TERZA 
Bologna 

e andò un organizzato e posi
tivo contropiede. 

Al 5' il Venezia è stato tra
fitto da un goal di Pascutti ed 
ha messo allo scoperto i suoi 
limiti e difetti. Nella necessità 
di recuperare, la squadra la
gunare si e esposta ingenua
mente alle azioni rossoblu in 
contropiede facendosi ancora 
colpire ed ormai senza alcun 
rimedio. Nella pressione insi
stente. quanto senza idee e pra
ticità, il Venezia ha rivelato 
un attacco macchinoso ed ad
dirittura fumoso in Pochissimo. 
I difensori neroverdi. se ap
parivano tenaci nel contrastare 
i rossoblu uomo contro uomo. 
sono apparsi tutti vulnerabili 
da avversari che manovravano 
con intelligenza. 

Dopo che il Bologna ha messo 
al sicuro il risultato, ha posto 
in vetrina xin Haller prestigioso 
e brillantissimo, un Pascutti 
esecutore abile e nel - concer
to - e negli «asso lo- ; un Niel-
sen pericolosissimo; un Renna 
tenace o redditizio e. finalmente. 
un Bulgarelli che. dopo un ini
zio incerto, ha trovato vena e 
pos.ztone buona. 

Da questo complesso si ^ 
ascoltata della musica che solo 
una grande orchestra notpva 
offrire: in parole chiare si è 
visto del bei gioco ed una 
squadra di grande rispetto. 

In definitiva, sono stati ì ros
soblu ad essere i più perico
losi: del resto, anche la cronaca 
essenziale della partita Io di
mostrerà. Al 5* il lucidissimo 
Fogli serve Haller. che scam
bia con Pascutti: centra il te
desco. devia Carantmi. non 
arriva Nielsen, ma è pronto 
Pascutti. che da pochi passi 
mette in rete. 

Il Venezia reagisce con mol
ta volontà, ma il suo gran da 
fare si risolve in un tiro fuori 
di Rafiìn. e in altri di Bartìi 
e Sant-.steban Quando rispon
de te non raramente). ;1 Bo
logna dà : brividi ai difensori 
lagunari" le azioni sono rap.de 
e pericolose, tanto è vero che 
al 25" N'ielsen fallisce :1 bersa
glio di poco, e al 34' un per
fetto centro di Bulgarelli. rac
colto al volo da Pascutti. esce 
alto. Preso d'infilata dopo una 
parata compiuta da Santarelli 
su tiro di Bartù. ,1 Venezia 
subisce la seconda rete. 

Al 3iV Renna in azione è 
fermato fallosamente da San-
tisteban: batte la stessa ala 
destra a N.elsen che. di destro, 
con un t:ro diagonale, batte 
M&gnanim. 

Da ogni azione :i Bologna 
crea la situaz.one per realiz
zare. e al 43', dopo Nielsen. 
Renna, tutto libero, sbaglia la 
facile cor,clus.or,e 

Al 44" l'unica occas.one d'oro 
per :1 Venezia: Frascoli a San-
t.steban lanciato, ma Santa
relli esce e salva un probabile 
goal Sicuri dvl risultato, nella 
r.presa i bolognesi g.ocano sul 
velluto Lavoro per Magnanim. 
faiio d. Teseon. per fermare 
Bulgarell, e al lfi . grosso er
rore dell'arb.tro Jonn: Haller 
a X:eìsen. che finta e s: libera 
d. Carantm. entrando .n arca. 
ma Tesconi e :1 nied ocentro 
vcnez.ano atterrano il danese 
Rigore? Jonni concede »nvec« 
la puniz.one dal l.mito 

Al 2G' az one di Bulgarelri 
che chiama Haller alla colla-
boraz.one; il tedesco, dopo woa 
elegante - g.ostra -, serve una 
palla doro a Nielsen che. eal
mo, realizza facilmente: S • 0. 
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La Roma-Castelgandolfo di marcia 

Pamich senza rivali 
nel trofeo 
Giammei 

Il tedesco Muller secondo a 2'19" 
dopo un generoso recupero 

P a m i c h : a 10 g i o r n i d a l l a v i t t o r i a d i B e l g r a d o u n ' a l t r a 
b r i l l a n t e a f f e r m a z i o n e 

Abdonn Pamich ha dominato 
Il campo nella Roma-Caste l -
KandoUo. In classica di marcia 
v a l e v o l e per 11 « T r o f e o Giam
mei >-, organizzata o t t imamente 
dal l 'ACLI-Atac per meri to de l 
l'Infaticabile Tudonl . 

OgKl come ORgl non c'o mar
ciatore in Europa capace di 
Impegnare 11 nostro atleta. Va 
via c o m e e quando vuole , m a 
cinando 1 6iioI avversari passo 
su puseo. chi lometro per chi 
lometro . sia su l l e distanze in
termedie cho s u l l e lunghe. A 
soli 10 giorni dalla vittoriosa 
galoppata effettuata a Be lgrado 
nel la gara europea de i 50 chi
lometri , lì marciatore fiumano 
ha dato Ieri d imostraz ione del la 
«ila classe, della sua potenza, 
del suo sti le. Il tedesco Mul
ler, c h e l'anno scorso s i c las 
sificò al quarto posto dietro 
Pamich. D e Russo e Dordoni . 
ha cercato di tenergl i testa ma, 
n meta gara, è crol lato per
dendo rapidamente terreno e 

Record europeo 
di Zsivoczky 
nel martello: 
metri 70/42 

B U D A P E S T , 23. 
L 'ungherese Gyuln Z i l v o c -

zky ha mig l iorato oggi di 78 
cent imetr i l| proprio p r i m a t o 
europeo del lancio del m a r 
te l lo con m. 70,42. Il p r e c e 
dente pr imato era «tato e tà-
blllto dal l 'at leta u n g h e r e s e nel 
corso d e | recenti campionat i 
europei di B e l g r a d o con la 
ml«ur« di m . 69,64. 

Il p r i m a t o m o n d i a l e appar
t iene a l l ' a m e r i c a n o Harold 
Connolly con m . 70,67. 

Mugnaini primo a Ravenna 

A Poggiali 
il titolo 

tricolore 
Dal nostro inviato 

R A V E N N A . 23 
Sul traguardo dei X I X Tro

f e o Mainardi Roberto Poggial i . 
de l C». S Toccano Atala, di 
Firenze (21 a n n i ) , ha vest i to 
la magl ia di campione d'Italia. 
D o p o molti nnni ( f inalmente) 
un campione con la - C - m i ì i i -
t-cola ha v into ij t itolo trico
lore. Dall ' inizio della s tagiono 
<• negli impegni internazional: . 
;nfatti. il v ivace corridore fio
rent ino è stato sempre un pro
tagonista di pr imo piano) e i! 
t i tolo che oggi hn conquistato 
ò In giusta r icompensa 

Poggia l i è «taro battuto in 
volata dal c o m p a g n o di fuga 
Mugnaini: ma per Poggial i la 
volata contava poco Aveva 
avuto inveep molta importanza 
— per la conqu!dta del t itolo — 
l'aiuto datogl i da Mugnaini 
Giusto quindi che la vittoria 
in questa prova premiasse que 
st 'ult imo. 

Partito con 1 favori del pro
nost ico . :? n e o campione , avreb
b e rischiato molto «e invece 
di una corsa di attacco avetise 
t emporegg ia to in azioni in dl-
f<*a. Capito ques to , si e éCC'Aa 
l 'amico — Mugnaini — e con 
lui ha tentato l 'avventura, per
chè . anche perdendo la volata. 
n o n avrebbe corso rigeli-. per 
il t i tolo 

Mugnaini . dal canto suo ha: 
conquistato la «uà più presti-• 
«Iosa vittoria della s tag ione ei 
fi è piazzato al le «palle d. Pog
giali nella classifica finale per 
il t itolo. Bongionj e Maino non 
hanno ma-, contato n : e n > du
rante la corsa' fon,-> erompami. 
infatti, a l le pr:m P avvisagl ie 
de l la battaglia Bene invece «i 
«"• comportato Ferrar, che ha 
ceduto quando s. sono «cate
na!! Poggiai: e M i n n a . n . ma 
so lo dopo aver oppiato tenace 
re«:#tenza 

Bravi Enche Vendemm.at i . 
Chiappano D o c c i l o S f o r m i . 
e Lo il- che hanno saputo di-
«Itngurrs: tra "7 partenti Do
po che ne press- d S Cc«-
s.ann ora «in'a snniilìata una 
fuga «ul'.a nilitH di Rocca 4*51e 
Camlnato (dove Loll- ha vinto 
:' primo traguardo del C P 
del l» montagna». U gruppo era 

giunto quasi ni completo al
l'inizio della la'.lta del Monte 
Torrette Ma Chiappano fug
ge ancora e transita al cul
m i n e l eggedmente avvantag
giato Nel la discesa al le «ne 
«paga ai forma un gruppetto 

del quale fanno parte Poggial i . 
Ferrari e Mugnaini . N e l ] n suc
cess iva salita — la ColHni — 
Chiappano ò s e m p r e in testa 
e il s econdo traguardo della 
montagna e suo . 

La salita dej Monte Trcdozlo 
( terzo od ul t imo traguardo del 
C P della Montagna) v i ene 
affrontata dal gruppetto di t e 
sta c o n « n r e 20" di van
taggio 6«1 resto del plotone. 
Po', di verifica l'attacco di Pog
giai; e Mugnaini che provoca 
la se lezione. 

Ai culmino della salita Mu-
gn-uni e Poggial i transitano 
con 45" di vantaggio su Dan-
celli r- Chiappano e l'30" su 
Ferrari e C a g i a n i . La progres
s ione con la quale | d u e au
mentano U .oro vantaggio nel 
success .v i 60 km. di pianura. 
i l lustra a sufficienza la potenza 
del l 'azione dei due fiorentini. 

Eugenio Bomboni 

A Torino 

Da oggi 
«assoluti> 
di tennis 

TORINO. 23 
Ieri sono stato des ignate le 

testo di ?erie del campionati 
assoluti maschil i e femmini l i d! 
tennis, che si d isputeranno allo 
Sport ine Club-Circolo del la 
Stampa da d o m i n i 

S ingolare macchile: 1) Gur-
din:: 2) P ie trange lo 3) Slrola: 
4> Merlo: 5) Tacchini: lì) Mag
gi: 7) Pirro; 8) Gaudenzi . 

S-.ngolnrc femmini le : 1) Per i -
col . ; 2) Kicdl; 3 ) Lazzarino: 4» 
Ba<*!; S> C.ordiglanr. il) Be l 
trame 

Le sarò in programma fono: 
a) s ingolare indichi le: b) s ingo
lare femmini le; e ) doppio m a 
schi le : d ) doppio misto: e ) d o p . 
pio femmini le . 

lasciando via llberq al fiumano. 
Sono partit i da Piazza Snn 

Pietro in 25 e. dopo una sca
ramuccia iniziale sono restati 
al comando Pamich « Muller. 
seguiti a distanza da Pol i . Ner-
merich e Carlo Bomba. Ap
paiato a Pamich . il tedesco 
Muller. grosso e mass icc io co 
me u n granatiere di Poniora-
nla, ha tenuto il suo passo fino 
a l l 'a l tezza de l l 'aeroporto di 
Cinmplno. P o | ha cominciato 
ad arrancare, non più compo
sto, non più sciolto. 

Sul la txrovo ma dura «alita 
che porta n Santa Maria del le 
Mole. Mul l er non ce l'ha fatta 
più. ha cercato — Ingoiando 
una pastigl ia misteriosa — di 
trovare n u o v o energie per ri
manere affiancato all'azzurro, 
ma quando Pamich « Innesta 
la q u n i t n » l o si 6egue solo... in 
bicicletta. Ed allora s i e fatto 
il vuoto : dopo pochi chi lometri 
Muller erti n 2', Massi e De 
Rosso n 7'. gli altri persi tra 
la fiumana di macch ine che 
ieri hn portato t romani verso 
l Castel l i forse Per l'ultima 
scampagnata. 

Sulla salltn dello Frattocchle 
Pamich filava che era uri pia
cere veder lo : dietro di lui Mul
ler arrancavn come se gli s i 
fosse rotto qualcosa dentro: un 
giocattolo privo di viti. Sul 
traguardo di Cnstelgandolfo. 
tuttavia <oh! pasticca miraco
losa) Mullor era distanziato da 
Pamich di soli 2'19". Poi è 
arrivato D e Rosso, a 7'54" v in 
cendo In sua gara contro Mneei 
(trn F i a m m e Oro e F iamme 
Giallo v i v a c e e la polemica per 
la esc lus iono del primi dal 
campionati europei a vantag
gio dei s e c o n d i ) . Anzi , Massi 
crol lato sulla sal i ta de l lo Frat
tocchle, si e fatto passare avan
ti onchp da Pol i (a H'03") e 
Carlo B o m b a (a 12'15") cho 
arrivando c i fa. s tr izzando l'oc
chio: « H a i v i s to cho Jò fatto 
In sallta7 A 41 n n n t U . In tutto 
segre to v i d ic iamo c h e c o m e 
lo bel le donne . C a d e t t o ama 
calarsi gli anni , avendone 42! 

Ancora u n tedesco . Halboth, 
a 13'53". poi Massi n 15*45": 
•« Sono scoppiato! S o n 0 andato 
in cri^i! Risento ancora della 
gara di Belgrado. . . ~. Ma n Be l 
grado non si è ritirato? Al lora 
hanno ragiono quel l i de l le 
Finmmo Oro. tanto più che 
Serchenic , l'altra F iamma Gial
la impegnata n Belgrado ha 
preferito disertare la gura di 
ieri. 

Via, via con distacchi più 
sensibi l i , g iungono 1 pochi s u 
perstiti e Pamich . eh© ha fatto 
già In doccia, «u no s ta seduto 
tranqui l lamente ni bar sul la 
p!nzzn cittadina, mischiato ni 
pellegrini che s i recano in v l -
«itn alla vi l la pontificia: s e m 
bra cho abbia fatto Un passeg
gino di «aluto, mentre gli altri 
g iungono vic ino al s u o tavolo 
stravolti , spezzati , annientat i . 
Intanto il bravo Tudonl . ma-
nager o regista della gara si 
«gola al microfono-, - 1 \ cam
pione d'Europa Pamlcchc ha 
vinto 11 Trofeo Oiammej , d o m i . 
nando, applaudito il bravo 
marciatore vincitore a Bel
grado... - . 

Rtmo Ghtrtrdi 

L'ordine d'arrivo 
l ) Abrion Pamlcli (Club ta

so Genina) che ha percorso I 
30 km. della «ara In ore 2.ZV; 
21 Muller (Germania) a 3*19": 
3) I>e Bosso ( I T . OC». Padova) a 
J'H'j 4) Poli (VV. Ut). Roma» 
a i ro i" : s i Homba e . (VV. UH. 
Roma) a 12'IS": «» Halboth 
(C)ennanla) a 1353": 7> Massi 
(FF. HO. Roma) a IVO"; •» 
Marchiseli* a ll'IO": • ) Corsa
ro a «0'33"; 101 Hnniha A. a 
3050"; II) «eroentliia a 2I'J0'; 
II) Kramcr (Germania) a «3*; 
13) Capitozzo a tl'Ji": 1J> Ar-
nnux (Francia) a f i ' » " : l « 
An«eli a i r . 

Nello spogliatoio della Lazio 

E' rimasta nella manica 
la carta dell'Olimpico 

Campo più largo, gioco più arioso: ma così non è stato - Fac
chini ha trovato una attenuante: l'incidente capitato a Zanetti 

L ' e s o r d i o in c a m p i o n a t o 
d e l l a L a z i o s u l t e r r e n o d e l 
l'* O l i m p i c o » n o n è s t a t o de i 
p i ù f e l i c i . Il t r a s f e r i m e n t o 
d a l l o s t a d i o F l a m i n i o e r a sta
to s u g g e r i t o n e l l ' i n t e n t o di 
m e t t e r e in dì f l ìco l ta le s q u a 
d r e p r o v i n c i a l i a b i t u a t e a 
g i o c a r e s u c n m p i p i ù p icco l i . 
f a c i l i t a t e q u i n d i ne l g i o c o di
f e n s i v o . E i a l o g i c o , q u i n d i 
e l l e u n a v o l t a a l l '* O l i m p i c o » 
la L a z i o c e r c a s s e di p r a t i c a r e 
il g i o c o a r i o s o , l a r g o , a p p o g 
g i a t o s u l l e o l ì , a p p u n t o pet 
s f r u t t a r e il m a g g i o r s p n / i o 

a d i s p o s i / u m e d e g l i a t t a c c a n 
ti. I n v e c e , c a m p o n u o v o n o n 
ha fat to g i o c o n u o v o : e g l i 
a v a n t i b i a n e a z / n r r i s o n o s tat i 
p e r n o v a n t a m i n u t i a ti a p e -
s t a i o d a v a n t i a l l ' area m o n z e 
se , a far m u c c h i o c o m e p r i m a . 

A l l o r a a c h e è v a l s o c a m 
b i a r e c a m p o ? T a n t o v a l e v a 
ìv .s ta iv al F l a m i n i o . 

L o g i c a m e n t e , n e g l i s p o g l i a 
toi b i a i i c a / z u r r i non r e g n a v a 
l 'a l legr ia . La v i t t o i i a su l S i m -
m e n t h a l - M o n z a e i a n e c e s s a 
ria s o p i a t t u t t o in f u n z i o n e 
d e l l a p i u s s i m a a s s e m b l e a de i 

Per la « Coppa delle Fiere » 

La Roma 
a Istanbul 
Vivace battibecco tra Ange-
Milo e i compagni di squadra 

Per 3 a 1 

La Tevere strutta te occasioni 
e batte le sfortunate Avellino 

Dal nostro corrispondente 
MANTOVA. '23 

Dono il parejij;io con l'Inter. 
in vittoria con Iti Komii E U 
Mnntoun di Hnlrnktiti .M troni 
questa sera con tre pumi in 
clas.il/lcd, in toni poM-tone nrtln 
qualc mal avrebbe .spenno nlfu 
t'ìoilia di questo di/Zicoltoio INI. 
zio di campionato. 

Entusiasmo olle stelle com'è 
naturali'. Anche il 'mister* e 
f ^disfatto. 'A parte il risul
tino — ha detto i/idep/viifi — il 
Mantova ha tiupiioruto sensi
bilmente* rispeito (t domenica 
scorsa. Ita giocato dt pili, miche 
se Sormani è duroni lontano 
dal la forma migliore. O, pur
troppo, ( dolori alla sch i f i l i non 
oli permettono di alf(»icur.sf <on-
yenlentcmcnte Della Komu 
posso dire che è una bello .so"In
dro, più forte dell 'Inter e me 
olio umanizzata. Forse meritava 
il pnreooio. l\ migl iore e .sturo 
Losi, ii»i vero fenomeno. Dei 
mici rauazzi prc /er i s to non fare 
nomi. Tutti sono stati bravi 

Giuanoli. rnpitano della .<qua
dra e mannifico artefice della 
vittoria, ci spiega il goal.* - Ilo 
ricevuto '« palla da Tar.ihhia 
« tu | sono buttato nixinti Ho 
scartato un vaio di niwer.inn » 
giunto al l imite ho stani/aro ed 
ho centrato il bersaglio all'ut 
crocio del pali sulla (latra di 
C u d i c l n i - . 

Altra atmosfera neg/l spo
gliatoi doi'r i fliortinliiti .sono 
ammess i dopo uria lunga attesa 
La ragione del la lunga aut ini -
fnera va ricercata in un vivaen 
scontro verbale tra yltigellllo 
e In maggior parte degli nitri 
giocatori uiallorossl. zllrnin 
compagni di squadra avrebbe
ro r improverato duramente il 
» go lden-bog - romanista aceti' 
sandalo di non avere esoumto 
gli ordini del l 'al lenatore che 
erano anell i di giocare nel ruo
lo di mezz'ala di punta a fian
co di Manfrrdlnl. Angelino ogni 
non Ita giocato male, anzi, ma 
ha giocato arretrato e questo 

— secondo i piallorossi — a-
vrebhe mandato a carte qua
rantotto i giani romanisti 
aprendo In vta alla sconfitta. 

Alle accuse Angclillo ha ri
sposto con mol to calore e Cor-
nfglia ha dovuto sudare per 
riportare In calma fra i suoi 
uomini e potere finalmente 
aprile le porfr ai giornalisti . 

Ecco il pernierò di Don l.oui* 
sulla partita: 
- E' stata una bella partita.' .".Je. 
rltavamo il pareggio, anche pi r-
che la Hnma tm giocato vnw!to 
Sia sono i poul che confano r 
nnj, purtroppo, manchiamo ili 
forza ili penetrazione ( 'omini. 
rjue. ora ce la - ("oppa d> Ile 
fiere* che ci attende e . t ona i 
fina partiremo in aereo <hi Mi
lano il;retti IJ Istanbul, dure 
mercoledì a l luneremo i' )>•.'"(> 
incontro dil gtrone rf\ ,-. uloia 
Speriamo che là ci va f«i i n'-
gllo.' -. 

Anche Otdir ini è del io stes. 
»o parere: 'Non solo il "'if.i 
gio, ma addirittura hi r "or.a 
ci mcrifai .amo II w i J t a f i < 
senza dubbio bugiardo J">ir-
troppo. la Roma quando -i f-o-

lattea 

ha segnato E' una le ; iouc che 
ci seri'lra moltissimo II nini . 
piouiito iN appena mi - ia to , , -

Jouss-on una .sa dur.si pace 
Sostiene che l'arbitro tou ha 
v i s t o un tallo in area • Era un 
rluore netto — dice —, Can-
eiuiii ha corretto intenzional
mente la t r a i e t t o r i a d e l l a pal la» 

/ giocatori escono alla spic
ciolata: una folla numerosa ap
plaude i montonini , meri:re a l . 
l'indir|;.-o dei giallorossi p io . 
rimo hattu.'c un tantino icroci 
/.a proriiiria ha battuto addi-
rlttuta la rapitale; l'impresa è 
scura dubbio notevole, . luche 
gli sberleffi, quindi, fanno par. 
te del copione. D'ultra parte 
non capita tutti I giorni di su
perare campioni del calibro di 
I.o.si, Locarono. Anacllllo, J o n . 
•SS-OII e Manfredini. 

Romano Bonifacci 

'soci , q u e l l a c h e d o v r e b b e (ti-
n a l m e n t e ) i lare u n a s s e t t o 
d e f i n i t i v o a l l a s o c i e t à e d a l l a 
s q u a d i a . 

Vis i l u n g h i , d u n q u e . 1 g i o 
ca tor i s g a t t a i o l a v a n o n e l c o r -
r ido io c o n gl i oce l l i bas s i . Il 
r e g g v n t e M i c e l i ò s t a t o il pr i 
m o a s a l u t a r e tut t i l a s c i a n d o 
il * t u t t o f a l o » V o n a a far da 
b a l u a r d o c o m e C i e e r u a e e h i o 
( l avant i a l l e o r d e d e i g i o r n a 
l ist i < (infamati > di n o t i z i e . 

Poi e u s c i t o fuor i F n c c h h u . 
g i à s o p t n n n o m i n a t o « F a b i o 
M a s s i m o » p e r la s u a e a l m a o 
la tuia a r t e ne l t e m p o r e g g i a r e 
d a v a n t i a l l ' i n c a l z a r e d e l l e d o 
m a n d e 

< A b b i a m o a v u t o u n a bat 
tu ta a v u o t o . N o n v o g l i o d i i e 
c h e l ' i n c i d e n t e a Z a n e t t i s ia 
s t a t o d e c i s i v o , m a a c c o m u 
n a t o al p o c o b u o n o s t a t o di 
f o r m n di M o r t o n e e di F lor io , 
ha c o n t r i b u i t o n o n p o c o n 
f e r m a r e la m a n o v r a de l l 'a t 
t a c c o l a z i a l e ». « D e l re s to 
— ha c o n t i n u a t o l ' a l l ena to 
l o —- In d i f e s a d e l M o n z a e 
u n a d e l l e p i ù fort i d e l c a m 
p i o n a t o e a l t ro n o t r o v e r e m o 
a n c o r a . Q u i n d i ci t r o v e r e m o 
d i n a n z i a g l i s t e s s i p r o b l e m i 
di o g g i per m o l t e a l t r e 
v o l t e ». 

C e r t a m e n t e n o n b i s o g n a 
d r a m m a t i z z a r e : 6 e o l o In s e 
concia p a r t i t a di c a m p i o n a t o 
e la s q u a d r a o n c o r o n o n e 
c a l i b r a t a . Ha s c o n c e r t a t o 
p e r ò In p o c h e / z a . lo m a n c a l i 
za di p e s o e la s c a r s a c a p a c i 
tà dì r e a l i z z a z i o n e d e l n u o v o 
a t t a c c o ( c h e n u o v o n o n è ) . 
S e n o n s i t ira n o n si s e g n a , 
e l a p a l i s s i n n o . e n o n c r e d i a 
m o c h e B e r n a s c o n i p o s s a e s 
s e r e c o n s i d e r a t o l'« ns so n e l l a 
m a n i c a » di F a c c h i n i . (Decor
n i n o r inforz i e s u b i t o : Moz
zon i , B o t t i n i , c h i u n q u e s i a , 
m a o c c o r r e u n c e n t r a v a n t i 
v e r o , c h e s a p p i a g i o s t r a r e in 
area di r igore , c h e n o n a b b l o 
p a n n i di c a r i c a r e , di a l zars i 
p e r c o l p i r e di t e s t a . 

A l t r i m e n t i t o r n e r e m o nn-
c o r o n e g l i s p o g l i a t o i d e l 
l'* O l i m p i c o » a v e d e r e f a c c e 
b u i e , a s o r b i r c i g i u s t i f i c a z i o n i 
a s t r u s e . A far Unta d i v o l e r 
c a p i n ' u n a s i t u a z i o n e g i à 

Serie B 

#1 Bari 
in «panne» 
11 I I ' i I I '.Il p H i l l ) ' . <-('(-<> l , i 

prun.i -oipri' . . ! (l«l (-anipioiiiito 
di M-I ic -• II • ! Vrctiton i tre 
p illuni int;l it .v alle ìp.Ub
ili <llii/z.ii'li: la "-(piudra di'vi-
.incoi.. lii\<»r;ii'.' sodo. Il l'.ido-
vii. .nvece. In mmitcìmto ii:d«-
i i l l f p t u i i i ' - ^ v i - , <• ( -un i . t in i . i I i 
r l . t s i . l i e . i : i i - . . i - i in- .'il p m i i H - t -
u-ntf hr*'M"..i l'i-i il n--.to- 1 T -
(line.it' roniunta a deluden: . In 
I,.!/.:•> preoccupa (.indimmi v v i -
MI una nuova, e^ti-'iuatite seni» 
d: p.ireKgi''». 1 Verona si ì-
iiprvjio dopo la M-nnlltta 'n1-
/:alc» eort la Pro P.itr'n •• pro
prio una squadra veneto, la 
Trii^tir.i . tu* h i l.ittn l«' ven-
di-tti- a spc-i' ile: Inntoeclv, 
Nu l ln l t ro di notevoli' Mn ecco 
'! dettando del le partite di :ert: 

. M i l i t i HO: l>a la / /o ili l ' . i . 
lernm. 

MAttrATOHIi nella ilpn-s.i: 
all'II' ArrlRonl, al .'8' Blrnr.inl. 

Messina 
Udinese 

3 
2 

M l . S M N A : l loss l ; Uni t i , S b i r 
cili: i t .ni . i i i l i . r . ir i l i l ln. I .amlrl: 
< a l /n lnr l . 1 mrrl . ' l , (Mlloii l . l'.i-
• ••ili. Ilramltlll .i . 

tfUINKMt:: / u f f ; l 'r l l ia i . Vr-
Irul l ; ( l ini, T H B H « \ I U I . HrreflM; 
Inlt'tri'ru, Ainlr iMin, M u i i i r l U -
In. <.*n\a«lu, Sr lmosso i i . 

Ar l i l l ro : / a n r l i r r ili l loniu. 
•Mnrculnrl: nel p. l . at D' fla-

i larl l l . ni 21' M»ilUrl|m,i. ni 3 f 
Ciillniil; nel %. I.: iti O' .Srlnins-
»»n. al 27' ('4l<nlurl. 

Brescia 
Bari 

3 
1 

I l A II I : ( i l i l z /nn l l . I l j i r r^r l . 
Miipu; Vlsr i i l ln, M H K I I U | I I I , C»r-
r.iiin; S .i r e li r I I i>, C'nlalaho, 
l ' iMlKlI imr. i. lHiinMrln.iro. r i -
nipii.!. 

I I I I I H I l \ : l l r i i l in. rn i t i i i«* l l | 
IM I la r i : Turra . Vaf ln l . Kata l l l ; 
Kanilxnir. Hrrucim. Ili- l'-tnll. 
l a » I n i . I ' . IR Ì I I 

M A I U ' A I O I U : ur i primi» lem-
|tu: j | IV Ì'AK*O\: or i ••rnnliln 
irni|ni al 111' Catalano, -il IH' 
r iV llp l'a.ill. 

\ l t l l l T I | ( > : l 'olita;;" «Il (un. - , . 

Cagl iar i 
Cosenza 

4 
1 

AVELLINO: Malaearl; Omp-
ponr. Hai Dulia; Orlandi. Ufi-
Ioni. nancaro: Monttlll. stor
natolo. prrll. Dlanro. Taifon<\ 

T F . V t R E R O M A ; l . ronant l ; 
Rota l i . Da Ptan. DI I .rn, r i lan
cili , Rndaro: Srdl . « f imo, « t a 
r a l i ! P i r l ran lon l . I lrccaccloll . 

A R B I T R O - Im ion» di Taranto 
M A R C A T O R I : nr l primo i r m -

p«J: al 11* P f r l l al W' « r lmn. m\ 
31" neecaccloli: nf l la c i p r e a ! 
al U S rara l t l . 

Dal nostro corrìipondente 
A V E L L I N O . 23. 

L'esordio *taR;onalc del lo 
Ave l l ino e s tato s fortunato: 
tre pali , un f e d o Infortunio 
al la m e z z ' a l a B i a n c o fin dal 
5' m i n u t o di g ioco , un pla
t e a l e r igore non c o n c e s s o dal
l 'arbitro, h a n n o innervot l to la 
squadra e fa l sa to l ' a n d a m e n . 
to di q u e s t a g a r a che gli spor
tivi v o l e v a n o s a l u t a r e per il 
r i torno de l l 'Ave l l ino n e l l a t e -
r ie C. 

P e r tutto il p r imo t e m p o l ' d o v e c inquemi la spettatori 
lupi h a n n o d o m i n a t o costruì - applaudono il p r i m o goa l de l 
Bendo gii a v v e r s a r i nel la loro 
a r e a di g ioco. 1 locai» si por
tano subi to a l l ' a t t a c c o e g ià 
al 2' un 4:ro di B ianco fa 
gr idare al goal Lo azioni con
t inuano a svi luppars i con te
m i s empl i c i e l ineari e co
s tr ingono i rossi ad un af
fannoso lavoro di t a m p o n a 
m e n t o e di control lo del le ve 
loci puntate dei verdi avel l i -
nes i . Al 15' una bel la trian
go laz ione T a s c o n e • Peri i . 
T a s c o n e si infrange sui palo 
s in is tro del b r a v o Leonardi . 
La press ione dot local i è con
t inua. si a v v e r t e nel l 'aria il 
m o m e n t o del goal c h e v i e n e 
al 31' , s c a m b i o v e l o c e , fic
c a n t e , S t o m a i o l o • T a s c o n o , 
lunga fuga sul la d e s t r a e c r o s t 
di q u e s t ' u l t i m o c h e Leonardi 
non r i e s c e ad Intercettar*) e 
Por l i l i b e r o Insacca . 

B r e v e eufor ia sug l i spal t i 

c a m p i o n a t o ; non p a s s e r à c h e 
un m i n u t o e gli ospit i pareg
geranno . E ' i^ia docc ia fred
da e da q u e s t o m o m e n t o lo 
Ave l l ino s; d i sun i sce . D o p o 
appena due minuti B c c c a c -
cioli porta gli ospiti m van
t a g g i o E ' una az ione s fuggita 
ni control lo del la m e d i a n a d o . 
v e l ' infortunio di B i a n c o si 
fa sent ire m a l e d e t t a m e n t e . 

V e r s o gli ult imi minut i de l 
pr imo t e m p o l 'Avel l ino torna 
a p r e m e r e 

Nel la r ipresa i local i s e m -
b r a v a n o sbandat i , privi di lu
cidità . Al 2.V l 'Avel l ino ha 
subito p e r e s c l u s i v a co lpa del
l ' I m b a m b o l a t o Bel loni u n goal 
e v i d e n t i s s i m o c h e il v a l i d o 
S c a r a tu ha rea l i zza to da po
chi m e t r i d o p o una be l la «zio» 
no p e r s o n a l e . 

•. p. 

va in svantaggio mitra », . . , , U ; I | X „ | : <-, n i „ , ; M f , r 
ifeffnmenfr a rimontare •• '. T :u tir.itlonii.i spn in» i : M^//iierhl. 
iMl»> rolte TUTI ce J(j fa 11 'jr-rr!*' X ^ r o i i . Cuneo; Iti//". Ilniiriml, 
/ I re te r i t to tutti Km •rnj>:r<; j TiirriglM. (tagliarti!. Contili. 
bile Cl'aunnnt. n'untoti' '"» ;f<-, IIIM-.NZV lt.i\«-r.« I ..ni m i . 
dell'area, ha alzato la tr^ : .v,l orUmi.. . Ipimiu... Millr^ Tlirr-
rrrdrro che effettuasi .,» m%.\ ™"\»r"* R™.*^*"' %r"' 
sanalo, per nuetto Tosi t , l„ ini " \ u n ' i l o i"r»n-'di IMIrrmo 
ha bloccato Invece, fin fir-f.i • M \ H < \ i n i i i : nel prlm» tem

pii .«I IH" Cnnclii «riC">"i*i: 1̂ 
IV I rn/l irii;i>rri: al IV III//»» 
i n c o r r i : nrli.i r iptc- . i 41 ."S" 
< . . I I ; | I I •• al y> f o n i l u . 

I risultati 
di baseball 

A .Milano: Ra^no I». f.nncrirMcr 
1-2; S. Vr l l i ino I». l ' i r r l l l H-i. 
Cnrophnn I». 'MIC l i - I : a llolo-
Kfia: A T M llolnicna b. Roma per 
r inuncia: a Rnnia: l . ihrr lat I t rn -
clni b. rnndor l«-0. 

Fallito 
traversato 

dalla Maica 
DOVER. 23 

La 1 Penne Huth Odh.im ha 
rinunciato, dopo essere stata 
c inque ore in acqu.i, al suo 
tentativo di attraversare la 
Manica a nuoto. 

Triestina 3 
Pro Patria 2 

T I M I D I 1*»A- rt»fi»v triRi-rt. 
\ i M l i . I l . i l ln. M r r K n / j , r innlrl -
l l . 1 r r \ i v . m . V I I . Srrchi . Rl»n« 

PUD l ' A l l i l A : DeM* \ retina. 
AnMrtrn. T t R l l o r r l l I ; f ' rrvpl . Sl-
cnnrrl l i . l ìonrtanlnl: Rrcalla. 
Rnxatll . Mi i 'J io. I l r n r l l l n l . A l -
hini. 

\ n n i T U O : MarriiRo. 
M A R C A T O R I : nr» primo tem

po, ali 8' V I I ( T ) . al 11' Mnr / lo 
( P P ) ; nella ripresa al I ' M m -
rio al I V «errh l I T ) . 

Padova 
Foggia 

4 
2 

P A D O V A : l l ln l : C'er\.itn. 
Sr.icni'll . i io; l lon. O l r \ | . l U r -
liiilinl; Cal taniktJ, Ktieltil, Ur i 
Vrrrhli». Ar len l l , VaUrcchl . 

l 'OOf i lA I N ( ' i : i l l T : N o t a m i -
ertl.i; l lar ln l l . Valai le; l le l lnnl , 
It lnalil l . F-tlen: n l t r e m a r l . I,an
i o n i . Nneera. Manlopailre. I»JI. 
tino. 

A I I I I I T I I O : or lando ili l l r r -
;kmi>. 

R K T I : nel primo tempii al 
29' Kne lM: nellM ripresa al I I ' I 
l imi , al 22' e ni 21' Koellil . al 
19- e ai 41' M i r e r à . 

c l i i a t i s s i m a fin d a l l o s c o r s o 
a n n o . 

S p o r i a m o q u i n d i n e l l ' a v v e 
n i r e d e l l a Laz io e Kiovedi 
s n r o m o a t t e n t i a l l ' A s s e m b l e a 
S i p r o m e t t o n o n o v i t à i n t e 
r e s s a n t i , n u c h e s e n o n t u t t e 
ed i i l cnut i . 

r. g. 

Autao: 
220 yarde 

in 20"! (con vento) 
NAIROBI, 23. 

Nel corso di una riunione 
di at let ica l e g g e r a organizza
ta Ieri u Nairobi , Serafino 
Antao <Kenln) hn corso le 220 
yardp In 20"1. tempo che e m-
rorioro al pr imato mondia le 
di P e t e r Rudford o di Paul 
Droyton. 

Il t e m p o non potrà e s s i n e 
sottoposto, però a omologa
zione e s sondo atoto ottenuto 
con l 'ausi l io del vento che sof
fiava alla ve loc i to di t i c m e 
tri al secondo . 

Dall'URSS (77-31 

Travolte 
le azzurre 
del basket 

MULHOUSE. 23. 
Si s tanno svolgendo a Muli 

house 1 campionati europei feml 
mini l i di pal lacanestro Noi i»i| 
rone - A » In Jugoslavia è j tal 
ta battuta dalla Cecoslovacchi f 
per 53 a 35 (pr imo tempo 2i) 
19>; nel girone - B - la Poiol 
ni.i «<: e Imposta «lilla Franci.l 
per 58 a 42 (33-11» e la Bul l 
>jaria sulla Romania 44 a 41 
(27-23). L'Italia è stata trai 
volta dalle cestiste sovietich» 
nonostante la notevole prestai 
zlone della Ronchetti (12 punì 
t i ) : 77 a 31 \\ punteijRlo < 3 9 - l l ì | 

Le « a z z u r r e - apr ivano l{ 
marcatura, ma la squadra J O | 
vletlca nrendeva subito le redini 
clolla ? ira. Col passare dei mil 
miti cresceva il v a n t a n d o dell 
le eeid..-t" soviet iche , che alla III 
ne d,>i nrimo tempo csift ammoni 
tav.i a 28 punti, 

Mella ripresa II tpiintotto sol 
viet ico er;i completamente «osti ( 
tulio Vi figurava la «Isante ic i 
S.illmova. Questa formazioni 
era l e c e r m e n e Inferiore allf 
precedente, ma ugualmente 
v. int .u^io del le soviet iche v e | 
ulva quasi raddoppiato. 

Ecco te realizzatrici: Lusepl 
13. Saltmova 11. Pyrkova P, B o z | 
nanskala 1>. Kukanova 8, De 
Oralte 8. Pivovarova 7. Karol 
myereva 0. Edellova 4, Sml ld l 
zinla 2: Ronchetti 12. Pauaicll 
H, Taradocchia H. l'ersi 3. V e n | 
dromo 2. Torriser 2. 

La classifica del girone « A l 
dopo uli incontri odierni è 1| 
.seguente: Cecoslovacchia 4 pur 
ti, Jugoslavia 3. URSS o Itall l 
2, Vnuheri.i 1. 

Classiilca del «irono « B »| 
H u l i p n a e Polonia 4 puntf 
Francia 2. Romania o B e l g i o 
(un incontro in meno) . 

Campionati 
in cifre 

serie A 
I risultati 

Inter-L. Vlooiun 
Ata lanta-Mtivcntu i 
Mantnva-Ronm 
Morlpim-Oenna 
Mllan-*Nnpoll 
Torlno-*P«lormo 
Sninpilnrla-Florentlini 
Hpal-Cutnn|a 
noloKna-*Vrite*ln 

La classifica 
BoInRiia 
Inter 
Mantova 
Mllau 
Humpdnrla 
Torini» 
Moilcnn 
Spul 
Atuliintu 
Komu 
Catanlu 
fieno» 
V r n r x l u 
JnviMititft 
Fioroni Imi 
L. Vlrc iuu 
Napoli 
l'alernin 

0 0 
1 0 
I (I 

0 
0 2 
0 2 
0 .1 
il 3 

1 (I 
t) I 

0 2 0 
0 2 0 
0 I 0 
» 1 I 
o n 2 
0 0 2 
Il 0 2 
Il 0 2 

1-0 
3-2 
1-0 
1-1 
a - t 
1-0 
1-0 
2-2 
3-0 

r> i i 
1 o .1 
1 o a 
H 4 3 
2 1 3 
2 I .1 

2 .1 
2 3 
3 .1 
1 2 
3 2 
1 2 
3 I 
3 I 
3 0 
3 0 
K 0 
2 il 

serie B 
I risultati 

Alt>s<(aiidrla-8amboncd. l - l l 
nrcscln-*Ilari 3 - t [ 
CiiKlInrl-Cosciun 4 - l | 
Co.tuiizarn-I.ti-co 0-C 
I.uzln-S. M m u n 0-f 
I. i irrhfsn-Cnmo 2-l)j 
Mess iun-Udlncso 3-t 
Padova-FoRRla 4-
Veroi ia-*Parma 4-11 
Trleut lna-Pro Patria %-2| 

La classifica 
Brescia 
Padova 
Cagliari 
Pro Patri» 
Alessandria 
Messimi 
l i i icrli i 'Jo 
Verona 
Bari 
I.axlo 
Lecco 
Siili, M o n m 
Trlc-stluu 
C'oki'iua 
Haiti lieiicdt't. 
Fo E ni il 
Conili 
Catnn/ari» 
l l i l lne ie 
Parimi 

2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
t 
l 
0 
0 
0 
0 
1 
(I 
0 
0 
0 

0 0 
0 I) 

5 
5 
5 
4 
4 
4 
3 
4 
S 
2 8 

I) I) 
Il 0 

serie 
Girone A 

I risultati 
Bl««llrsp-V. Vcnrtn 
Crri iwii . - 'CItl lA Miiiif. 
Ftinriillii-Maruntin 
l .fgtiaim-Mur/iithi 
Mc*trl i iu-Manrri i i«"»r 
Novara-Varrsc 
ltlxzit||-*Pnrdt'iiniif 
S a \ o n n - l v r e a 
T r r \ I M I - C u «.ile 

2-0 
M ) 
.1.0 
l - l 
2-0 
ll-li 
2-0 
1-0 
.1-0 

La classifica 
ranfi ' l la | 
Tr«-\ is i i I 
Hl i - l lr , . - | 
<'rpin»n. I 
Me.,1 ri mi I 

Alessandria 2 
Samb 1 

A | . K * * . \ N l l l t l . \ : N..1.111; M r -
llilr... Mat t i ; M l f ; lM \d r ra . 1 r -
nrn i r . S rh la ion l ; Van* r« . r . in -
Innr. ( iamhar ln i . NaUrmln l , 
V i ta l i . 

«AMI IKNKOI .TTKH». : Amati ; 
Ciarlumlia. I t i i l f lnonl ; Nir<*hl. 
( apneci. I l li t 4 t t i ; Italnmnill 
Muni r . M a x h r r l . I l rn i . M«-rl.> 

M%nCAToni : tirila r lprr* i : 
al 39' Halmniidl . al 42' Canti». 
ni . al I I ' Vanara. 

A n I I I T K n : i i r r n a n t u iti 
T r i r» i r . 

Verona 
Parma 

4 
1 

iti//.»n 
H«Vl>tl4 
N«n itr.i 
Vnrctr 
l .rsiuino 
Mur/olto 
CRll .% 
i v r r « 
P u n i r t i . 
Hanrrm. 
\'. V r n r | o I 
CaMilr I 
Saronno I 

1 
I 
I 
t 
I 
I 
I 
I) 
li 
ti 
0 
li 
II 
i) 
n 
o 
n 
n 

li 
ii 
n 
a 
ii 
n 
li 
l 
I 
I 
I 
n 
n 
n 
n 
o 
o 
ti 

n 
ti 
ti 
ti 
n 
n 
o 
o 
o 
o 
o 
i 
i 
l 
l 
l 
l 
l 

serie 
Girone B 

1 risultati 
Aiimiillunu-Cexruti 
Afr«n-Prriifc-iu 
Forl l -SnH.iy 
(•rtiiki'tn-PWtnlcM" 
I .Uorni i .S . HnvriMu 
Prato-l'Ina 
Kuprillo-SiriM 
Klinlii)-('i\iliini>\ c\c 
Tnrrt-«-Krc situi.» 

La classifica 
Klmlnl 
Arrz /n 
Kapitllii 
Anronlt. 
Forlì 
( ì r n t t r i i i 
IM.i 
PÌ«l<llCkP 
Pra to 
KegicMria I 
Tnrrr» 
l . i i i irmi 
Kuvriina 
So l \«> 
Cr»rnji 
Mtnu 
P f r i i c * -
C U Itat i . 

0 
0 
0 
(1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
I) 
0 
n 
o 
t 
! 
t 
I 

0 
0 
0 
3 
0 
0 
0 
ft 
11 
0 
0 
I 
I 
0 
4 
t 
s 
3 

Lucchese 
Como 

2 
0 

TOMO: Urlio; lunarini . Val-
prrrtaj Pontoni, Mamonl. In
vernil i ! ; O M I , Morelli, Sartore, 
Villa. Carminali ff. 

LUCCHESE: Pertico; Fiacchi. 
Cappellino; l lcuranl , c o n t i , 
Clerici I; Ohladonl. Clerici 11, 
Drattnn. Franceicnn, Arrlfonl. 

P A R M A ; Rcrcchla. \ > r»4 -
la i io . l o n i a n a ; N r r i . I I ^ IM . 
I l i i r t r t i r i i l n i ; Pomani ln l . V i r i 
li». M e m i . Haneit i . M e r r t a l l l . 

V K H O N A : Ciceri. I la t l l lanl . 
Fatsr t la ; l»lro\ano, ' / .amprrtinl . 
ter»; .Setola, r a c r o . K jn l ln l , 
Maln l i . Circolo. 

A R B I T R O : Cataldo. 
Marcator i : nel pr imo tempo 

al I V Pacco, al IV B a n r t l l : nel
la ripreaa al V Pacco, al *S" P l -
rovano. al 4t' Circolo. 

Catanzaro 0 
Lecco 0 

CATANZARO: RertoMl. Balie. 
Mlcclll. Tiilliil . HUainol l . Me-
coi/1. Vantnl. Maecacaro. Ba ino
li, Calli, Oheraeiich. 

LKCCO: Altieri. Tacca, Caroli. 
Galblatl, Patinato, Dazioni, na
i a d i , Llndikof, Cappellaro. Sala, 
Clerici. 

ARBITRO: D'AioiUnl di Roma. 

serie 
Girone C 

I risultati 
Teucre Rnma-*A\e l l lnn 
l . ' A q i t l U - ' B t t r r c l l r 
C h i c l i - T a r a n t o 
Pe<,r*ra-* l>. I». A»coll 
l . c r r r - S a l e r n l l a n a 
P(»tenM»-Crt»tone 
T r a n l - ' R c s g l n a 
mirarli «a-Akraja^ 
Trapanl-Marsota 

La classifica 

.1-1 
LO 
0-0 
i - l 
0-0 
.Vii 
2-0 
I - I 
n-0 

Pntcnio 
Tran» 
Tevere 
I . A q n l U 
Pescara 
Chicl i 
l .erec 
Maraala 
Halernll. 
Taranto 
Trapani 
Akragas 
S I M O O M 
B U c a i t l a 
D.D. A i o . t 
m e n l n a t 
Avel l ino 1 
Crotone t 

0 
0 
0 
0 
0 

I 
I 
1 
1 
I 
I 
t 
I 
0 
0 
0 
0 
0 

n 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
1 

0 
0 
I 
0 
I 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
t 
1 
1 
3 
t 
s 
3 

domenicì 
SERIE A 

l io losiu • Palermo; Catania i 
Inter: Florenina-Ji ivenlut: Oe-I 
no» . Vcnetta; I . R. Vicenza-] 
Sampdorla; Ml lan-Atatant»; RoJ 
ma-Mnr lma; I p a i - V a p o l i ; Tort-j 
no -Mantn \4 . 

Serie B 
Calamaro-Parma; ComO-CoJ 

t e m a ; I o n i a Incedlt-Bretelai 
Lecco-Alcstandria; Lucchetr- l l 
Monra; Me*«ln*-Trle*tlna: Pa-f 
«to\a-narl; Sambcnedetteae-1 
rio; l'dlne»e-Pro Patria: Ver»-j 
n* ll.-Ca«l|arl. 

SERIE C 
CilRONK A: Casale- Fan fallai 

Cremonese • Mcttrlna; I v r e a - I 
Meliche; M»r»o«o - Porde»ane| 
Rittoll-Cantlerl R.D.A.; tane 
me»c - No\ara; l a ranno-l.e|na-| 
no; Varete-Savona; %*. Ventto^ 
Treviso. 

OtRONK a : A m i t - Livorno I 
Cesena - Rapallo; Clvttanovesel 
Prato; Pisa - Forlì; mstoieseJ 
Torre*; Re|gtana-Rlm|nl: fta-l 
rom Ravenna-Anconitana; HI e 
na-Groaseto; »o lvay-Ptn i | ta . 

GIRONE Ci A k r a i a a - L a 
Crotone-D. D. Ascoli; L'AqaU 
R t n l n a ; Mar«ala-Bltc«|llct 
•cara - Avellino} talernlUM* 
Chlrtl: Taranto-llraeuwi; 
vere-Potenta; I n u l - T 
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• I « meeting » di Bergamo 

alto in alto 
primato 

della Giardi 

Domani sera Patterson-Ustori a Chicago 

Un match 
secondo 

Dal nostro inviato 
BERGAMO. 23. 

leonda giornata del «tnee-
J" internazionale di Berga-
•Ancho oggi molti degli atle-
Iranieri. forse troppo /ret
tamente annunciati, hanno 
2e brillato per la loro... as-
i . 

il caso della Balas nel sal-
|n alto, tanto per /are un 
ìpio. C'Otionostante è stato 
trio da questo evento elle e 
Jo il risultato più appari
te 

pisana Osvalda Giardi, 
robusta ragazza toscana, 

Inni ormai sulla breccia, ha 
Iti sorvolato gì' 1,07. mi
rando il primato italiano 
[apparteneva alla sua coni 
trlce Bortoluzzl. 

andata cosi. Tre atleti ol
isi1 1.53: Marussich. Morto-

e. naturalmente, Giardi. 
jiminata la prima, la Borto-

o la Giardi sono arrivati 
[me a metri 1,58, qui l'in-
lo «Stradale» della roma-
ion ce l'ha fatta, mentre In 
Idi. col suo antiquato «Ho-
I" non solo ha superato alla 
ja prova questa m'sura. ma 
boi continuato con lo stesso 
lo a metri 1,61 e a me-
].C4fl. 
Icocl ora al metro e sossnn 
he. Al primo tentativo la 
fdi, che porta 11 n. (>!>. sfio-

regolo, che cade allorché 
Ha pisana 6 gin nella sab-
|La Giardi ha un gesto di 
Jtto. ma dopo tre minuti 

pronta per il secondo ten. 
lo. 

sua rincorsa è più nibbio 
>lla precedente, la sua vo-

di riuscire è espressa dal 
ignare dei denti. Kullata 
pa, innalzamento repentino. 
?golo è ben superato, ma 

parabola discendente la 
lo sfiora e esso vibra sui 

Jori" ma non cade. Un uno 
primato italiano entra «osi 
_ tabelle. 
[resto della riunione non ha 
rto risultati eccezionali, 
tsione fatta dal lancio del 
allotto. Qui H simpatico 

Hadmnnn. ha indovinato 
trio al primo tentativo una 
Ja rincorsa e una colise
ne magnifica spallata. L'nt 
to è filato via sull'invisibile 
rio parabolico e si è pian
ta metri 77.51. 

lami ha poi lanciato a nie-
5.75: ha rinunciato al terzo 

ttivo: ha ottenuto metri 
. al quarto: 75.34, Al quin-
iisure veramente rilevanti, 

|fanno sperare che l'atleta 
- G U S Pisa" sia da rito 
in corsa verso il limito 

ottanta metri. 
[vincitore di ieri dei cento 
li contro il suo avversario 
)ina, Berruti, non si e oggi 
jntato alla partenza dei 

lento metri. 
tol'na ha vinto facilmente 

e 1/10. facendo una bre 
^urva. ma accusando una 

aritmia negli ultimi tren 
liotri. Sardi non ha potuto 

opporre molta resistenza 
io rivale ed è terminato se-
Io in 21" e 7, terzo il tede-
tcdefeld. in 21" e 8. 
gara dei quattrocento me-
ostacoli rappresentava un 

il giro d'onore paesano 
| il campione europeo Mo-

Egll ha condotto la ga-
con una certa prudenza 
mostante egli ha ottcnu-

buon 51" e 3 che, se si 
| conto del fatto che lo sta 
bergamasco ha la curva 
tre centri, non è certo 

rezzabile. 
tlla stessa gara, al secon-

|posto si è classificato il 
Gceroms in 52" e 8; tcr-

Joglione in 54" netti. As-
[ Interessante la Rara dei 

metri femminili domina
la 1 principio alla fine dal-
lionda bolognese Covoni 

[con i capelli al vento. Nò-
Valchiria. ha trionfato in 
9. tenendo facilmente in 

co l'olandese Hinten e l'ita. 
Mecocci. Queste due con. 

;nti hanno ottenuto 12"' e 3. 
| lancio del disco femmini-

stato seguito da un con
scrosciare di applausi. 

che la sua protagonista 
:ipalc era la bergamasca 

Ottimi i suoi primi tre 
tutti assai vicini ai 47 

il e culminati con un edi. 
Ite 47.15. Assai lontano le 
[avversarie Guisino. secon 

^ 

Floyd 
« Sonny » invece parla di minacce 
e di « un match troppo sporco »> 

Osvaltla Giurili ha ottenuto il miglior risultato nel 
«mee t ing» di Hcrgamo. (Telefoto) 

Nostro servizio 
CHICAGO. 23. 

Il campionato del mondo 
dei pesi mussimi che sul riti» 
di Chiedilo vedrà di fronti' 
mercoledì serti Floyd Patter
son, campione in carica, e 
Charles - Sonni/ » IAston, sfi-
duntc. sani un match pulito? 

A sentir Patterson, lo sarà. 
U campione ha m'unito di 
non odiare il suo avversario. 
Una sola volta - - lui confes
sato l-Angelo di Wuvn ~ — 
ho provato dell'odio Mil ring. 
K' piato quando mi .sono tro
vato di fronte a .lohaniwon 
la ficcondn volta. Mi aveva 
battuto, umiliato, colpito an
elli* quando ero orinai alla 
.sua mercè. Istori non lo 
odio, assolutamente. Il no
stro sarà un match pul.to ed 
io lo vincerò perchè nono più 
forte di Sonny. più bravo, 
più intelligente... ». 

IH tntt'altro parere è Son-
n// IAston, Per il pugile-gang-
ster (17 condanne, poi Ut pu
rificazione nella sacrestia di 
padre Murphy) tinello di do-
mani sera non è un match 
pulito. Il pupillo (o menilo il 
campione sputa dollari') di 
Frantile Carb0 l'ha gridato 
In faccia ai giornalisti uel 
sua campo «li altctniriieiito, 
lasah all'ex Velodromo: •< Un 
giorno o l'altro finirò per 
vuotare i' fiacco. K" un match 
troppo «porco questo: la gen
te (leve saper,, cosa si na
scondo dietro fi paravento 
del pugilato, lo .so tante cine 
e le dirò, ma prima salderò 
il conto con Hoyd.. >» 

Lo sfoni) di Sonni/ IAston 
è stato il fratto di alcune 
minacele che avrebbe rice
vuto: <- Mi hanno recapitato 
una lettera: s,. farò del male 
a Pattenson «t vendicheran
no. Non fii Urinano: dicono 
che non ce n'è bisogno per
chè io KO benissimo chi sono. 
Certo che lo p():

 e la gang 
che Protegge Floyd. Voglio
no che rimanga sul trono a 

al fatto che il gruppo era 
guidato dall'ottocentista «Blan 
chi. il quale dopo tre gin si 
è fermato, ha aspettato i con
correnti per tirare nuovamen
te per \in altro paio di giri. 
Una cosa a dir la verità assai 
antipatica ma che sembra fa
cesse parte di un piano presta
bilito per stroncare Itizzo. Ma 
il milanese non si è lasciato 
distrarre e i suoi avversari 
Ambii e Conti, dopo tre chilo
metri sono rimasti nella sua 
scia. Ambii ha .poi avuto un 
bel finale, conquistando il se
condo posto in 14''*4"2, su Con
ti. terzo in 14"'7"0. Conio si 
vede niente di eccezionale in 
fatto di tempi. 

Bianchi aveva vinto prece
dentemente gli ottocento me
tri in 1*51"3. dopo che la gara 
era stata condotta dal suo coni. 
pugno di squadra Reggiani, fi
no ai 400 metri passati in 5(5" 
e (!. Notevole il secondo posto 
di Orlando per la prima vol
ta a rS2"n. 

Cavalli ha vinto la «ara de". 
salto in lungo proprio all'ul
timo tentativo con metri 7.18. 

Chiudono la riunione le 
staffette. Quella veloce è stata 
vinta dalle - damme Oro- di 
Padova in 41" e 8; seconda la 
~ Gallnratese- in 42**1: terza 
la squadra mista della Ger 
mania in 42":'. Quella di me. 
tri 400x4 è stata appannaggio 
della Fiat di Torino in :ri7": 
seconda la -• Fiamme Oro - in 
H'17"5; terza la Pro Sesto in 
3'25"2 

Bruno Bonomelli 
Questi i risultali: 
100 M. FEMMINILI: I) <:.>\li

ni (Fontani!) Il "9; 2» Minteli 
(Olanda) I2M; 3) Mrrorri il.. Ter
ni» tt'3: I) Taretarla I2"l- 5) 
Saloni I2"G. 

DISCO FF.MMINII.K: li nirci 
(S.C. IlcrRamnl ni. I7.IS; 2i <ij»j-
slno ti». |»alr-ttin) 10.33; 1» |»«in-
drsan (Fiali Jfi.60. 

800 M. MASCHILI: I) manchi 
(F'srrriln) rsi"3: 2) O r l a n «I «• 
(Fiat) l'32"9: 3> Castrllann IFF. 
(Hi. Roma) l'5l"l: I) Fnntan I* r 
SI"*»: 5» 7ullan l'5S". 

100 IL: I) Murale (Magrini) 
51"3: 2) fìrrrnrm dirigili) :.Z"$; 
3) Hngllnnr iFiat) SI": i* CasM-
cllonl (FF.OO. railova) SCI 

. .«oo „ J SALTO IN ALTO FFMM.: I) 
on metri 40.33. o Bonde- Giardi te. i'i*a» m. i . « innovo 
metri 36 60. .rrrord italiano): 2) Itnrtnlii/ri 

* • * (A.S. noma) LUI: 3) Marnar 
'S.C. Italia) 1.53; l> Catvla\Ula
ni m. 1.50 

200 M. MASCHILI: I) ondina 
(Gallaratrsr) 2I"I; 2) Sardi llllc-
ranll) 2I"7: 3) lloderrld (Ormi.) 
2I"S: I) lìrlln 2I'9: 5) Monta
nari 22". 

80 II. FF.MM.: I) llrrtonl «P. 
Sr«to) n"i: 2) lilntrn (Olan'li) 
11™I: 3) Karl lOrrm.) Il"5. 

2« KM MARCIA: 1) Vrr*Mr»t 
(Daini) I 3120 •; 2) Mmlrr (Le. 
Cirri I.31I0"; 3) Vlsmara «Dai
ni) 1.363" 

UNGO MASCHILE: I) C."»v.il-
li <FF. OO. Tartina) ni. *.M: ?> 
tlnrtnliirri <f;. Trr\|*o> 7 1»!: 3 | 
Trrrn»lanl (C. Recalo) Joi: I) 
Hrrhrr (Grrtn ) 6 91: 5) lllanrhl 
(FF.OO. Padnta) 6S%- 6) Martl-
nntti (Gallaralrse) 6.SI. 

GIAVELLOTTO: li Rariman (C. 
Pisa) ni. 77.31: 2) Zamrt/er |Cer-
manla) 72.SS; 3) Meriant IC. Plv») 
66.9S: l)M»rr.irll 6\ 60; 3) Kanir-
rrrk (Olanda) f.2.30. 

5 000 METRI: I) Rizzo (Rlrcar-
dl) H'20-2: 2) Ambii (P. Sr<to) 
IC3I"2; 3) Cnntl (Schio) IC37"6: 
I) Ganrtlnl ll'IS": S) AntnnrlH 
U'H"i: 

STAFFETTA 4x100: I) FF.OO. 
Padova (llrllottl. Montanari. C»r. 
7ola. Mazza) 41**8; 2) Gal|«r*te*o 
«"I: 3) Germani» 42"3. 

STAFFETTA -1x100: I) FIAT 
(Rii'atto. Itrunettl, Orlando. Ilar-
heri») 3'I7": 2) FF.OO. Padova 
3'17-S; 3> Pro Se»to 32V2. 

Nel G.P. Lotteria 

Blacklock 
vince a 
Merano 

^glì ottanta a ostacoli, do-
in paio di partenze false 
incorrenti erano assai di

lle. anche pereti* stavano 
l'andò al traguardo i niar-
>ri che avevano ultimato 
)rove dei venti ehilnmo-
Alla partenza buona la 
ini: è scattata via prenden

t i paio di metri alla olan. 
Hinten. paitita assai di-

ìnata. Quest'ultima si è pò: 
irta disporatamenle all'in-
|imento della rii'nle. ma non 
lai potuto avvicinarla. Ha 

la Bertone in 11"1. se-
la la Ginten 11"4: terza la 
ca Karl in 11"5 
gara di marcia di cui ab-

)0 detto sopra era stata 
da Vergani che ha co-
i 20 k m . su strada, in 

33*20": secondo Pier-
Blieri in un'ora 33'40'\ 
Vlsmara in un'ora 36*10". 

[i cinque mila si ò avuta 
»eeond-i resurrezione del 
IPSO Rizzo che ha vinto 
l*20**2. A dir la verità gli 

li. come al solito, erano 
iti troppo velocemente, 
jiiendo • il primo chllome-

' ! • r44". Ma ciò e dovuto 

MERANO. 23 
La 23,nia edizione del Gran 

Premio sarà ricordata come la 
competizione nieraneee nella 
(piale i colori francesi hanno 
dominato in maniera assoluta: 
considerando che il secondo 
arrivato, Zambo. pur corren
do per una scuderia belga, b 
nato in Francia, sul traguardo 
della gara più spettacolare 
dell'ippodromo di Maia i ca
valli transalpini si sono piaz
zati nei primi tre posti della 
classifica d'arrivo. 

Sconfitto di misura negli ul
timi quattro anni — l'ultima 
vittoria francese ora stata ot
tenuta nel 11*57 da Bergeret-
te — l'allevamento francese si 
è ripreso oggi una netta rivin
cita. favorito anche da una 
partecipazione italiana insoli
tamente modesta. La sorte ha 
voluto che nel campo dei par
tenti mancassero ostacolisti 
nazionali di autentica classe. 
quali Spegasso, morto sulle pi
ste delle Capannello, dopo una 
corsa vittoriosa, od Aefiior. il 
vincitore d e l l a precedente 

icoinpoi'.zione di Maia, g.untù 
quest'anno i Merano in con
dizioni precarie dopo un incì
dente occorsogli recentemente 
a Mil.nio 

L'unica preoccupazione per 
gli allenatori o i fantini dei 
cavali: francesi era rappresen
tala da '/ambo IL che si era 
dimostrato in splendida forma 
nelle ultime gare Conducendo 
la corsi su Zanibn ed uscendo 
all'ultimo momento con uno 
>c.i!to e unì progressione da 
vero purosaiii;uo. il quattro 
anni Blacklock. al MIO esordio 
a Morano, o l'altro esordiente 
rKtr.peroiir ««on,» riusct. a 
oonqu.«.tare r.spottivamentc il 
primo e il terzo posto. Essi 
h inno confermato lo ottime 
prestazioni fornito quest'anno 
sin campi di Seeplo. 

Si era parlato nelle previsio
ni della vigilia di duello italo-
franceso In realtà il duello e 
mancato fin dalla prima parte 
della corsa. Sui primi tre osta
coli. infatti, si è assistito ad 
una sene di cadute e di scarti 
che hanno avuto come prota
gonisti. cronologicamente. Al
legri. Only One. Terno o Tu-
scon. I due soggetti italiani 
che si dimostravano all'altezza 
della corsa erano London 
Bridge, della scuderia Taglia

bile, che ha tenuto la testa per 
i primi chilometri, e Corridoni. 
della Razza del Vedano, che 
senza forzare si manteneva 
nelle prime posizioni. Zambo 
e i francesi stavano evidente
mente facendo una corsa d'at
tesa. 

Oltre la gran riviera e i 
successivi ostacoli il soggetto 
di Tagliabile cedeva il coman
do a Lady T.tke Time, che si 
avvantaggiava per breve trat
to su tutti di alcuno incolla
ture. All'ingresso dell'ultima 
curva non riusciva però a re
sistere all'attacco di Zambo. 
presentatosi primo sul viaione 
d'arrivo. Una incertezza sul
l'ultimo ostacolo gli ò stata fa
tale: con uno spunto irresisti
bile Blacklock lo ha superato. 
vincendo nettamento, mentre 
il rappresentante dei colori 
belgi, ripresosi nelle ultime 
decine di metri, ha potuto con
trollare lo slancio di Empereur 
o cl:ii<iflcarsi al posto d'ono
re. Distaccati di vane lunghez
ze si sono presentati quindi 
quasi in gruppo gli altri osta
colisti. 

tutti 1 costi. Lui ò un cam
pione non/a macchia, la gen
te non vuole un pregiudi
cato. non vuole un analfa
beta. lo devo essere sconfitto 
e cosi Patter.soj, sarà grande 
finalmente, non corno lo è 
««tato c'inora. Un pugile che 
io avrei schiantato in un paio 
di ripreso. Come farò se mi 
lac'cerantio tìali re «ul ring. 
Lifitou non ha paura di nes
suno. non no avuto nial pau
ra io- Ci sono troppi tvildi 
di mezzo. Era imponibile 
che aiulnft'o tutto l'.scio. Mi 
hanno minacciato credendo 
che me j)(. .sarei «dato zitto 
e avrei fatto il loro gioco 
come tanti altri, ina hanno 
dimenticato che io al peggio 
ci sono abituato. Hanno fat
to di me un gangster e non 
possono protendere ohe ma 
diventato di colpo un agnel
lino. Hanno fatto male i cal
coli. Schiaccerò Patferaon... ». 

lìisoiina credere allo sfotto di 
Lislonj* Quando afferma di sa
pere tante cose, al, bisonnn erp-
(leruli. uni che le riveli i> dub
bio. Come è dubbio clic Ut let
tera ricevuta, se l'ha ricevuta, 
sia una cosa seria. Il - battane ~ 
pubblicitario è in otto e la veste 
di scontro fra il candido aiinel-
lino e il diavolo è un motivo di 
più per spianerò yll appassionati 
a cercarsi un posto al - Co-
miskey l'urli» per domani serti 
e contribuire a errare (pici mez
zo miliardo p più di dollari pre
ventivato dtifili oriianizzatori. 

Il match mondiale fra Patter
son e IAston è destinato a far 
cpocn. E' un match montato da 
tempo, sema risparmio di bat
tute e di danaro. Al di là del 
ricco ~ battane - però il match 
.s'aii>utliciti r'iiioritiimiitc, dram
matico. Listai! e Patterson sono 
due limanti del rimi, non solo 
per la prossa statura IAston ha 
il vantufiti'io di picchiare duro 
con entrambe le mani (terribile 
è il suo pancia .sinistro) e di 
riuscire a forzare il ritmo sin 
dalle prime battute mentrr Pat
terson nasconde la dinamite nel 
destro, ma è lento a mettersi in 

azione. Sul piano tattico, però, 
Floyd si lascia preferire per la 
sua intclUiicnza e per la mo
bilità sul tronco e sulle flambé. 
Se riuscirti a contenere l'inizia
le offensiva di Litton rompen-
doyli l'azione con precisi sini
stri e destri d'incontro e con ra
pidi spo.sttiuicnti laterali. Pat
terson fìtto benissimo rovescia
re il pronastico che dà Sonny 
favorito per S-5. Proprio nella 
scomposta violenza delle sue 
azioni si nasconde il tallone di 
Achille di Liston. Attaccando 
con furia, ma senza troppe idee 
f/a sua è una boxe più istintiva, 
più i/rezza, più cattiva di quel
la di Patterson) Liston rischia 
di farsi prendere d'incontro, p 
allora potrebbe essere il buio 
per lui. come lo fu per Johans-
son nell'incontro di rivincita e 
nella bella. Non deve illudersi 
il puftilc-paniistcr che Patter
son lo risparmi se si troverà mì
nimamente Ut difficoltà. Floyd 
non oli perdonerà la iiiiiiinin 
esitazione, lo disf ninnerà se fili 
è possibile, perché lo teme. T.a 
fluisti finizione che non era di
sposto a liaf'Cr.s'i con un aana-
ster con la quale lo ha rempre 
evitato nel passato r la prova 
che Patterson sa che dal panno 
di Sonny potrebbe venire la sua 
fine. F. non s'illude certamente 
che la lumia ~ purificazione -
nella .sacrestia di padre Murphp 
abbia spento in lui il splvagpio 
furore che l'ossale quando en
tra fra le corde del rlna. Pro
pria per quello, quando non p 
stato più possibile eritar/o. 
Floyd ha patto le SUP condizio
ni: conto obbligatorio fino al
l''otto». conto fino al » retiti -
nel caso uno dei dttc finisse fuo
ri del ring, squalifica ner il pu
nire che volontariamente colpi
sca In modo scorretto. 

Oramai mancano poche ore 
al pramfe confronto Tra due 
(jiorni .sapremo se la corona 
mondiale di tutti i pesi è in 
buone mani o se è Lisfon il più 
forte. C'è soltanto da augurarsi 
eh, il match sia pulito come os-
sicur.i Puttersoi: 

Chic a Roma 

Boxe a Brescia 

(Hack pareggia 
contro Tomasoni 

Dan Fleeman 

HKESCIA. 2:t. 
Pietro Tomasoni o Freddie 

Mack liaiiiln eliiuso alla pari il 
loro confronto, l'or dieci riprese 
I duo jiugilt hanno mosso in ino 
stra UII,I l)ii(iii.i boxo: pili tec
nico e veloce il nopro. piti ag 
grcssivn o tenace il bresciano. 
Ali:' quarta riprosa un montante 
ili Tomasoni ha raggiunto lilla 
mascella l'avversario elio ha va 
cillato. Freddie Mack fi 6 però 
ripresi» abbastanza presto, TCCU 
jioraiido lo svantaggio nelle Ti 
prose succes-sive disputate con 
scioltezza da entrambi i combat-
tonti. 

Lo ultimo «lue Tiprese. vinto 
da Tomasoni. non sono state suf
ficienti all'italiano por vincere il 
romliattimcnto 

Meritata la vittoria di Nervino 
suH'anioricino Douglas. I/italiatio 
si è dimostrato attivo e veloce 
per tutta la durata dolio incoii-
tr«» di otto ripreso. TTHsofina poro 
sottolineare ohe il pugile negro 
è salito sul ring con l.i mano de
stra infortunata 

Itispondeitti allo previsioni i 
risultati dogli altri incontri. 

Il dettaglio tecnico 
l.f.CnrUI: I.nrrlirrinl «li Ilrr-

sria tKg. 6t..im)> I». Ulva di Mi
lano (Kg. &I.30I1) ai punti In 6x1; 
|M«:«:rs<i| (Hrrscini Kg. 39 I». Mo-
rare (Messina) Kg. K0 al inulti 
In 0 \ 3. 

l'II'MA : ncnnatlrmpo tllrr-
sria) KJ?. 37.700 1». Vf7/an| (Mo
dena) Kg. 55.ino por abbandono 
a 1*31" della ter/a riprr«sa 

WKI.TKU: Nrnlti» di ìlrrscl» 
(Kg. Bfi.ZOO) I». Douglas tt'SA) 
Kg. fi.VSOfl al punti in 8 x 3 : Si-
nion.i7/| (Manlio,al Kg. 67.800 b. 
Pedani (Termlnil Kc. 66.700 per 
K.O.T. a 2"II" della quinta ripresa. 

MKDIOMASSIMI: Tomasoni 
(Ilreseia) Kg. 79 e Freddie Mark 
U'SA) Ks. 79.100 pari in 10x3: 
('nnitnardi tllre<ela) Kc. 76.500 
li. Cnblio (Adria) Kc. 78.100 al 
punti in 6 x 3 . 

Truppi-Duran 
a Bologna 

BOLOGNA. 23 
Domani sera il giovane peso 

medio Truppi affronterà il pa
ri peso argentino Duran. Que
st'ultimo è un «oriundo» dal
la boxe tecnica e veloce e 
Truppi gioca una grossa carta 
affrontandolo. 

Se il modenese ri insci rà a 
spuntarla affronterà in un suc
cessivo m a t c h l'ungherese 
Papp. 

Gomez per k.o.t. 
batte Henriquez 

CITTA' DEL MESSICO. 2.* 
Carlos Gomez che fu uno dei 

più brillanti pugili dilettanti 
messicani, vincitore due volte 
nella cate^or.a dei mosca dei 
torneo - Cinture di Diamante -
ha conquistato ieri sera il ti 
tolo professionistico deìla catc 
soria battendo per K.O.T. alla 
decima ripresa il campione ria 
ziona'c Jesus Henriquez. 

All'ippodromo delle Capannelle 

Ad Alibella il «Tesio» 
co 

l'ii numeroMssimo pubbli 
ha assist ito alla prima 

classica del la riunione au
tunnale allo Capannelle , il 
Premio Federico Tesio, •"lil
la distanza di 1-000 metri. 
Al via era al l ineato un di
screto lotto di buoni tre o 
quattro anni. La favorita 
Alibel la. al rientro, ha fatto 
valere le suo maggiori doti 
di tenuta, imprimendo alla 
corsa un ritmo sostonutis-
sinio. 

Già al via, infatti, Al ibel
la si è lanciata alla rincorsa 

d i Flcolo che ò partito ve 
locissimo. AM'inuio del la 
curva la femmina e passata 
al comando, precedendo An-
g n . Aernen. Zuccoli e Fleo-
ln. quest'ult imo in netto re
gresso. In dirittura di arrivo 
Alibel la ha a l lungato al lo 
steccato, insidiata da Aer-
nen. al centro del la pista. 
e da Angri , lanciat iss imo. 
Ma contro la meravig l iosa 
Al ibel la ben poco hanno po
tuto gli nitri caval l i e lo 
stesso Augii , il più tenace 
di tut t i , si e dovuto accon

tentai e del secondo posto. 
cedendo alla maggior classe 
dell 'avversaria. Acrner, chia
ramente in non perfette con
dizioni, e calato nella fase 
conclusiva. 

Il totalizzatore ha pagato 
35 lire al vincente, 14 e 11 
lire ai piazzati e 26 lire al
l'accoppiata. 

Le a l t ro corse fono s ta te 
vinte da Machiavelli, Nira-
no, Anticlea, Elisa, Medal-
lo, Fasana, Alba Adriatica. 

F.ceo il dettaglio: 
Pr. Toknmura: 1) Machia

velli, 2) Almore. Tot. v. 12. 
p. 12 15. a. 29; Pr. M ad ree: 
1) Mirano, 2) Indiano Tot. 
v. 27, p. 15 16. a. 71: Pr. Ri-
bot: 1) Anticlea. 2) Gilia. 
Tot. v. 13. p. 10 13. a. 22; Pr. 
Kuonamic.a: 1) Elisa. 2) Ar-
tello. 3) Nepi. Tot. v . 25, p . 
13 17 17 a. 104; Pr. Sabla: 
1) Medallo. 2) Morcau Tot. 
v. 19. p . 14 22. a. 32: Pr. 
Federico Tesio: 1) Alibella, 
2) Angri . Tot. v. 35, p. 14 11. 
a. 26; Pr. Fausta: 1) Alba 
Afriatica. 2) Villa d'Uste. 
Tot. v. 56, p. 33 50 a. 159. 

Chic Calderood. il cam
pione di Criiigneux che il 2S 
settembre si butterà con Ki-
tni'di per il titolo europeo dei 
«• medioninssinii - è oiiono ieri 
pomeriggio a /tonni. Alto, di
noccolato. sorridente, accompa
gnato dalla simpaticissima si
gnora Sybil e dal suo medico 
personale. Chic avrebbe potu
to tranquillamente passare per 
un allegro t»n.s;a se u naso 
schiacciato (conseguenza di un 
duro sinistro di Clay) e un paio 
di guantoni n tracollu non a-
vessero rivelato in lui i | pituite. 
All'aeroporto. Calderwood non 
ha voluto /are dichinriirioiit; 
s'è limitato a dire Che non era 
venuto in Italia per fare il 
gioco di Rinaldi. E quasi a con
fermare la serietà dei san pro
posito, ha chiesto di potersi re
care subito i»i palestra per una 
brere seduta atletica Cosi, do
po una breve corsa in albergo, 
oer ocrmettcre alla signora Sy
bil di sostituire l'abito da viay. 
gio con una camicetta gialla 
e un paio di attillatissiml pan
taloni a quadretti, lo scozzese 
s'è presentato all'Audace dove 
si e utlcnato per un'oretta. 

Poco convinto dclla preci
sione dei » contariprcsc » elet
trico dclla palestra il campio
ne ha pregato sua moplie di 
coni rolla rpti il tempo e s'è mes
so al 'lavoro» di buono Iena. 
Due riprese di corda, una ripre
sa allo specchio, una al sacco. 
ancora una allo specchio, due 
al pnnehing-bai} r una di gin
nastica a. corpo libero. Set cor
so del suo » lavoro -. Io scoz
zese ha mostrato un perfetto 
colpo d'occhio, (pregiati, si
curi i rolpi ni punghmgball) po
tenza, e molta velocità soprat
tutto nel vortare l'hook sinistro 
al fegato doppiato di destro alla 
mascelle il due colpi con i q'ta_ 
li fece dormire per un'ora Yo-
tunde Pompei/. a Paisìcy. la 
sera del 7 marzo di due anni 
fa). Di contro, però, è anche ap
parso un po' ripido sul tronco 
e portato a tenere la testa un 
po' troppo cita, specialmente 
per affrontare un avversario 
abituato r. caricare in modo de
ciso quanto vaco ortodosso co
me Rinaldi. 

Il medico del campione al ter
mine dell'alicnamento ha assi
curato che m combattimento 
Chic ^chiude- assai di pi'' la 
sua guardia e proteoac bene 
il mento con la spella. Sarà 
così. Le sopraccialia - gonfie-, 
però, lasciano edito al dubbio 
che la strada verso la sua fron
te sia tntt'altro che ben pro
ietta 

Abbiamo cercato di ronrin-
ccrp la s onora Subii a fare 
un pronostico, m c ooni rolfa 
<; è trinrrrcla dietro nn di.«fir-
ir.antp sorrido c un diplomati
co: - So comment -, Sj com
prendeva però benissimo dal 
sto snuardo che grande è la 
•«•'ii fiducia nelle possibilità di 
Chic. 

Il medico ha raccontato che 
per questo incontro Ccldencood 
s'è preparato con eccezionale 
serietà. Già stamattina, R Cda-
sgoic. prima di partir<« per l'I
talie arerà dt.tpiifafo fette ri
prese di allenamento e domani 
tornerà ed allenarsi ancora 
Quanto al pronostico il me
dico s'è pronunciato per un ri
sultato ai punti che dorrebbe 
essere favorevole ci suo clien-
V che cali ritiene più tecnico 
di Rinaldi. 

f g. 
Nella foto in alto Calder* 
wood e la moglie Sybie 

DALLA 
TERZA 

Balmamion 
una secca, folgorante, trionfale 
progressione del giovane cam
pione della Carpano che, que
st'anno. aveva già saputo reci
tare la parte bella, e nella Mi
lano-Torino e nel giro d'Italia. 

E' davvero in gamba, Balma. 
mion. E* un buon pas6itsta. è un 
eccellente arrampicatore: ed è 
astuto: Defillppis (che al giro 
d'Italia di Balmamion doveva 
essere il capitano ..) dice che ne 
sa una più del diavolo. Ha nu
che fortuna. S'impone, infatti, 
nelle corse importanti e pole
miche, Interessanti e combat
tute. Lo conferma il giro del
l'Appennino, dove, finalmente, 
i nostri hanno saputo far man
giare la polvere a Soler e coni. 
pagnia bella, e dove sono tor
nati spavaldamente all'onar del 
inondo Nencini. Moser e M.i5si_ 
gnau. 

Ecco perchè certe volte ci ar
rabbiamo. Perchè, se vogliono, 
quando vogliono. 1 nostri «-anno, 
possono offrire un ciclismo al
meno sufficiente, dignitoso. Uè, 
adesso consoliamoci. Applaudia. 
mo Balmamion. elogiamo Nen
cini. Bui, Moscr e Mas-iignan, 
ed andiamo a capo, per girare 
il film del giro dell'Appennino. 

Nell'operaia valle del PoLv-
vera, il mattino si sgranch.«ice 
beato, con dolcezza. Il cielo e 
limpido come un cristallo, e 
spande una luce celeste, tra
puntata d'oro. La corsa parte, 
ed à appuntita dall'impeto r'i 
Zaimbro e Berti, che nsUtono 
poco: nella verde valle dello 
Serivia sono travolti da una pat
tuglia al comando di Taccone, 
che ha i chilometri contati. Pe
rò, Taccone insiste; e De Rosso 
l'aiuta. 

Fare e disfare, 6 la norma. 
Finche nell'ascesa che porta i-Ila 
Scoffera, avanzano Taccone. De 
Rosso. Lenzi. Sartore, Manzoni, 
Meticci, Mcalll. Franchi, Trapó. 
Benedetti, lloevcnaera e Sitai ez, 
che tirano, convinti e no, men
tre salta fuori Zilioll, protago
nista d'una meravigliosa, entu
siasmante discesa. 

Le strade della soleggiata Val 
Blsagno. della periferia della 
citta di Genova rallentano il 
ritmo. Sono strette, grame e 
c'è il pericolo dei binari del 
tranvai. I ciclisti 6i trasformano 
in acrobati, e giungono ai piedi 
della Bocchetta, ch'è una fuga 
di scale a chiocciola. La fatica 
è tremenda. Sulle facce sgual
cite e scavate scivola il sudore: 
sculettanti sono lo cadenze, ed 
atassici i dondolamenti. Pare 
che le biciclette si debbano 
strappare dall'asfalto. Il gruppo 
tarda, e la pattuglia di punta 
si epezza. E" Zclioli il più bra
vo. II ragazzo viene dai dilet
tanti, ed oggi è il suo giorno. 
Vuol farsi vedere, si fa vedere: 
passa sulla Bocchetta con 5H" 
di vantaggio su Taccone e Meni
li, l'02" di vantaggio su Suarez 
e De Rosso. E Soler, punta del 
gruppo, è in ritardo di PIO". 

A rotta dì collo. E' la storia 
della formica. Zilioli. Taccone, 
Mealli, Suarez e De Rosso, pure 
Suarez, cercano di guadagnare 
terreno. E per un po' vanno 
avanti, bene. Poi, piano piano. 
s'infiacchiscono, patiscono. Ed 
arrivano gli altri. Arrivano e 
partono. Parte Mo.se r. p.-.rte 
Nencini. partono Mastiignan e 
Bui. parte Balmamion. Il «(ro 
dell'Appennino dimentica gli 
avventurosi della Scoffera e 
della Bocchetta e lascia .-ampi» 
libero a Balmamion, Nencini, 
Bui. Moser e Massignan eh<» pi-
etano, forzano, e salgono s-ui 
Giovi per definire la partita. 
Guizza Balmamion; guizza e 
scappa, come sapete. E sul tri
guardo egli ci Riunge a mani 
alte. E 56" dopo. Nencini batte 
in volata Bui, Moser. Massign'tn. 
Segue Azzini, ch'è in ritardo di 
3'57", ed è la freccia del pat-
tuglione. 

Diciamo ancora che la Chigi 
s'è fregiata del titolo di cam
pione nazionale a squndre. ed 
•*• l l l t tn 

Roma 
tervallo è stato cambiato). 

Una sola volta Ja Roma h.-i 
cambiato registro, al 39* della 
ripresa e per poco non ci è 
scappato il goal: Lojacono ha 
eseguito un lungo lancio a M e 
nichelli spostato al eentro. Me-
nichelli, a sua volta, ha taglia
to subito sulla sinistra a Man-
fredini il quale ha agganciato 
la palla. Stava per tirare quan
do si è scontrato con Negri. Eia. 
del resto, quanto aveva fatto 
fino allora il Mantova dando 
una lezione in fatto di gioco 
e di manovra ai ragazzi in gi.'d-
lorosso: palla lunga, lancio in 
profondità, rapidissimi scambi 
tra Allemann e Sorniani, cross 
rapido e sbrigativo al centro. 
La difesa romana ha dovuto 
sudare le tradizionali sette ca
micie contro questo tipo di 
gioco, ma si è sempre salvata. 
sia perchè ì difensori giallo-
rossi facevano faville, sia per
chè la prima linea mantovan.t 
non conta troppi fuori classe 
(con Sorniani al disotto del suo 
abituale rendimento, solo C-a-
gnoni ha fatto la stia parte. 
come sempre». 

Così p.ù volte. Reca ani e 
Mazzero sono arr.vati tardi sin 
pallone-goni, o hanno calciato 
male: e per il resto ci h i IHP«II 
una pezza Cudicini. come al 2<>' 
quando ha parato sul palo uni 
splendida girata di Sormani; co
me al 33*. quando ha resp.n'o 
di pugno una staffilata dello 
steso Sormani su punizione: o 
come al 42". quando ancora ri. 
pu-:no ha sventato un tiro d: 
Gia^nom. lanciato sempre li
bero da Angehllo <le marca
ture. come è noto, dovrebbero 
essere svolte a vicenda <» quin
di non si possono sottacere le 
responsab-I'.ta di Valent.no an
che in occasione de; ^oal de
cisivo). 

NeU.i r.pre.i.a. pò., le cose so
no camb.ate. An^clil'.o s: è por
tato più avanti. Lojacono h » 
svoltilo la sua azione. Men.-
chell. ha avuto più t=ervlz.. an
che Pestnn e Johnsson hanno 
fatto il poss.b.'e: ma quando er.i 
troppo tardi, perché il Manto
va era chimo - a riccio» ;n di
fesa dei suo vantaggio e non 
e si.ito possibile espugnare l.« 
fortezza. 

Certo, ci sarà stato anche un 
pizzico di fortuna a danneg
giare i gial'orossi: ma gli stes
si Carni glia e Cudicini. pur 
prendendo atto del r.conosc-
mento di Ilide.gkuti ( -un pa
reggio sarebbe stato Torse più 
giusto-) hanno esplicitamente 
ammesso che le colpe dei gial-
lorossi sono state superiori al
la sfortuna. 

http://Mo.se
http://Valent.no
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Alice 
di Wall Disney 

Pif 
di R. Mas 

Braccio 
di ferro 
di B. Sagendori 

Oscar 
di Jean Leo 
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controcanale programmi 

Quarantenni proibiti 
ÀVconfla p« rifarà (fi Alta pressione: si. sembra 

clic il filo conduttore della trasmissione sia stato 
trorato e. »;j certo modo, che sia anche q u e l l o 
buono. N'dlfrr Chiari, in particolare ha ci l'ufo fu 
ciò qualclie preciso nierifo. specie coi felici sketch 
sul vezzi di a lcuni q u a r n u f e n u i afflitti da una de
bilitante forma di... pancia, clic porrebbero con-
dttrre una cita da inreterati p l ay boys . 

CVrftiiueufc buono, ad esempio . lo spunto del 
jmi.s'.uipfliafo.'v ore l 'umorismo pa lesemente ispi-
rato al iiusta grottesco di H i u z a t i Ila fli'iifo in 
Chiari ini (juYpuufo tramite stiscitundo olfrefuffo 
un peiiuii; •» i i irerfimeiifo. 

Ùi buon Inv i lo , come old ni 'eeamo cousfafafo. 
la calta scorsa, i « n u m e r i * spettacolari sui qua l i 
s'arfieolu .Alta pressione, alleile se doghiamo la
mentare (pialclic caduta di tono nella coes ione fra 
una esibi:ionc e l'altra, forse dorata alla cterape-
ueifà stessa dei complessi purferipunfi. 

Ciò che fascici ancora qualche perplessità. in-
rece, è per cosi dire lo sfondo della frasmissione: 
cioè i piovani clic dorrebbero iti qualche modo 
essere più partecipi, più caratterizzali nel le loro 
ahi ladini . nei loro modi di fare, ne/ loro modo di 
r i rcre . insomma, hanno <pn un ruolo, a imrcr 
nostro, ancora troppo ristretto. 

Abbianii\ uorafo. in questa seconda puntata un 
mipliornmeufo anche in questo senso, ma qualcosa 
rimane ancora ila fare perchè reramente si possa 
dire che Al ta p ress ione è ricca dì idee e che tali 
alee, soprattutto, sono adcipattumcntc reulicrrufe. 

(ìarbiifu e ili oiu-do fono la presentazione ili 
Keuata A/auro clic ha certame/ite i titoli per Jare 
ottime cose tri questa qenere di trasmissioni. Folto 
il numero dei complessi musicali e di buon pusfo 
il loro repertorio; siuoolnri, fneece le esibizioni del 
bal letto ufro-eubuno ed ancor più la parentesi 
sul catch. 

vice 

Walter Chiari 

radio 
NAZIONALE 

Olornnle radio, oro: 7, a. 
i:t, 15 17. 20. 23; fi.35: Corso 
di lingua spagnola; K.20: 
Omnibus, prima pnrte; 10,IR: 
Kspresso d'Oriente, vlncuio 
musicale dal Baltico ni Mar 
Nero: 10.30: Cent'anni dopo. 
personaggi dei «Miserabili-: 
11: Omnibus, seconda parte: 
12: Canzoni In vetrina: 12.15: 
Arlecchino: 13.30-14: Cento-
stelle. musiche da riviste o 
film: 14-14.55- Trasmissioni 
regionali: 15.15- Le novità 
da vedere: 15,30: Selezione 
discografica; 15.45: Aria di 
casa nostra, canti e danze 
del popolo italiano: IR: Pro
gramma per I ragazzi: 10.30: 
Corriere del disco' musica 
sinfonica; 17.25- Concerto di 
musica leggera: IH- Verona-
da Cnstelvccchlo - Prix Ita
lia 1!"Ì2-, proclamazione dei 
vincitori: 111..'10- Concerto 
della pianista Marcella Cru
deli: 10,10- L'informatore 
degli artigiani; 10.20: La co-
numit.'i umana: 10.30: Motivi 
in giostra; 20.25- Il signor 
Lecoq: 21 Concerto di mu
sica oncrlfitlca diretto da Ar
mando Ontto con il mezzoso. 
prano Hoslna Cavlcehioll e 
Il tenore Lorenzo Sabatuccl: 
22: Musica da ballo: 22,30: 
L'approdo 

SECONDO 
d o m a l o radio, ore: fl.30. 

0.30. 10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 
15.30. 10.30. 17.30. 18.30. 10.30. 
20.30. 21.30. 22.30: oro 7.45; 
Notizie per I turisti stranie
ri; 8: Musiche del mattino; 
«.35: Canta Marino Marini: 
8.50- Ritmi d'oggi: 9.35: 11 
Quartetto Cetra presenta: 
Musica signori? 10.35- Can
zoni. canzoni: 11: Musica 
per voi che lavorato; 12.30-
13: Trasmissioni regionali; 
13: La signora delle 13 pre
senta; 14: Voci allo ribalta: 
14.45: Tavolozza musicale: 
15: Voci del teatro Urico; 
15.35: Pomeridiana: 10.35: 
New York Percusslon Trio 
e 11 Duo Derrlnger; 10.50: La 
discoteca di Liana Orfel: 

primo canale 
10,30 Programma cinema

tografico fior la sola tona di Bari 
n occasione della Fiera 

del Levante» 

17,30 la TV del ragazzi 
n» « Giramondo ». cine
giornale del ragazzi: b) 
« Snlp e Snap i 

18,30 Telegiornale del pomeriggio 

18.45 Studio uno 

70.05 Telesporl 

20,30 Telegiornale d e l l a «era 

2 1 , 0 5 II Primo dnnO di Vitd inchiesta di Ugo Zatterln 

21,55 Premio Riccione per 
il mondo dello spet
tacolo '62 

della notte 23,05 Telegiornale 

secondo canale 
tru atti di Juan Kulz de 

21,05 La verità sospetta £ ' r f M P A s^vnn, 

23,35 Telegiornale 

17.35: Non tutto ma di tutto; 
17.45: Musica da ballo: 18.35: 
I vostri preferiti; 10.60: Due 
orchestre, due stili; 20,35: 
Quintetto; 21.35: Ciak; 22: 
Cantano ' Chakachas; 22.10: 
L'angolo del inzz: 

TERZO 
Ore 18.30: L'Indicatore e-

conomlco: 18.40: Riviste cat
toliche francesi fra lo due 
gucrro mondiali; 19: Giu

seppe Kosati; 10,15: La Ras
segna; 10.30: Concerto di 
ogni sera; 20.30: Rivista del
le rivisto; 20.40: Ludwig van 
iteethoven; 21: Il d o m a l e 
del Terzo; 21.40: Wlnston 
Churchill; 22.15 Johann Se-
bastian Bach. Concerto In 
do minore per violino, oboe 
e archi. Cantata n. 21 « Ich 
batto vlel Bekummernls •*; 
23: Piccola antologia poetl-
ca. John Kcats. Ode a Psi
che. All'autunno. 

TEATRI 
ARTISTICO OPERAIA 

R i p o s o 
AULA MAGNA Città Univcrs. 

R i p o s o 
8 . b S P I R I T u l ' i e i toì* d i l l i 

R i p o s a 
D E L L A C O M E T A ( T . 6 1 3 . 7 6 3 ) 

R i p o s o 
D f c L L t M U 6 b i l 8U2.d4t)i 

R i p o s o 
D E ' S E R V I CI « 7 4 7 1 1 ) 

R i p o s o 
E L I S E O <l HH4.185) 

A l l e 21 S t a g i o n e l i r i c a d ' a u t u n 
no- • Toscn ». 

G O L D O N I 
A l l e o r e 21.30: « Il r i t o r n o » «• 
« Conf idenze a p a g a m e n t o • d i 
M. Frat t i . N o v i t à c o n M. M e r 
c u r i . V. Rancio. P. B a r b i e r i . M. 
B a l d i n i . E. T o r r l c e l l n . V. B a t 
t a m i . G. Ricc i . R e g i a d i P i e - , 
r a n t n n l o B a r l l c r l . 

M A R I O N E T T E O l M A R I A 
A C C E T T E L L A 
Riposo 

MILLIMETRO (Tel. 451.248) 
A l l e 21,30 C.la de l P i c c o l o T e a 
tro d 'Arte d i R o m a In-, « L'nl-
lia. Il g i o r n o r la n o t t e » d i D. 
N i c c o d c m l . V i v o s u c c e s s o . 

P A L A Z Z O S I S T I N A T . 4 8 7 . 0 9 0 
R i p o s o 

P A L A Z Z O D E L L O 8 P O R T 
I m m i n e n t e s p e t t a c o l o « B a l l o t t o 
R u s s o M o l s s e l e v ». P r c n n i a z i m i i 
l t a l t n u r i s t . v i a IV N o v e m b r e J12 

P I C C O L O T E A T R O D i V I A 
P I A C E N Z A ( T e l 6 7 0 3 4 3 ) 
R i p o s o 

P I R A N D E L L O 
Al te 22: • X I 1 n o n rul lerai al 
ladr i • d i D . G n e t a n l , c o n Eva 
Vall icele . D . M i c h o l o t t l . E B e r -
t o l o t t l . G. M o n a l d i . T . S c i a m i 
Regia d i P a o l o P a o l o n i 

Q U I R I N O 
D o m a n i a l l e 21 p r e c i s e L u c i o 
A r d c n z i p r e s e n t a A n n a P r o c l e -
m c r in : « S a n t a G i o v a n n a » di 
G. B . J h a w R e g i a di M a r i o 
Ferrerò . , 

R I D O T T O E L I S E O 
R i p o s o ' 

R O S S I N I V. 
R i p o s o x-

S A T I R I i l o : 565 3 2 5 ) 
A l l o 21.30: a l t f u t u r o è d e g l i 
i m b e c i l l i », c o V i m e d l a e s p l o s i v a 
d i L C a n d o n l . N o v i t à R < g n d i 
N . P e p e , c o n GV B e r t a c c h l . A. 
B o n a c c e r s o . F. ' .Marrone. G 
R o c c h e t t i S e c o n d o m,-««- <ii 
s u c c e s s o . Ult . S e t t i m a n a . 

V A L L E 
R i p o s o 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

E m u l o d | M a d a m e Iouss^nclfi d i 
L o n d r a e U r e n v i n d i P a r i g i In
g r e s s o c o n t i n u a t o d a l l e o r e 10 
al le 72 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

A W M i i ' M Ristorante - Bar -
Parchec*" ' 

VARIETÀ 
ALHAMBRA (Tel, 783.792) 

I c a v a l i e r i de l N o r d - O v e s t , c o n 
J W » ) n i ' e r i v i s t a L o l a G r a c y 

A M B R A J O V I N E L L I ( 7 1 3 3 0 6 » 
I c a v a l i e r i de l N'ord-Ove i t . «<n 
J. W a y n e e r iv i s ta J a c q u f l l r . c 
G e r a r d A • • • 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
I c a v a l i e r i de l N o r d - O v e * t . c o n 
J W a y n e r r iv i s ta A n n y L ippe 

A • • • 
VOLTURNO (Tel. 471.557) 

II terrore della mairbera ro<-
sa e rlvi«ta p.ir.ita di Soubrette 

UR « 

CINEMA 
v f i l i l e t l * H » l l l 

A D R I A N O ( T e l 352 153» 
L. unni" iti ^ l e a l r a i . e<<n B u r i 
Lan« ;.»i'-i i.iiit- !»>..«.l'.«.45-22.àOi 

DR • • 
AMERICA tTcl 586.1661 

Sepolti- »ivo, ci>r> H Miliand 
(«Il 22,50) (VM 16) G • 

APPIO (Tel. 779.638) 
I d u e d e l l a l e g i o n e , c o n C. I n 
g r a s s a (a l le 16.20-18.20 - 2 0 / 2 0 -
22.45) C ^ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
T h e I l o r U o n t a l I . leutei iat i l (:il-
li« in.:w-t«.2O-20.10-22» 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Lo suii-iiiiirnto ili COIII-KIIO. con 
T o t ò (u l t . 22.50) C • 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
M a r c o Po lo , c o n R. C n l h o i m 
(a l le 10,30-18,25-20,30-22.451 

A • 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Fior ili Lo to , c o n N. K w n n (iip. 
16. u l t . 22.40) M • 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
El CUI. c o n S. L o r e n A ••*• 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
C a c c i a al ( e n e n i e , c o n J H u t -
t o n (a l l e lfi-18-20.20-23) L. EOO 

HA + 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

H o e c a r c l o '70, c o n S Lori-n 
(a l l e 15.30-18.30-22) L. 350-400 

(VM 16) SA • • • 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

I.e t en taz ion i q i io t ld l io i r . c o n 
A . D e l o n SA • • 

CAPRANICHETTA (672.465) 
U n a p p u n t a m e n t o p e r u c c i d e 
re . c o n G Ralll (VM IBI O + 

C L O D I O ( T e l . 3 5 5 . 6 5 7 ) 
I m m i n e n t e r iaper tura 

C O L A D I R I E N Z O ( 3 5 0 . 5 8 4 ) 
I ( lue de l ta l e g i o n e , c o n C l u -
grnss la (a l le 16-18.10-20.20-22.45) 

C • 
C O R S O ( T e l . 0 7 1 . 6 0 1 ) 

J u l e s e J l m . c o n J M o r e a u (a l 
le lfi.3O-ia.20-20.30-22.4O) 

(VM 1B) S +«> 
E U R O P A ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 

I d u e d e l l a Ira-Ione, c o n C. ! n -
grass ia (a l le lfi-18.20-2O.30-22.5O) 

C • 
F I A M M A ( T e l . 4 7 1 . 1 0 0 ) 

Fedra , c o n M Mercour i «alle 
16-1R.25-20.35-22.50) OH • • 

F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 0 . 4 6 4 ) 
Il lrd Man ot A l c a t r a t Ctlle 
lfi.30- l'i. 15-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Ponte di cornando, con Alce 
Gulnnejia (utt. 22.50) A ̂ 4> 

GARDEN (Tel. 582.B48) 
B o c c a c c i o 'Ì0. c o n S Loren 
(alle tfi-18.30-22) 

(VM 161 SA • + • 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Lo s m e m o r a t o di Collr^n»». c o n 
T o t e (u l t 22.50» C « 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
S i l v e s t r o c o n t r o tu t t i ( a p 15.30 
ul t 22.50» OA • « 

METRO DRIVE-IN (690.151) 
Tarran e la fontana magica 
(a l le 2U-22.45) 

METROPOLITAN (689.400) 
II mondo sulle spiagge (alle K>-
18.40-20.40-22.50) <VM IB) 

DO • * 
MIGNON (Tel. 849.493) 

Mondo sexy di notte (alle 
16.45-18.30-20.30-22 JO ) 

tVM IBI D O « 
MODERNISSIMO (Galleria 

San Marcello - Tel. 640445) 
S a l a A^ S e p o l t o r i v o , c o n R.iv 
Ml l land (ul t 22.50) 

(VM l i ) O <» 
Sala B- M o n d o c a n e (ul t . 22.50! 

(VM I") n o • « • 
MODERNO (Tel. 460.285) 

D l r l n t t e n n l al «ole . c o n C 
Spask C % 

MODERNO 8ALETTA 
La m n n a r » d» M n n i a e n n G 
Halli IVM 1«» Oft «. 

MONDIAL (Tel. 834 878) 
B o c c a c c i o "7B. c o n S L o r e n 
(a l l e 15 - 1R.20- 21.501 

t V M 1*1 SA • • • 
NEW YORK (Tel. 780 271) 

L'uomo di Alcatrat con Burt 
Lineasti- (ult 2250i DW + • 

NUOVO GOLDEN (T. 755 002) 
Sepolto vivo c»n R Mllland 
(Ult 22.50) 'VM IR) G + 

PARIS (Tel 754368) 
TotA P e p p l n o d i v i s i a B e r l i n o 
(a l le 15.45-18.40-20.4522.50) 

C • 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Sapore di miele, con D Bry.in 
(a l l e 1 fu 18.10-20.20-22.50) 

(VM 14) DR • • • 

QUATTRO FONTANE 
Mamma Roma. c«>n A Magnani 
(ap 15. ult . 22.50» 

( V M 14) DR • • • 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Malr>i.t nmsira lalli- :fi..M) -
IH 4ò-:(..^0-22.60| m i 4» 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
D i v o r i l o a l l ' I ta l iana, c o n M Mu-
s t r o l a n n i (a l l e 17,15-18,55-20,40-
22.45) (VM 16) S A • • • • 

RADIO CITY (Tel. 670.012) 
P o n t e di c o m a n d o , c o n Ali-»-
GuinnesB (u l t . 22.50) A • • 

REALE (Tel. 580.234) 
Lo smemorato ril Collegllo, con 
TotO (ul t 22.50) C • 

RITZ (Tel. 837.481) 
A n i m a nera , c o n V G a s s i u a n 

Hit 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

V i a col v e n t o , c o n C C a l i l e 
(a l le '.7 e 21.45 Ingr. co i l t . ) 

UH • 
ROXY (Tel. 870.504) 

Le t e n t a z i o n i i i i ioi l i l lnin- . c o n 
A. D e l o n (a l l e 16,30-20-22.30) 

SA • • 
ROYAL 

P o n t e di c o n i a n d o , c o n A l e e 
G u i n n e s s (ult 22.50) A + + 

SALONE MARGHERITA 
« Cini-mi. d i -ss i i l » Wi-»ilroiit . 
d i Pabst UH • • • • 

8MERALDO (Tel. 351.581) 
M a l e s i a m a g i c a IMI + 

S P L E N D O R E ( T e l . 4 6 2 . 7 0 8 ) 
Olc int lenn» al so le . c o n C 
S p a n k C « 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 485.4011) 
L ' u o m o c l ic u r c U e Liber i» V:i-
l e n c e c o n J Vvavno (al lo l(i-
18.20-20.35-23) A • 

T R E V I ( T e l . 6 8 9 . 6 1 0 ) 
Il d e l i t t o n o n p a g a , c o n A. Gt -
r.irdot (a l l e K..30-1 «.30-22.50» 

u n • • • 
V I G N A C L A R A ( T e l . 3 2 0 . 3 5 9 ) 

M a r c o P o l o , c o n R Cnl lu iun 
(a l l e ir,-1.1.20-20.20-22.30) A • 

S(*i*oti(le visioni 
A F R I C A ( T e l . 0 1 0 . 8 1 7 ) 

La v e n d e t t a de l m o s r h e t t i r r l , 
c o n M. D e m o n f i e o t A • 

A I R O N E ( T e l . 7 2 7 . 1 0 3 ) 
I.» m a s c h e r a di f a n g o . e<>n G 
C o o p e r A • • 

ALASKA 
M a r i n e c o n t r o lo s c e i c c o , c o n 
Ed F u r y «M • 

A L C E ( T e l . 6 3 2 . 6 4 8 ) 
U r i il* nel la \ a l l r de l l e o n i 

SM + 
A L C Y O N E ( T e l . 8 1 0 . 9 3 0 ) 

La fonte roeravlgllo%a c o n G. 
C o o p e r UH • 

A L F I E R I ( T e l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Vita p r i v a t a , c o n B B a r d o t 

(VM Ifit S • 
A M B A S C I A T O R I ( T e l . 481 .570» 

Il p i ù g r a n d e s p e t t a c o l o d e l 
m o n d o , c o n J Htrw.irt 

l 'R • • 
A R A L D O ( T e l . 2 5 0 . 1 5 6 ) 

L'Isola m i s t e r i o s a , c o n M i e l i . o l 
C r a i g A • • 

A R I E L ( T e l . 5 3 0 . 5 2 1 ) 
S e t t e s p o s e per s e t t e rrate l l l . 
c o n IL Kce l M « • 

A S T O R ( T e l . 6 2 2 0 4 0 9 ) 
Il c o m m i s s a r i o , c o n A S o r d i 

r • • 
A S T O R I A ( T e l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 

I / u r l o d e l l a b a t t a g l i a , c o n Jrft 
C h a n d l e r UR • 

A S T R A ( T e l . 848 .326» 
La l e g g e n d a di R o b i n Hood . 
c o n E F l v n n A • 

A T L A N T E ( T e l . 4 2 6 . 3 3 4 ) 
S a l v a t o r e Giuliani», di F H'-si 

(VM K,> OR « • • • • 
A T L A N T I C ( T e l 7 0 0 6 5 6 ) 

I l commissari'" " - n A S^rrtl 
C • • 

AUGUSTUS (Tel. 655.455» 
S e t t e s p o s e p e r nette Iratr l l l . 
c o n H Kec) M • • 

A U R E O ( T e l 8 8 0 . 6 0 6 ) 
N e f e r t l t e r e g i n a del N i l o , c o n 
J Cra ln »M • 

A U S O N I A ( T e l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
I bol id i , c o n B Tr . ivers DR « 

A V A N A ( T e l . 5 1 5 . 5 9 7 ) 
La l e g g e n d a d e l l a r c l e r e d i 
f u o c o , c o n V M a i o A • • 

B E L S I T O ( T e l 340 8 8 7 ) 
II c o m p l i c e s e g r e t o , c o n S t e 
w a r t G r a n g e r O • 

B O I T O ( T e l . 831 .0193» 
L e p l a c e B r a h m s ? cr>n A P«-r-
k i n s S • • 

B O L O G N A ( T e l «2A 7110» 
Vn d o l l a r o d 'onore , c o n Jt-hn 
W a y n e A • • • 

B R A S I L ( T e l . 5 5 2 3 5 0 ) 
Il c o m m i s s a r i o , c o n A Sord i 

C • • 
BRISTOL (Tel. 225.424) 

B a r a b b a , c o n S M a n K ' i . o 
•*M • • 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
Il commissario, con A Sordi 

c • • 
CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

Barabba, con S. Mangano 
SM +4> 

chermi 
e ribalte 

C I N E S T A R ( T e l . 7 8 0 . 2 1 2 ) 
VII» p r i v a l a , cui) l i l l . u d o t 

(VM li.) S 4> 
C O L O R A D O ( T e l . 0 1 7 . 4 2 0 7 ) 

Jl.ir.ildi.i. c o n S M.iDKi'J" 
>M • • 

C R I S T A L L O ( T e l . 4 8 1 . 3 3 0 ) 
S tor ia c i n e s e , c o n W llnlclen 

m i 4> 
D E L L E T E R R A Z Z E ( 5 3 0 . 5 2 7 ) 

I I c a v a l i e r i d e l l ' A p o c a l U s r . 
c o n t; Fun i u n + + 

D E L V A S C E L L O ( T e l . 5118.454) 
N e w al n e o n (VM U.) l»(> > 

D I A M A N T E t T e l . 2 0 5 . 2 5 0 ) 
II Ket i t l i ck lano . con 1). L a t i c i -
* l l f A ^ 

DIANA (Tel. 7B0.140) 
ITn d o l l a r o d 'onore , enti J o h n 
U'avne A • • • 

DUE ALLORI (Tel. 200.366) 
S a l v a t o r e G i u l i a n o , di ¥ 1*<>«1 

(V.'.l I n lift • • • • 
E D E N ( T e l . 3!(0.01fta» 

LI t l i l . • oli S Lo re n A • • 
c o n G. 

SM • 

ESPERIA 
L'IUse contro Lrrole. 
Marcii . i l 

ESPERO (T.-l. 893.000) 
l ' r s u s ne l la v a l l e de l l e o n i , vci i 
Ld F u r v SM • 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 
L'aCKIialo t ir i le 5 sp ie \ 4> 

G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 . 3 0 0 ) 
GII r e i ilei d o p p i o « l o r o , c o n 
M C a r o t e n u t o C • 

H A R L E M ( T e l . 6 9 1 0 8 4 4 ) 
N o l t e senza n n e , c o n II. M l t -
t l i u m I»U • • • 

H O L L Y W O O D ( T e l 29U.R51 » 
L'r*u« ne l la \ a l l e ilrl le .ni l . «oli 
Ed F u r v SM + 

I M P E R O ( T e l . 2 9 5 . 7 2 0 ) 
Le a v \ e n t u r e di A i ) B a b à , c o n 
J. Derek A • 

I N D U N O ( T e l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
TI CUI c n S Lor< n A • • 

I T A L I A ( T e l . 846 0 3 0 ) 
C l u u r u r a <-sti\.# 

J O N I O ( T e l . 8 8 6 2 0 9 ) 
Il c o r s a r o drU'l<ola \ e r d e . ( i n 
B L a n e a s t e r SA ^ 

M A S S I M O ( T e l . 7 5 1 . 2 7 7 ) 
S r t t r s p o s e per s r l l r f ra l e l l l . 
c n » Ke# I M • • 

M A Z Z I N I ( T e l . 351 .942» 
I n o s c a p o l o In p a r a d i s o , ( i r . 
il Ifo;^ S \ * • 

N U O V O ( T e l . 5 8 8 . 1 1 6 ) 
B a r a b b a , c o n S M a n g i n o 

NUOVO OLIMPIA 

TRIESTE (Tel. 810.00:;) 
Cordo l i II pirata nero , c o n R. 
Montal l i . i i i A • 

ULISSE (Tel. 433.741) 
M i n t e Din clrlla Kiierru, c o n M 
S e r a t o (VM IB» SM 4> 

VENTUNO APRILE UHM.577) 
Baratiti;!, con S. Mnnh'ano 

SM • • 
VERBANO (Tel. 841.185) 

Can-Cni) . c o n F. .Slnnlr.i M • 
VITTORIA (Tel. 570.310) 

MaclMe .i l l ' l i i l i-rno. con i l C h a 
n c i S M 

erzt* visioni 
ADRIACINE (Tel. 330.212) 

I p irat i di Tort i ign . i o l i K 
S c o t i A • 

ANIENE (Tel. 890.817) 
II d i a v o l o al le I, co l i S Tr.ii-v 

!»U 4> 

• • • • • • • • • • • 
L e a l g l o o h e a p p a i o n o a c -

• o s m i o «I t i t o l i d e l fllm 
• c o r r i s p o n d o n o sUIcs te-
0 g u r n t e e l a s s l f l c * s t o M p e r 

g e n e r i : 

• A «- Avventuroso 
• C - • Comico 
• DA = Disegno animato 
• I to — Documentario 
t> DR — Drammatico 
• G — Giallo 
s M = Musicale 
| S a Sentimentale 
m SA — Satirico 
m HM — Storico-snltoioglco 

II nostro giudi»»* sol fllm 
• viene espresse atei modo 
ai seguente: 
• • • • • • — eccezionale 
m • • « > • «» ottimo 

I • • • — buono 
1 • ••> — discreto 

• «- mediocre 

VM IC — vietato al mi
nor) di 16 anni 

Il d e l i n -
J . Lt WÌJ-

r • 

* C i n e m a S e l e z i o n e » : 
q u e n t e d e l i c a t o , cori 

O L I M P I C O 
t'n d o l l a r o d 'onore , c o n J o h n 
U'..vr..- \ • • • 

P A R I O L I ( T e l 874 0 5 1 ) 
l l r r s . i c l i" u m a n o , c o n R P o -
*t« r \ e 

P O R T U E N S E ( T e l . 5 5 2 . 3 4 5 ) 
Il re d i l ' o g g i o r e a l e . c o n t r u s t 
Bor imi no S A e 

P R E N E S T E ( T e l . 290 177) 
Chiudo per r e s t a u r o 

P R I N C I P E ( T e l . 3 5 2 . 3 3 7 ) 
Jmn-.uHT.tc n . t ( A r t u r a 

R E X ( T e l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
Sfida n e l l ' M t a S irrra . c o n J o e l 
Me Crea A 4 

R I A L T O ( T e l . 6 7 0 . 7 6 3 ) 
« n ^ i x i n . ! » P a s s i o n e d i G i o -
\ a n n a D ' A r c o UR t « f f 

S A V O I A ( T e l 861 159) 
L'n d o l l a r o d 'onore , c o n J o h n 
W a y n e A * + • 

S P L E N D I D ( T e l 6 2 2 . 3 2 0 4 ) 
M a c l s t r c o n t r o 11 v a m p i r o , c o n 
G. M l t c n e l l SM « 

S T A D I U M 
Il c o m m i s s a r i o , c o n A . itor.l l 

C • • 
T I R R E N O ( T e l . 5 9 3 . 0 9 1 ) 

N e f e r t l t e r e g i n a d e l N i l o , c o n 
i . Cra in SM • 

• • « > • • • • • • • • • 

APOLLO (Tel. 713.300) 
fi t r«oro s e g r e t o »1| t ' i eops fra 

SM • 
AQUILA (Tri. 754.951) 

A c a x a l l n tirila t i gre , c o n N 
M a n f r e d i f e e 

ARENULA (Tel. 653.360» 
C o l p o gobtio a l l ' I ta l iana , COTI II 
C h a n c i IVM I M r • 

A R I Z O N A 
Hipruo 

AURELIO (Via BeotlvORllo) 
M a d a m e san* G e n e , c o n Sophi- i 
L«.reti H • • 

AURORA (Tel. 393 069» 
Il d i a v o l o a l lr 4. c o n S. T r a c v 

Ult ^ 
AVORIO <Tcl. 755.416) 

<)uattro nott i c o n Alba, c r i C 
A l o n z o i»R 4 * 

BOSTON (Tel 430.2G8» 
(Via Appja Nuova 1057) 

La grande *nda. con V. Mayo 
A • 

CAPANNELLE 
Riposo 

CASSIO 
Maciste contro lo sceicco, crn 
Ed Fury »M e 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Tolo Pepplno e I fuorilegge 

C • 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

L'americano, con G. Ford 
* • 

CORALLO (Tel. 211.021) 
l.a li-K^eiula (Il II0I1I11 l looi l 

CENTRALE (via L'elsa 0) 
<( FcsUv. i l de l d a l l o » : l.a s c a 
la a c h i o c c i o l a , c o n | ) Me 
( ini r. Ci • • 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

DELLE MIMOSE (Via Cns-
M,! . Tomba di Nerone) 

A n g e l i c o n la p is to la , c o n G. 
K..id S + + 

DELLE RONDINI 
Il Kolil'o. < 011 (i Itlatil !)!( • • 

DORI A (Tel. 353.050) 
t / l i s tc c o n t r o i ;rcole , cori G e o r 
ge M a t c h il SM e 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 
Gonion il pirata nero, con R 
Moni . i lhai i A 4 

ELDORADO 
T u l l i a ca">a. c o n A. Sord i 

Ult + • • 
FARNESE (Tel. 504.395) 

l ' i l s i e c o n t r o f'.rcolr. c o n G. 
Ma t clini SM + 

F A R O ( T e l . 5091123) 
La i c n d r l l a de l u i o s c l i e l t l e r l . 
c o n M. Di'iiionKeot A • 

I R I S ( T e l . 8 0 5 . 5 3 0 ) 
Ixa i ihoe . c o n R T a v l o r 

L E O C I N E 
A n g e l i c o n In plstolst . c o n G 
Ford S 4 4 

MANZONI (Via Urbana) 
c i i i u « o r e r r e s t a u r o 

M A R C O N I ( T e l . 2 4 0 . 7 9 0 ) 
l i n c i l o nel la S ierra M a d r e 

N A S C E ' 
K l p o ' n 

N I A G A R A ( T e l . 6 1 7 . 3 2 4 7 ) 
Barubl ia . c o n S M a n g a n o 

SM 4 4 
N O V O C I N E ( T e l . 5 8 6 . 2 3 5 ) 

La guerra di T r o i a , c o n S t e v e 
R . e v e s SM 4 

ODEON (Pi.ì77a EFedrn C) 
1..-» r a g a r / a * o l l o II l e n z u o l o . 
r i .n C Almizo i' 4 

OLYMPIA (Tel. 670.695) 
Vedi s e c o n d a v i s ion i 

ORIENTE (Tel 215.886» 
I r r i t i l a •.eU.iggl.i 

OTTAVIANO (Tel. 358.0*»9) 
L'arc iere di fuori» 

P A L A Z Z O ( T e l 4 9 1 . 4 3 1 ) 
liir.o«o 

PERLA 
I 10 c o m a n d a m e n t i , c o n C H c -
M.m SM 4 

P L A N E T A R I O ( T e l . 4 8 0 . 0 5 7 ) 
L'erri le di Al C a p o n e 

P L A T I N O ( T e l . 2 1 5 . 3 1 4 ) 
V i a g g i o al s e t t i m o p i a n e t a , c o n 
J AUir A • 

PRIMA PORTA (Tel. 093.136) 
P I I I K I O l 'Usui , cun J M a r a i s 

SM 4 
PUCCINI (Tel. 490.343) 

F.ll I. contro il dottor Mahuse. 
con D. Livi O «> 

REGILLA 
Hip<.*o 

ROMA 
I J I furia umana 

RUBINO (Tel. 590.JÌ27) 
Vampata d'amore 

SALA UMBERTO (674.753) 
Cola/Ione di TltTan>, con A 
Hephurn (VM 1(11 S 4,^ 

SILVER CINE (Tiburtlno III» 
La l e g g e n d a d i R o b i n f l o o d . 
co»: v. F l v n n A «. 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
P o n z i o P i l a to , c o n • . Mara l* 

* M * 
TRIANON (Tel. 780.302) 

II mistero dello scoglio rosso, 
con P. Falck OR 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
qualcosa clic scotta, con C. 
Steve ni • 4 

Parrorrliiali 
ACCADEMIA 

ClitUHurn optivi! 
ALESSANDRINO 

Hlposui 
AVI LA (Corso d'Italia 37) 

Ilipn^o 
BELLARMINO (Tel. 849.527) 

R i p u t o 
BELLE ARTI 

(Viale di Valle Giulia) 
Riposo 

CHIESA NUOVA 
(Via del Governo Vecchio) 
Riposo 

COLOMBO (Tel. 1)23.803) 
lllpo;;.» 

COLUMBUS (Tel. 510.402) 
Riposfo 

CRISOGONO 
Riposti 

DEGLI SCIPlONi 
(Via deKll Scipioni) 

S a l v a l e la terra 
D E I F I O R E N T I N I 

R i p o s o 
D E L L A V A L L E 

R i p o s o 
D E L L E G R A Z I E 

R i p o s o 
DUE MACELLI 

(Via Due Macelli) 
Ripo«o 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 
Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 
R i p o s o 

EMORROIDI 
Sono dovuta alta dltalailons 
tJill* v«ns dsll'lnlsttino ralle. 
L'UNGUENTO FOSTCR esi
ma il dolora a l'irrltazlon* 
caussla da qussto tormtntoso 
disturba. In tuli* I* larmscis. 

UNGUENTO 

****** •**+*** 

M i i i t i H u n i i i i u i i i u i i i i M i i i i i i t h 

AVVISI ECONOMICI 

J» AitTF. r. t'ONt'OUHI L. Ot; 

ASTA CONVENIENTISSIMA -
Via PortORlicsi. 18 (Palazzo 
Scimmia) svendesl arredameli. 
to completo appartamento sl-
anorile. miRllnre offerente'.'.! 

71 O C C A S I O N I I . 50 

A . A . A A T T E N Z I O N E ! ! ! O R O -
O R O ! O R O ! 18 K A R A T I Q U A L 
S I A S I O G G E T T O « c e l l o e p e 
s a t o d a l C l i e n t e U 6 0 0 I I . 
G R A M M O , « o l o ria • D I T U L -
L I O * . V I A DF.I S F . R P F . N T I 31 
( A i i l n h i i * M» T e l 4fi 2« 02 

1 1 < I . I / I U N I I U l . l . r ( i l i. M 

ISTITUTO • LUCLIUL . - Via 
Maia 8 . Tel 230 100 . Elemen 
tari - Industriali . Tecnici Ha-
dtoTV - Teietcnventistt . Mar
conisti Corsi preparazione 
esami 
-sTKMODATTILOGRAFIA Ste 
nonraflB . Dattilografia l.OOd 
mensili. Via S Gennaro a* 
Vomcro. 20 . Napoli 
• M I I I H M M I M M M I M M M I I M I M I I I M I 

AVVISI SANITARI 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel. 500.084) 

R i p o s o 
GUADALUPE (Monte Murlo) 

R i p o s o 
LIBIA (Via Trlpolltnnlu 143) 

P r o s s i m a r i a p e r t u r a 
LIVORNO (Vln Livorno 67) 

R i p o s o 
MEDAGLIE D'ORO (Vin Due. 

chi Galimberti) 
Utpur-o 

N A T I V I T À ' ( V i a G a l l i a 102» 
R i p o s o 

N O M E N T A N O ( V l n l ' \ H e d i ) 
R i p o s o 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Riposo 

O R I O N E ( T e l . 7 7 0 . 0 0 0 ) 
R i p o s o 

O8TIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 
SploniiKKlo ni v e r t i c e 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan
crazio) 
Riposo 

PAX (Via Podgora) 
R i p o s o 

PIO X (Via Etruschi 38) 
C a r t a g i n e In 11 a in ni e, c o n D a 
n ie l Gel i l i SM • 

QUIRITI (Tel. 312.283) 
Riposo 

RADIO (Tel. 310.532) 
R i p o s o 

RIPOSO (Tel. 543.222) 
REDENTORE (Tel. 800.292) 

Rlpo' i i 
SACRO CUORE (V. Magenta) 

Rlpono 
SALA ERITREA (V. Lucrino) 

ClitUBuru estiva 
SALA PIEMONTE (Via Plc-

RipoSo 
SALA 8. 8ATURNINO (Piaz-

L'i i l t l i i io de l v i c h i n g h i , c o n F. 
P u n t o n i KM • 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce In Gerusalemme) 
O p e r a z i o n e C o m m a n d o s , c o n 
1). l l o u a r d e A • 

S A L A S . S P I R I T O 
S p e t t a c o l i te . l trni l 

S A L A T R A S P O N T I N A ( t e l e -
R i p o s o 

S A L A U R B E 
R i p o s o 

S A L A V I G N O L I ( t e i , 2 9 1 . 1 8 1 ) 
R i p o s o 

S A N F E L I C E 
Rlpo.«o 

S A L E R N O 
R i p o s o 

S . B I B I A N A 
R i p o s o 

S. DOROTEA (V.lo Moroni 6) 
Riposo 

SANT'IPPOLITO 
Riposo 

SAVERIO (Piazza Sauii) 
R l p o - o 

SAVIO (tei. 295.621) 
Hip.o!lil 

SORGENTE (tei. 211.742) 
La » r h l a v a dt R o m a , c o n R. P o . 
il.-5t.i SM « 

TIZIANO (tei. 393.777) 
R l p e « o 

TRASTEVERE 
Hip. -«• 

TRIONFALE (Via G. Savona-
Ril o«n 

ULPIANO 

VIRTUS (tei. 620.409) 
Ripo«<» 

FELIX 
L'ombrìi del gatto, con A. Mor
rei « 4 

LUCCIOLA 
I due nemici, con A. Sordi 

SA • • ] 
NUOVO 

lUralilin, con S. Mangano 
SM 44-1 

NUOVO D. OLIMPIA 
Riposo 

ORIONE 
RIpONO 

O T T A V I L L A 
R i p o s o 

PARADISO 
II K e i i t i i r k l a n o , con 13. L a n c i -
Hter A • 

REGILLA (TeL 7.990.179) 
Riposo 

SANT'IPPOLITO (Viale delle 
le Province) 
Riposo 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO 
R i p o s o 

TARANTO 
Vant i l a Vant i l i , c o n S . M i l o 

D R 
VIRTUS 

R i p o s o 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 
(Viale Marconi) 

Oggi a l l e ore 21 rlunlon* d{ 
corte di levrieri. 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura delle 

- so l» - dlatuniionl • debolezze 
•xissmaU di orli-Ine nervosa, psi
chica, endocrina (NeuraatCTila), 
deficienze ed anomalie aeaauall). 
Visite pre-mMrtmonlatl. DotL W. 
MONACO. ROMA - Via Volturno 
n. 19 lnu 5 (Stazione Termini 1. 
Orarlo: »-l» l«-l» e*duao il aa-
bato pomerUflo • I featlvL Fuori 
orarlo, nel aabato potnerifglo • 
nel gloml fe«t|vl al riceve eolo 
per appuntamento. Telef 4747M. 
A. Co». Roma 10019 del «-1M95* 

Arene 
AURORA 

Il diavolo alle *. con S Trjcv 
l»R • ! 

BOCCEA { 
La spada di Robin l lood A • 

BOCCELLA j 
Palmiro lupo crumiro D \ a * 

BOSTON I 
La «rande sflda. con V. Mayo • 

A «sj 
CASTELLO 

Totrt, Pepplno e I fuorilefce ' 
c • . 

COLOMBO 
Riposo 

COLUMBUS 
Riposo 

CORALLO 
Col ferro e col fuoco, con J 
Craln A + 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

OELLE PALME 
Riposo 

OELLE TERRAZZE 
I 4 cavalieri dell'Apocalisse. 
con G. Ford UR + + 

Per un ampio 
dibattito al 

X 
Congresso 
Nazionale 

del Partito 

fate sottoscrivtrt 
migliaia 
di Abbonamenti 
speciali 
congressual i 

° PUnità 
PREZZO. 

L 1.400 
dal 15 ottobre 
al 15 dicembre 

ASSOCIAZIONE A.f. 
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ilftaggracra 

I 

egli 
rsi 

Ecco, stavolta, un itine-
\ario che, evitando le gran' 
li vie di comunicazione o 
Comunque quelle affolla-
\issimc, consento dì rag-
pungere una località che 
ÌOII manca di attrattive. 
ìenza alcuno sforzo, dun-
liic, potremo dirigerci, in 
ina di queste domeniche 
li fine estate, a Picinisco, 
in piccolo comune in pro
vincia di Frosinone, nel 
°arco Nazionale degli A-
)ruzzi. 

Picinisco, il paese degli 
irsi. 

Partendo da Roma (o da 
papali, dato che ora si è 
ìperto il nuovo tronco 
jell'Autostrada del Sole), 
n raggiungerà Prosinone e 
Ja qui, attraverso strade 
lomode e relativamente 
\gombrc, Picinisco. 

Il piccolo paese sorge 
ra le rocciose balze degli 
ippennini, dove il monte 
lèta divide l'Abruzzo dal-

bassa Ciociaria e dove 
fiume Melfi scorre lim

pido e scrosciante. 

Cibi 
genuini 

71 centro abitato si tro-
\a appena nove chilomc-
ri al di sotto delle più al-

, .cime degli Appennini, 
è circondato da mon-

igne, boschi, valli e bel-
tssime colline. Picinisco è 
fiche attrezzato turìstica
mente • a sufficienza, ben
ne gli abitanti dei comu-
\i vicini lo chiamino — 
Ibsit fniuria verbis — il 
\aesc degli orsi: sembra 
rifatti che in inverno que-
fi bestioni vi siano di 
ISO. 

Il territorio di Picinisco 
compreso, come si è già 

\etto, nel Parco Nazioua-
d'Abruzzo dove appuri
gli orsi godono di sicu-

protezione (e non è 
\uindi strano vederne, di 
iverno, qualcuno a cac-
|o anche di greggi...). Un 
msiglio di carattere ga-
ironomico: nell' albergo-
tstorante si possono gu
fare cibi oennini. i! che, 
p questi tempi. capita ra-
ìmente. Dopo aver man-
fato, vi < raccomandiamo 

compiere una suggesti-
passeggiata: dal parco 

ìontano — un bellissimo 
fazzale ombroso dal qua

si possono ammirare le 
uscafe formate dalle no
ie del Melfi — inizia la 
ytabile che. attraverso 
oschi di castagni e quer-
••;, su rapidi strapiombi 
induce alle centrali elet-

[iche dell'Alto Uri. 

Per chi 
ama lo sci 

La catena di monti che 
Ircondfl Picinisco ha nel 
irta (2241 m.) la etma 
\ù alta. Quando il cielo 

limpido, dalla vetta si 
pssono distinguere, con 

buon cannocchiale. Nu
lli ed il Vesuvio. Roma. 
\golfo di Gaeta, l'alta val-

dcl Sangro ed il sug-
bstivo. tortuoso cammino 
zi fiume omonimo, le 
\ontagne della Morsica e 
zlla Maiella. • 
\tiei luoghi vicini al mon-

Mèta abbonda la selvag-
\na (daini, caprioli, cin-
liiali, lepri, istrici, ecc.): 
\T poterla cacciare è ne
ssuno avere ti permesso 

llle guardie del < parco », 
\e hanno la loro residen-

in Picinisco. 
ÌLa neve, che resiste co
te ' un bianco mantello 
\lla cima del monte fino 

primavera inoltrata, è 
fondante in inverno e 
\recchi sciatori vi trascor
ro la fine settimana. 

| Nella zona è mollo dif-
ta la pastorizia (special-
:nte a Fonlilune e Val-
•jorcina), vi si può per-

. comprare dell 'ottimo 
\rmaggio ed anche • car-

squisita di capretto e 
tnello. 

Eugenio Bomboni 

caccia e pesca 
* 

Lepri, cani 
e fucili 

Una suggestiva veduta del Parco Nazionale degli Abruzzi: partendo da Roma, o da Napoli, è facile raggiun- n 
gerlo da Picinisco, il piccolo paese che sorge in una splendida cornice naturale di alture appenniniche e che è | 
mèta del nostro itinerario di questa settimana 

filatelia 

I nuovi cataloghi 
Per min tradizione ormai 

consolidata il mese ili sellcm-
lire si'gii;i l'inizio della .ti.IJ;io
ne filatelica; dopo la paren
tesi estiva i collezionisti for
mino ni loro alhuius, le as
sociazioni filateliche riaprono 
i battenti, l'attività commer
ciale riprende il suo - inno 
normale. Da alcuni anni l'ini
zio della stagione filatelica è 
preceduto dall'uscita dei nuo
vi cataloghi che. per ragioni 
di concorrenza. tendono ad 
anticipare -.empre più la «la
ta di piihlilicazionc. In tal 
modo , i cataloghi, più che ri
specchiare eli orientamenti 
che emergono dalle prime 
contralta/ioni stagionali, ten
dono a prevedere 'ali •»rien-
tamenti e. in una certa mi
sura. a determinarli 

l.a funzione dei «-uialorhi 
non si limila evidentemente 
alla imliraztone delle quota
zioni ilei francobolli — per 
questo bastcrrbl*e un listi-
no — ma consi»tc nel sni
dare il collezionista alla la-
zionale classificazione dei 
francobolli 

Hcnché meno appari-ernic. 
questa funzione dei cataloghi 

Escursioni 

I rifugi 
in Italia 

Quanti sono l rifugi 
sulle montagne italiane. 
dalle Alpi alla Sicilia? 

« Monti e Boschi ». la 
rivista mensile del Tou-
ring, pubblica nel fascico
lo di agosto un elenco di 
questi rifugi, suddivisi 
per alt i tudine e loc.ilUà 
(Alpi occidentali, centra
li, orientali ; Prer.lpi; Ap
pennini e Sicilia) 

Nell'elenco sono indica
ti anche letti, cuccette, 
tavolati. Complessivamen
te vi sono 3165 letti, 6967 
cuccette, 2880 tavolati . 

è la più importante per chi 
non si lìmiti ad ammucchia
re un po' di francobolli con 
la s|ieranza di ricavarne un 
iMiadaguo. 

Diverse valutazioni delle 
tendenze «lei mercato e ili-
i c r - c preferenze «lei pubblico 
i:iu-<lificano l'esistenza dì ca
taloghi diversi, ciascuno con 
una propria fisionomia. Nel 
rampo «lei francobolli d'Ita
lia e di quelli che vengono 
delti « paesi italiani » (Anti
chi Slati. San Marino. Vati
cano. Trieste, e\-c«doiiic. oc
cupazioni italiane in territo
rio straniero e viceversa, ecc.) . 
vi sono quattro cataloghi che 
in diversa maniera influenza-
nn le quo'azioni e orientano 
i col lez ionist i : 

Catalogo Sassò-ic dei Iran-
ritintili d'I lati a e Paesi ita
liani XXII ediz ione 1%3. 
pp. 48(1. lire 1.000 dal quale 
deriva i l ; 

Cataloga Sassone semplifi
cato dei francohalli itltalia. 
Trieste, faticano. San Mari
no. ('olonie, Fpeo. lOftJ. 
pp. I«»2. lire 3511: 

Calatolo lìolaffi dei fran
cobolli italiani 1963. V i l i e«N-
zionc, pp. 536. lire 1.00(1 (edi
zione di lu^so lire 2.000). Del 
Catalogo Itolafiì esiste l'e
stratto limitato ai francobolli 
d'Italia. San .Marino. Valica
no. Trieste, Somalia AFIS e 
francobolli europeistici: prez
zo 350; 

Catalogo Olona dei franco
bolli tritalia e paesi italiani 
1963. pp 316+ XXXII. L. «00; 

Catalogo ipccializzato dei 
francobolli fllatia e di lutti 
i paesi italiani 1963. Aldo 
D*Ur>o editore, pp. 564 + 
XXXII lire 2000. 

Senza esaminare in questa 
se«le le caranerìstiche dei sin
goli cataloghi, caraneristiche 
rhe in narte risultano dai li
toti e dalla mole del le onere 
e alle quali avremo occasio
ne di accennare, e le diffe
renze di quotazione esistenti 
fra catalogo e catalogo, indi
cheremo gli orientamenti ge
nerali del mercato quali ri
sultano dai nuovi cataloghi. 
La tendenza più rilevante è 

bambini 

una tatutarc cautela, dopo li-
folli corse all'aumento degli 
anni passali. Messi per ora in 
quarantena i francobolli pre
senti nello stock ministeriale, 
francobolli che i cataloghi 
Satsòne e Rolaffì con:radtli-
siinmiono roti opportuni asto
ri-chi. si nota una prudente 
ripresa del le quotazioni dei 
francobolli italiani rhe nel lo 
stock non figurano. Si «ratta 
a no.Mro parere di una ri
presa destinata ail arcenltnr-
>i, soprattutto j>er quel che 
riguarda alcune emissioni rhe 
in que-ti ultimi anni «ono 
-siate dimenticale. 

Più accentuato di quel che 
lasciava pre\c«lere il pur fa
vorevole andamento «Iella pas
sala stagione è l'aumento del
le quotazioni dei francobolli 
«ledi Antichi S n t i italiani, ai 
«inali sj r ivoice l'interesse di 
nuove leve di collezionisti lic
itisi dalle troppo mutevoli 
molle filateliche e di inve-
-lihiri «coltati dalle specula
zioni des ì i ultimi anni. 

I francobolli «li *>,m Ma
rino continuano a s o «Ir re «lei 
favori «Iella moda «- «li :ina 
buona -.pinta pubbliritaria e 
il fallo >i rifl.-iir nei c o - p i c i i 
alimenti di prezzo recistrati 
dai cataloghi. A » a ì più limi
tati gli aumenti per le emis
sioni «lei Valicano che, salvo 
alcune M*rie di al lo lalorv, 
a c c u l i n o una battuta «li ar
resto. 

Di n«ue\olr in terrar il 
M-nsihile movimento ascen
dente «Ielle quota/ ioni nel set
tore «Ielle emi>«ioni «Ielle ex-
colonie italiane; dimenticati 
|H-r «|ii.i>i vent'anui questi 
francobolli ricominciano a 
riscuotere l'interesse «lei col
lezionisti. Non è c»clu-»o che 
la bellezza dei francobolli e 
l'esiguità «Ielle loro tirature 
riservino piacevoli sorprese a 
chi non si e lascialo frastor
nare dalle mode degli ultimi 
anni. 

Complessivamente dai nuo
vi cataloghi si ha il quadro 
«li un mercato in ripresa e non 
c'è che da augurarsi che la 
ripresa sia giudiziosamente 
indirizzala. 

d.p. 

Primo io! 
Osservate % bambini quando corrono a gara. Che siano, 

di preferenza, molto piccoli, abbastanza piccoli da non dare 
ancora importanza all'aspetto sportivo dell'avvenimento, 
da non afferrare ancora la logica della competizione. Ma 
se corrono insieme, piccoli e grandi, osservate i più piccoli. 

Il primo arriva e grida: — Primo io! 
Non meno festoso, non meno allegro è il grido del | 

secondo arrivato: — Primo io! 
— Primo io! — gridano con la stessa gioia, fieri e su

dati, il quarto e il quinto arrivato, e anche l'ultimo. 
L'adulto ascolta e sorride indulgente. Lo intenerisce 

quella capacità di illusione, la piccola menzogna che 
permette all'ultimo arrivato di non sentirsi da meno del 
primo, di non invidiarlo affatto. 

Guarda che cosa so fare ! I 
In realtà, quel « primo to'. » non ha la pretesa di S 

stabilire e sovvertire una graduatoria: è un grido rituale, n 
fa parte del gioco, fa parte della corsa. Chi corre è con- h 
tento, chi «'* contento arriva primo, anche se — dal punto 
di vista di un adulto — lo si dovrebbe classificare tcno • 
o penultimo La gioia della corsa e uguale per tutti. U 

Un'altra espressione rituale è il fatidico « Guarda io! », n 
con cui un bambino preannuncia il difficile esercizio che 
va ad eseguire, sia che si tratti di scivolare sul fondo dei n 
pantaloni giù per una scarpata, sia che si tratti di saltare fi 
dal terzo o dal quarto gradino. Che un bambino lanci il g 
suo « Guarda io! » (che sta per: « guarda che cosa so fare 
io! »). e subito tutti gli altri rifaranno il suo esercizio, o n 
Vi introdurranno delle rariantt, o ripiegheranno su altro E 
tipo di esibizione se si giudicano troppo superiori o troppo f| 
inferiori a quella del primo. E ognuno, prima di agire, 
esigerà che si faccia attenzione a lui, che si dia Vimpor- fi 
tanza dovuta a quel suo perentorio, fiero, incrollabile. B 
« Guarda io.' ». P 

Difficoltà necessarie 
/ gonion, di solito, hanno paura che t bambini, per 

farsi guardare, per essere « primi » da qualche parte, af
frontino imprese più grandi di loro, che si mettano nei 
pericoli. E in effetti esiste anche il limite del pericolo. 
Ma entro quel limite, avverte lo psicologo, è bene che 
il bambino possa tendere al massimo le sue energie, im
piegare al massimo le sue forze, tentare qualcosa che 
appaia superiore alle sue possibilità: sforzarsi, rischiare, 
superarsi. Per esempio, spingere un peso eccessivo. Il 
bambino ha bisogno di affrontare e superare prove: la dif
ficoltà, in una certa misura, è il sale del suo gioco. Ne
gargliela sempre, in ogni circostanza, può apparire pru
dente e riuscire, invece, dannoso. Bisogna sorvegliare 
sempre i bambini, ma forse non tanto per impedire che 
si mettano nei pericoli (questo è naturale) quanto per 
permettere loro di combattere, al riparo dal pericolo, 
contro reali e stimolanti difficoltà. 

Giampiccoli 

La lepre che schizza dal 
suo < covo > lanciandosi 
tra l'erba di un prato è 
spesso per il cacciatore 
generico uno spettacolo 
inatteso e, per qualche at
timo, quasi i rreale: un 
colpo di fortuna, insom
ma. Essa, ultima selvag
gina quadrupede soprav
vissuta nelle nostre cam
pagne, è, in certo qual 
modo, un anacronismo o, 
almeno, una brusca va
riante al tema abituale 
della caccia, imperniata 
sui volatili. 

E' forse per questo, pei 
la sua sostanziale diversi
tà dall 'altra selvaggina o, 
forse, semplicemente per
ché è il più grosso de
gli animali comunemente 
cacciati nelle nostre con
trade, che il profano con
sidera la lepre il più am
bito trofeo venatorio e chi 
lo può esibire un vero 
cacciatore. 

Tre 
specie 

In verità — e per for
tuna — non è proprio co
sì: altrimenti, salvo nei 
giorni dell'* aper tura > in 
cui la relativa abbondan
za di lepri permette a 
molti di portare in giro e 
ben in vista le spoglie del
l'orecchiuto quadrupede, 
gran parte dei cacciatori 
italiani sarebbero da con
siderarsi degli schiappini. 

In Italia vivono tre spe
cie di lepri: l 'alpina (L. 
t imidus), la continentale 
(L. europaeus) e la sarda 
(L. mediterraneus) . La 
prima è sensibilmente più 
piccola e durante la s ta
gione invernale diventa 
tutta bianca come la ne
ve; la sarda è anch'essa 
più piccola, ma, come l'al
pina. è assai più gustosa -
della continentale la qua
le supera spesso, se adul
ta, i quat t ro chilogrammi. 

L'incontro con la lepre 
ò generalmente fortuito, 
sia per il « bruciasiepi >, 
sia per chi caccia col ca
ne da ferma. Soltanto una 
ridotta schiera di appas
sionati si dedica alla le
pre in modo esclusivo e 
per essi, ovviamente, vie
ne a cadere quell 'elemen
to di sorpresa che tanto 
esalta chi va in giro col 
modesto proposito di r a 
cimolare una manciata di 
uccelletti. 

Caccia 
dei poveri 

La caccia alla lepre, che 
da noi si esercita abitual
mente col segugio (i le
vrieri che inseguono e ac
ciuffano la lepre sono in 
Italia pressoché scono
sciuti) è stata ed è tu t ta 
via da molte part i la 
caccia dei poveri, di co
loro che vivendo stenta
tamente del lavoro dei 
campi misurano le car
tucce e t irano soltanto ai 
selvatici che « valgono la 
botta ». E la lepre non so
lo compensa largamente 
la spesa delle munizioni 
se viene cucinata in fami
glia per il pranzo della 
domenica, ma ancor più 
ripaga la fatica di questi 
cacciatori quando riesco
no a venderla a qualche 
« cittadino » che, dopo in
fruttuose bat tute , non sa 
rassegnarsi a tornare da
gli amici col carniere 
vuoto. 

La caccia alla lepre con 
il cane 6 quanto mai af
fascinante. I segugi ven
gono guidati nella cerca 
da uno o più cacciatori. 
mentre altri si appostano. 
Non è vero che il cane, co
me credono molti, condu
ca la lepre sotto il fucile 
del cacciatore: esso la in
segue soltanto spingendo
la a correre. Spelta quin
di agli esperti di questa 
caccia scegliere il posto 
ove con maggior probabi
lità può passare la fug
gitiva: generalmente la 
confluenza di alcuni sen
tieri i quali sono il terre
no da lei prediletto per
ché le permette di svilup
pare tutta la potenza del
le sue agili gambe. 

g. e. 

Un ricco bottino di lepri 

Quando 
il fiume 

scompare 
Di anno in anno la pe

sca sportiva va facendosi 
sempre più un affare com
plicato. Non ci riferiamo 
solo allo spopolamento del
le acque, agli inquina
menti, al bracconaggio, al
le non indifferenti tasse go
vernative e quote federali 
ecc. I guai del pescatore 
non finiscono qui: sebbene 
egli sia armato del più fi
ducioso entusiasmo, di can
ne e di guadini, di tessere 
varie, di licenze speciali e 
di « bollini » particolari, 
sebbene abbia già scelto 
con cura al momento della 
partenza la zona di pesca 
e sia munito quindi delle 
esche più adatte e si sia 
alzato nel cuore della not
te per essere per tempo al
l'appuntamento coi pinnu-
ti, tutto ciò non basta an
cora. 

Tutta la sua passione, la 
sua previdenza, la sua 
esperienza di vecchio « pa
tito > non servono a nulla 
s'egli non riesce a < preve
dere >, affidandosi ai ta
rocchi, ai sogni o a chiro
manti specializzati, se il 
fiume o torrente verso cui 

Pesca alla trota in un 
torrente di montagna 

si dirige avrà una portata 
normale oppure sarà sec
co come un *uadi> afri
cano. 

Prendiamo un esempio 
concreto: in Valtellina 
(Sondrio), definita zona 
dalle € acque pregiate > 
con un suo regolamento 
speciale (limitazioni par
ticolari sulle tnisure mini
me, sulle epoche ecc.), si 
può pescare, sempre se 
muniti della tessera fede
rale della FIPS e del bol
lino speciale per le « ac
que pregiato, oltre che 
naturalmente della licenza 
governativa, solo nei gior
ni di lunedì, giovedì, sa
bato e domenica. 

Orbene, se nei giorni 
consentiti vi recate ad 
esempio a pescare le tro
te a Carolo, sopra Son
drio, tra la diga del Bof-
fetto e quella del Baghet-
to potrà capitarvi di tro
vare l'Adda in secca pres
soché completa. Il giorno 
seguente, vietato assoluta
mente alla pesca, il fiume 
scorrerà in tutta la sua 
imponenza. 

Tra l'altro è da tener 
presente che in questo trat
to dell'Adda è rigorosa
mente vietata la pesca al 
temolo in quanto « zona di 
ripopolamento > del pre
giato salmonidc; non si 
capisce bene come i pove
ri temoli possano prospe
rare tranquilli in un cor
so d'acqua la cui portata 
passa, anche in poche ore, 
dal massimo alla più tri
ste magra. 

Che la Falck. proprieta
ria di quasi tutte le dighe 
della Valtellina, regoli le 
acque dell'Adda a suo 
esclusivo piacimento, infi
schiandosi degli interessi 
della pesca sportiva, del 
patrimonio ittico e di con
seguenza anche degli inte
ressi turistici locali, non fa 
certo meraviglia. 

Ciò che invece desta giu
stificato stupore è il di
sinteresse della FIPS, la 
Federazione preposta alla 
tutela dei diritti dei pe
scatori sportivi. Licenza, 
tessera FIPS. permessi spe
ciali, * bollini > per le ac
que pregiate: tutto bene, a 
condizione che < almeno * 
vi sia il fiume in cui im
mergere la lenza. Ma. co
me illudersi di catturare 
trote o temoli se il fiume 
(nel caso specifico l'Ad
da. non un rigagnoletto 
qualunque!) sparisce d'in
canto in seguito agli tm-
nrercdibili maneggi del
le dighe di sberramento? 
Senza contare che il re-
qìme irregolare delle ac
que contribuisce ad au
mentare i danni al patri
monio ittico già falcidiato 
perennemente dagli inqui
namenti industriali. 

r. p. 
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Amendola: coerente 
azione anti-
monopolio 

GENOVA. 23 
Il compagno on. Giorgio 

Amendola, della segreteria 
del PCI, ha parlato stasera, 
a Voltri, al festival dell'Uni
tà organizzato dai compagni 
della sezione < Giò Monta
gna » in concomitanza con 
la inaugurazione della nuo
va sede del partito. Migliaia 
di persone affollavano la 
piazza Villa Giusti; un lun
go applauso ha accolto il 
compagno Amendola quan
do, accompagnato dai diri
genti della federazione, dal 
segretario regionale del par
tito. D'Alema, dall 'on. Ada-
moli e dai dirigenti della 
sezione « Montagna >, è sa
lito sul palco alzato ad una 
estremità dell 'ampia piazza. 

Dopo aver sottolineato il 
significato politico del re
cente voto alla Camera, che 
ha approvato la legge sulla 
nazionalizzazione elettrica, 
Amendola ha affermato che 
questo punto del program
ma che fu annunciato dal 
governo di centro - sinistra 
non può venire isolato. Es
so è s t ret tamente collegato 
con gli altri punti , e, parti
colarmente, all ' attuazione 
dell 'Ente regione, al varo 
delle leggi agrarie, agli enti 
di sviluppo e per l'abolizio
ne della mezzadria e del
l'iniquo sistema dei fitti e 
delle colonie, all 'avvio con
creto di una politica di pro
grammazione democratica. 

La larga maggioranza che 
ha approvato, alla Camera, 
la legge istitutiva dell 'ENEL 
indica che vi è la forza poli
tica necessaria per supera
re tutti gli ostacoli oppo
sti dai ceti che sono interes
sati alla conservazione, al
la difesa dell 'at tuale asset
to. Ma quello che ci vuole 
— ha aggiunto Amendola 
— è una volontà politica, 
omogenea e tesa, attiva nel 
governo e nella maggioran
za di centro-sinistra: ed 
è questa volontà che manca. 

Non può da alcuno essere 
nascosto che sotto la cre
scente pressione della de
stra economica e politica, 
che è fuori e dentro la D.C., 
si sta verificando un aggra
vamento di tut te le contrad
dizioni che viziarono fin dal
l'inizio l 'attuale maggioran
za. E' in atto una crescente 
dislocazione della stessa 
maggioranza che vinse il 
congresso di Napoli della 
D.C. La formazione, al co
mune di Napoli, di una 
giunta monocolore democri
stiana appoggiata a destra 
ha un significato nazionale 
che non può essere sottova
lutato Tutto viene tentato 
per impedire l 'attuazione 
del programma e si cerca 
di utilizzare il tempo per 
giungere alla fine della le
gislatura 

Noi criticammo, a suo 
tempo — ha ricordato il 
compagno Amendola — que
sto programma non soltan
to per i suoi limiti ma anche 
per il contenuto di certe po
sizioni equivoche ed ambi
valenti . Non siamo noi co
munisti , come pretende il 
compagno Lombardi, ad ave
re una posizione ambiva
lente di fronte al governo 
di centro-sinistra, ma è la 
politica di centro - sinistra 
ad essere ambivalente., ad 
avere più e contrastanti 
significati. Noi abbiamo af
fermato il carat tere positivo 
della nuova situazione aperta 
dal congresso di Napoli, ma 
demmo il nostro voto di sfi
ducia al governo di centro-si
nistra non soltanto per il pre
valere dì una pericolosa con
tinuità. in politica estera ed 
in politica Interna, con la 
pratica dei vecchi governi 
centristi, ma per la palese in
capacità del governo e della 
maggioranza a realizzare il 
suo stesso programma. Da 
qui il nostro atteggiamento di 
opposizione, si. ma di oppo
sizione di tipo nuovo; non 
condanna aprioristica ma ap
poggio a tu t te le misure che 
rappresentano un avvio ad 
una politica nuova, lotta con
tro tutti gli atti che esprimo
no la continuità della vecchia 
politica, lotta, cioè, per un* 
svolta a sinistra. 

Il compagno Amendola ha 
proseguito ricordando come 
le esperienze di questi mesi 
abbiano dimostrato la vali
dità di questa posizione, la 
necessità della presenza di 
un'opposizione di sinistra, che 
spincn a sinistra e che valga 
non folo a ic.spingere la cre
scente pressione Iella .ie**r.i. 
ma <i •Jostt'.HMt- conc^tani 'T-
te quelle f«'t7r i.-m<vr.itirhe 
che all'interni Ioli.* ni.u*•:;<"»-
ranza di centro smi-lia «i bat
tono per la realv/. iz 'one del 
programma \ ' e | paese le 
grandi masse della classi» 
operaia e del popolo — ha 
aggiunto — portano avanti 

un grande movimento ri-
vendicativo. che è lotta uni
taria che unisce assieme la
voratori di tutte le tenden
ze politiche. Di fronte a 
quosta realtà, unitaria e 
combattiva, si urtano i pro
positi furbeschi di quei 
gruppi democratici cristia
ni che vedevano strumental
mente n e 1 centro-sinistra 
unicamente il mezzo per 
giungere ad isolare i comu
nisti e che oggi strillano 
quando si accorgono che 
non siamo affatto isolati. 

Se la politica di centro 
sinistra — ha concluso 
Amendola — vuole davve
ro segnare l'inizio, sia pur 
timido e contrastato, di una 
nuova politica noi saremo 
presenti, nel Parlamento e 
nel Paese, per combattere 
con la nostra forza contro 
tut te le resistenze retrive; 
e se questo la politica del 
centro-sinistra n o n vorrà 
essere per la pressione di 
gruppi dominanti nella D.C. 
noi saremo presenti, nel 
Parlamento e nel paese, in 
stretta unità con le forze 
che hanno creduto nel cen
tro-sinistra perché vi hanno 
visto l'inizio di una politica 
nuova, e che si presuade-
ranno cosi, per la loro stes
sa esperienza, della necessi
tà di una svolta a sinistra, 
da realizzare con l 'unità e 
con la lotta delle masse la
voratrici. 

Crotone 

Ingrao: 
il governo 
e le lotte 

Dal nostro inviato 
CROTONE, 23 

A conclusione del Festival 
meridionale dell'Unità, que
sta sera il compagno Ingrao 
ha parlato in piazza Muni
cipio ad una grande folla 
di operai e di contadini di 
Crotone e di tutti i paesi 
vicini. Erano presenti inol
tre forti rappresentanze di 
lavoratori di tutti i centri 
del Mezzogiorno. 

Ricordate le grandi lotte 
operaie e contadine in cor
so — espressione della com
battività popolare e della 
generale volontà di contri
buire al rinnovamento del 
Paese — Ingrao ha sottoli
neato come i lavoratori pon
gano problemi di fondo del
la vita sui luoghi di lavoro 
e nello stesso tempo proble
mi la cui soluzione e indi
spensabile per lo sviluppo 
della democrazia. Banco di 
prova — nel giudizio sul
l 'attuale governo — è pro
prio il suo atteggiamento 
verso queste lotte del la
voro, un atteggiamento che 
ricorda la politica scelbia-
na e che non può non preoc
cupare gli italiani, in spe
cial modo se lo si collega 
alla offensiva della destra 

Prato 

Alitata: battere 
uniti le forze 
della destra 

PRATO. 23. 
Il compagno Mario Alicata, 

direttore del nostro giornale, 
ha parlato a Prato in occa
sione del comizio di protesta 
indetto contro il divieto di 
tenere, in una piazza citta
dina, il Festival dell'Unità. 
Questo divieto — ha detto il 
compagno Alicata — dopo 
brevi parole del segretario 
della federazione. Niccoli, 
e assurdo, e c\ indigna parti
colarmente proprio perché è 
venuto all'improvviso, e iso
lato, quando sembrava che 
gli organi di PS. avessero 
dovuto chiudere «I capifolo 
delle vessazioni contro il 
libero svolgimento della 
campagna per la stampa co
munista, capitolo che si arric
chì di tante pagine ingloriose 
all'epoca dei governi centristi 
e dello scelbtsmo. 

Ciò conferma che siamo 
ancora ben lontani da un 
orientamento degli organi di 
P.S. che abbia come unico e 
sicuro punto di riferimento i 
diritti di liberta Garantiti 
dalla costituzione repubblica
na: siamo ancora, invece, sul 
terreno delle « concessioni 
benevoli » quando questi di
ritti vengono rispettati, e su 
questo terreno è sempre pos
sibile il sopruso e la rappre
saglia sia del rappresentante 
locale degli orqani di PS., sia 
di qualche ras locale della 
DC (non crediamo, infatti, 
doverti attribuire al caso che 
il divieto è venuto a Prato 
città dell 'inamovibile senato
re Bisori, sottosegretario agli 
interni nei governi centristi, 
nel governo tambroniano e 
nel governo di centrosini
stra). 

E' questa concezione anti
costituzionale del limiti del 
potere del governo e deoli 
organi dell'esecutivo che II 
governo di centro-sinistra 
mostra ancora una volta di 
non aver superato, come ha 
tri resto mostrato di non aver 
superato nell'impiego delle 
forze di polizia durante l 
conflitti di lavoro com'è av
venuto a Ccccano dove a 
quanto sembra il ministro 
della difesa si muoreva in-
dipendentemente dal mini-
nistio deijh inferni, e come è 
avvey.-.iif' n Torino e a Bari 
dove la p.iMzia r intervenuta 
rontro i lavoratori per i le-
nomi particolari che unii ano 
ii padronato di quella città 
a esponenti delle prefetture 
e degli organi di PS Noi 
smmt, lieti — ha proseguito 
il compagno Alicata — che 
non solo i compagni sociali
sti. ma anche l repubblicani 
di Prato abbiano compreso la 
pravità di quanto è accaduto 

e abbiano voluto manifestarci 
pubblicamente la loro solida
rietà e pubblicamente far 
sentire la loro protesta. 

Bisogna Infatti che le forze 
più avanzate che compongo
no o che sostengono il gover
no di centro-sinistra siano 
sempre e dappertutto vigi
lanti e attive, e pronte alla 
iniziativa e alla pressione 
unitaria, per impedire che 
le forze conservatrici e rea
zionarie clic agiscono alto 
esterno e all'interno della DC 
e del centrosinistra svilup
pino tranquillamente — oggi 
qui domani là: oggi In un 
modo, domani in un altro — 
il loro contrattacco sia per 
svuotare gli Indirizzi volitici 
del centro-sinistra, sia per 
impedire la realizzazione di 
punti programmatici essen
ziali. allo scopo di spingere 
indietro tutta la situazione. 
Questo di Prato — ha con
cluso su questo punto il com
pagno Alicata — può essere 
considerato un piccolo episo
dio. ma esso s'inquadra in 
una serie dì episodi di poli
tica Interna e di politica este
ra. di decisioni circa il pro
gramma governativo ben al
trimenti orati e che nel com
plesso costituiscono un qua
dro significativo e che non 
può non preoccupare. 

Il compagno Alicata ha poi 
sottolineato come il sopruso 
subito a Prato deve essere di 
stimolo ai compagni e a tutti 
f democratici pratesi per su
perare con slancio oli obbiet
tivi della campagna per 
l'Unità non solo *ul terreno 
della sottoscrizione ma anche 
su quello della diffusione. 
e Nel momento in cui le Tesi 
per il .Y Congresso pongono 
in termini assai vigorosi — ha 
detto il compagno Alleata — 
l'esigenza di sviluppare la 
azione politica ed ideale per 
rafforzare ed estendere la 
coscienza socialista dei lavo
ratori. e conquistare r.d essa 
le nuove generazioni, l'orione 
organizzata per aumentare la 
diffusione e la lettura del
l'Unità deve essere vista 
come un momento essenziale 
di questa nostra battaglia. 
tStrapparc nuovi lettori alla 

influenza della stampa bor
ghese. conquistarli alla let
tura del giornale del partito 
della classe operaia significa 
porre In termini concreti la 
nostra lotta per l'egemonia. 
Considerare dunque questa 
attività come un'attività 
e praticistica » e non politica 
è un profondo errore, che 
deve essere corretto nel no
stro dibattito congressuale e 
con le iniziative che non pos
sono aspettare >. 

interna ed esterna alla DC 
per impedire che siano rea 
lizzati i pur limitati punti 
programmatici concordati 
dalla maggioranza di cen
tro-sinistra. Gli stessi uomi
ni di sinistra della DC as
sumono posizioni che testi 
moniauo di una involuzione 
di tutto l'indirizzo gover
nativo. 

il ministro Pastore, ad e 
sempio, ha fatto nei giorni 
scorsi gravi dichiarazioni 
su quelle che dovi ebbero 
essere le prospettive del 
Sud nel prossimo decennio: 
prospettive caratterizzate 
ancora dall'esodo verso il 
Nord dì 500 mila lavoratori 
e delle loro famiglie. Per
chè il Sud dovrebbe cosi 
ancora dissanguarsi? L'emi
grazione, questa emorragia 
che già cosi duramente ha 
indebolito il Mezzogiorno, 
dovrebbe continuare — se
condo Pastore — per soste 
nere l'espansione economica 
del Settentrione, che è la 
zona del Paese cui spetta 
il compito di accumulare la 
ricchezza. 

Noi diciamo — ha sotto
lineato Ingrao — che que
sta è ancora una concezio 
ne servile del Sud, una con
cezione contro la quale non 
solo noi, ma tut te le forze 
progressive meridionali e 
nazionali si sono sempre 
battute. 

Punto essenziale della lot
ta democratica nel prossi
mo futuro è la realizzazio. 
ne di nuove legni che tra 
sformino l'agricoltura e pr i 
ma di tutto l 'agricoltura 
meridionale. Chiediamo cioè 
la riforma dei patti agrari . 
la liquidazione della mez 
zadria e di tutti I patti a-
grnri abnormi: noi diciamo 
oggi ai pionieri dell'eroica 
lotta che proprio dalla Ca 
labria e dal Crotonese si 
iniziò tredici anni fa per la 
riforma agraria ed il riscat 
to del Sud, che quella lotta 
deve continuare, deve svi 
lupparsi per obbiettivi più 
avanzati. Allora si t ra t tò 
dell'attacco al latifondo, og 
gi si t rat ta di un'azione per 
dare la terra a chi la la
vora. Si pone una domanda: 
è forse sufficiente dare la 
terra a chi la lavora? No. Ai 
contadini è necessario non 
solo il possesso della terra, 
ma anche il possesso dei ca
pitali e dei mezzi per colti
varla, per trasformarla; per 
contrattare l iberamente i 
prezzi dei concimi, per non 
essere strangolati dalla Fe-
derconsorzi. E' indispensabile 
per questo, aiutare i con
tadini ad associarsi, ad unir
si, ad essere più forti: per
ciò chiediamo che sia votata 
la legge per gli Enti di svi
luppo per l 'agricoltura; chie
diamo che si creino orga
nismi pubblici per aiutare 
il contadino nella trasfor
mazione del prodotto della 
terra e nei suol rapporti col 
mercato. 

Né questi Enti devono es
sere nelle mani della buro
crazia o delle clientele del 
sottogoverno: essi devono 
essere controllati e diretti 
democraticamente prima di 
tutto dalle Assemblee Re
gionali a statuto normale 
che devono essere formate. 

La istituzione delle Re 
gioni non è necessaria solo 
per rispettare la Costituzio
ne. ma sopratutto per per
mettere ai cittadini di In
tervenire nelln trasforma
zione dell'economia e per 
affrontare i grandi problemi 
del rinnovamento e dei ser
vizi civili: perche le popo
lazioni — e in particolare 
le popolazioni meridionali 
— possano partecipare da 
protagoniste alla program
mazione per lo sviluppo na
zionale. La costituzione de l 
le Regioni e insomma un 
grande strumento di demo
crazia. di quella democra
zia che non consiste solo 
nel voto, ma essenzialmente 
nella garanzia che i cittadini 
possano, in ogni momento. 
Intervenire In tut t i I settori 
della pubblica attività Noi 
vogliamo — ha concluso 
Ingrno — creare una demo
crazia che si estenda sem
pre di più e che apra la via 
alla trasformazione di tutta 
la società nazionale verso 11 
socialismo. 

Essenziale per noi è dun
que oggi dare una risposta 
giusta ai grandi problemi 
che sono dinanzi al paese: 
dobbiamo nffrontare e com
battere. insieme a tut te le 
forze democratiche lotte più 
avanzate Oneste lotte sono 
l'elemento fondamentale per 
«ventare i piani della de
stra e per portare avanti 
nel nostro paese una poli
tica di pace e di rinnova
mento sociale. 

L'industria della frode non conosce limiti 

Carogne di animali per 
Congresso spaziale a Varna 

Titov riferirà 
sul volo umano 

Titov fotografato durante una conferenza stampa 

Conclusa la Sagra umbra 

Un biblico Casals 
chiama il 

mondo alla pace 
Dal nostro invitto 

ASSISI. 23. 
Noi stasera, lo confessiamo, 

siamo del tutto disarmati al co
spetto d'uno straordinario av
venimento che sembra superare 
di slancio le asprezze e le con
traddizioni del nostro tempo. 
Diciamo dell'oratorio El Pesse-
bre di Pablo Casals, preien 
tato dall'autore, in prima ese
cuzione per l'Europa. Un sor 
prendente - fenomeno -, intrec
ciato di vita, di musica e di 
storia, scatenato e dominato da 
Pablo Corali. tra le nauafe 
d'una chiesa insufficiente a 
contenere la strao«Hnaria af
fluenza di publico. l'umana ri
sonanza della mvsica, l'ardore 
e la commozione degli applausi 
Una (mpreredibile emozione le. 
pata ormai durevolmente a 
questo • Pessebre - e che ar. 
centua anche i( carattere di 
salda roccaforte della pace as
sunto dalla città di San Fran-
cetco Insomma, un fatto sin
golare. utitco. biblico addirit
tura. per quanto la Bibbia rac
conta di Quei prandi vecchi ai 
quali era talvolta assennato il 
compito di far nascere forze 
nuove e vitali E l'alone d'una 
vivente biblicitd ari;o!uc, ap
punto. la figura di Casals. rim
picciolita dapli anni (ottanta
sei). ma ingigantita dalla forza 
morale che la illumina e dalla 
esemplarità delta sua vicenda 
umana ed artistica 

Casals è {( musicista giunto 
aite più alte vette della fama. 

V Esecutivo 

di « Nuova 

Resistenza » 

d. j . 

Si eono concius. ieri «era a 
"ironze i lavori del primo Con
cino nazionale d; Nuova R'-

Mtenza con Iniezione del co
mitato Wfcutivo e con l'appro-

azlone dello Statuto che defl
uisce la struttura <. t fini della 
Avocazione. Le votazioni han
no confermato nell'.ncarico d: 
segretario Alberto Scandone. li 
Convegno, che ha visto la par
tecipazione ri: delefcat. di ogni 
parte d'Italia, ha. in pratica. 
sancito la nascita di Nuova Re
sistenza come movimento na
zionale organizzato dalla gio
ventù democratica e antifasci
sta. Il limite ma«6lmo di età è 
«tato fksato a 22 anni. 

abbandonate però di corsa 
quando il permanervi potesse 
vanificare un compromesso con 
la sua coscienza. Casals »> l'ar
tista cìn' seppe e volle rimiti 
ziare a tutto per non venir 
mino ai suol doveri di nomo 
nel dramma che dapprima scori. 
volse la Spanna e nella trage
dia che dopo dilagò nel mondo. 
Casals è l'uomo che ritorna al 
suo molo di musicista soltanto 
in quanto la musica può — e 
dece — anch'essa ingrossare le 
forze della grande crociata per 
la pace. 

In questo Casals, sembra ri
petere. l'antico gesto di Mosè 
che dalle vecchie pietre fa sgor
gare l'acqua. Cosi Casals dalle 
vecchie 'diatoniche* note, per 
cosse e sospinte dalla sua fer
rea bacchetta, fa zampillare — 
ed è questo il miracolo — una 
nuovissima forza della vita. Il 
testo poetico — delicatissimo — 
dello scrittore Joan Alavedra è 
intessuto intorno alle statuette 
d'un presepio che diventano 
personaggi vivi Parlano e can
tano persino il bue e l'asinelio. 
anche i cammelli, e il dramma 
di Cristo assume il significato 
vivo di dramma degh uomini. 

•SVritfo rirolì anni della Duer
ni. du runtr l'esilio di Pradrs, d 
nobile poemetto fu messo in 
musica da Casals, lentamente e 
travalicò presto la cerchia degli 
amici per acquietare l'alto va
lore di messaggio di pace ri
volto anli uomini di tutto ti 
mondo 

Le musica saorpa in una 
straordinaria semplicità, in un 
clima di favola vivente, però. 
in un'intensa immediatezza c-
spressiva. in una ritrovata In
nocenza e purezza di sentimen
ti che costituiscono il più no
bile e vivo contributo che un 
musicista posta offrire alle ra
gioni della deittd. 

L'esecurfone è stata impron
tata ella nobiltà delle intenzio
ni e si è avvalga dell'intensa 
partecipazione dell'orchestra del 
teatro La Fenice di Venezia, 
del magnifico coro 'Orfeo Ca
lala - di Barcellona, della stu
penda interpretazione dei so
listi. cantanti spagnoli di gran
de prestigio: il soprano Monf-
serrai CaballA, U mezzo /opra
no Rosario GomCz. il tenore 
Juan Oneina. II baritono José 
Simorra e II portentoso basso 
Raimundo Torres. 

Casals direttore d'orchestro. 
poi. lascia nei mondo dei ri-
cordi i suoi ottantasei anni e 
rinr/:oranisce sul podio rou la 
fermezza, la baldanza. Tener-
pia morale d'un condottiero. Un 
condottiero di pace che il pub
blico non si e stancato di ac
clamare con crescente entu
siasmo. 

Erasmo Valente 

Dal nostro corrispondente 
VARNA, 23. 

Ghermnn Titov, il secon
do cosmonauta sovietico, 
aprirà domani a Varna i la
vori del XIII congresso del
la Federazione internazio
nale ili astronautica, con una 
comunicazione scientifica sul 
volo umano nel cosmo. Il 
congresso, che si svolgerà al
l'insegna delle storiche con
quiste realizzate dalla scien
za spaziale nel 1002, riunirà 
in questa città sulle rive del 
Mar Nero duecentosettantn-
cinque scienziati di ogni pae
se. Insieme con Titov saran
no, forse, gli americani 
Glena e Carpeater. 

L'annuncio elle Titov ter
rà domani la relazione sul 
volo umano, elaborata sulla 
base degli ultimi esperimen
ti, e cioè dei dati ottenuti 
con i voli di Nikolaiev e Po-
povic, ci è stato dnto stase
ra dal capo della delegazio
ne sovietica, professor Leo-
niil Sedov, nel corso di una 
intervista volante concessaci 
durante il ricevimento of
ferto dal sindaco di Vaino 
ai delegati al Congresso, 
nelle sale dell 'Hotel Sofia. 
alle « Sabbie d'oro ». Ci era
vamo appena avvicinati al 
tavolo dove Sedov si intrat
teneva con l'inglese She-
pherd, Voa Kormaa ed il 
prof. Ambrosini (specialista 
italiano in diritto cosmico), 
quando è mancata improvvi
samente la luce. 

< Un'intervista al buio. Non 
vi disturbiamo? > abbiamo 
chiesto. 

« Anzi, e originale: dite 
pure > ini risposto Sedov. 

« Che cosa pensa di que
sto congresso? >. 

« Penso che sarà un buon 
congresso, anche se ora è 
buio e vediamo la Terni 
oscura, un po' forse come la 
vide Gagariu per la prima 
volta ». 

« Perché avete deciso di 
far tenere un rapporto a Ti
tov? ». 

« Non l 'abbiamo deciso 
noi: lo hanno deciso gli or
ganismi della Federazione ». 

< Titov parteciperà al con
gresso in qualità di membro 
della delegazione sovietica ». 
« Pensa che il cosmonauta sia 
un po' uno scienziato? ». 

« No, 6 un pilota. Certo, 
non 6 un pilota analfabeta. 
Comunque, venite domani 
pomeriggio a sentire il suo 
rapporto ». 

« Che cosa pensa delle 
esperienze elio gli america
ni sottoporranno al con
gresso? ». 

« Gli esperimenti compili 
ti dagli americani sono in
teressanti, ma non mi pare 
che ci abbiano detto molto 
di nuovo. Sapevamo che si 
possono compiere delle tra 
smissioni televisive con sa
telliti. Per televisione ab 
biamo visto anche il cosmo
nauta in volo » 

« In (piali direzioni si svol
geranno i prossimi esperi
menti sovietici? ». 

« Aspetti, abbia pazienzn 
e vedrà... ». 

H ricevimento si era aper 
to con brevi parole del sin 
dacn di Varna, Begiev, che 
avevo dato il benvenuto agli 
ospiti. Ha risposto il presi
dente della Federazione in
ternazionale di astronautica. 
Shephcrd, auspicando che la 
collaborazione spaziale, che 
si esprime nel congresso, 
possa manifestarsi < sulla 
terra » nei rapporti fra tu t 
ti gli Stati. 

Domani mattina il con
gresso sarà inaugurato uffi
cialmente dal vice presiden
te del congresso. Michalov. 
I lavori cominceranno nel 
pomeriggio con la relazione 
di Titov. 

Fausto Ibba 

Estremo 
omaggio 

a Giovanni Porzio 
Migliaia di napoletani hanno 

assiepato ieri le vie attorno a 
Castelcapuano, tino a corso Um
berto. per rendere l'estremo 
omaggio alla salma di Giovanni 
Porzio. La salma era stata tra
sferita fin dal mattino neli'Au-
]i dei Busti, attigua allo aule 
di giustizia del tribunale par
tenopeo. dove era scortata dai 
valletti del Sonato della Ca
mera e del Comune di Napoli. 
Alle 10. sono giunti I presidenti 
della Camera e del Senato e al
tre rappresentanze fra cui 11 mi
nistro Bosco, che hn pronuncia
to tin breve discorso. La bara. 
Sonata a spalla da avvocati del 

onslglio dell'Ordine, ha rice
vuto l'omaggio di un plotone di 
fanti ichicrato nel cortile di 
Castelcapuano. Quindi e stata 
traslftta ni cimitero di Poggio-
reale. 

«lavorare» 
olio e burro 
I disgustosi intrugli venduti in 

tutta l'Italia 

Dal nostro inviato 
PADOVA. 23. 

Sulla fabbrica clic metterà 
in commercio burro e mar
garina « lavorata » con zoc
coli di rrit'uNo. si Apprendo
no altri particolari sui quali 
sono in corsi) (ici'erfntiM'nfi 
da lìarte delle autorità poi
ché — a quanto pare — il 
burro. Ut margarina e j for
maggini < fiihbrinifi * nella 
nostra città sono stati invia
ti, praticamente in tutta Ita
lia. Intanto, il compagno 
on. Busctta ha presentato una 
interrogazione che va ad (in
giungersi alle altre per le 
sofisticazioni del < grana * a 
Milano del hnrro, dei bi
scotti, del pane, del latte. 
della carne e del odalo. 
scoperti* in tutto il resto del
l'Italia. 

L'industria della nostra 
città che « prrp.inii'.i » barro 
e niaronriiid « integrato » con 
gli zoccoli di cavallo, rice
veva, — cosi è stufo accer
tato — dallo stabilimento 
* Altea * di Novcntn Pado
vana. carogne di animali e 
porcherie varie che venivano 
trattate con additivi dalle 
formule segrete (alcune so
no state trovate negli ufjìci 
della ditta dì Noventa). ti 
disgustoso intruglio prende
va in seguito, la strada di 
numerose città, attraverso 
una rete di indiistrinli e com
mercianti che provvedevano 
a immettere sul mercato il 
burro e In margarina così 
« lavorata ». Vi sono state 
spedizioni in tutta la Lom
bardia. nel Veneto, in Emi
lia, in Romagna e i» Toscana. 

Basti solo pensare che a 
Noventa in finanza /in fronn-
fo offre tredicimila quintali 
di burro, pronto per essere 
smerciato, burro che gli esa
mi dei laboratori, hanno ri
levato contenere una forte 
dose di sostanza cancero
gena. 

Pure oltre, diecimila quin
tali di olio d'oliva fabbrica
to con le più strane sostanze 
era pronto per essere immes
so sul mercato, 

Risulta che la famigerata 
ditta di Noventa, ha già avu
to una ottantina di denunce. 
nei corso di questi affimi 
anni. 

Neanche l'ultima denun
cia e i relativi 60 milioni di 
multa sono riusciti però ad 
arrestare di un sol giorno 
l'attività della ditta. 

Le prime indagini a cari
co dì questa azienda risalgo
no addirittura a circa un an
no fa e presero l'avvio da 
alcuni accertamenti fiscali. 
Ci vollero parecchi mi-si di 
lavoro prima che la Guar
dia di Finanza completasse 
il voluminoso dossier che si 
trova ora nelle mani del giu
dice istruttore. Se pensiamo 
alle migliaia di tonnellate di 
merce sofisticata e venduta 
in tante città italiane in tut
ti questi anni, (sembra che 
le sofisticazioni avvenissero 
sin dal 1960 con le prime 
importazioni di enormi quan
titativi di grasso animale 
dall'America) ci pare legit
tima la reazione dell'opinio
ne pubblica die reclama pu
nizioni esemplari. Per altro. 

desta perplessità il fatto che 
sul mercato di Padova non si 
sia mai trovata traccia di 
queste adulterazioni tra la 
merce venduta quoftdlnim-
iiienfe. Ieri è stata, intanto 
resa nota Ut notizia che agli 
attuali vigili siuitfari se ne 
affiancheranno, in un pros
simo futuro, (sic!) niente di 
meno che altri otto da nomi
narsi mediante un concorso. 
E' chiaro che bisogna fare 
molto (fi piti per salvaguar
dare Ut salute dei consuma
tori. 

V. B. 

I 50 anni 

del compagno 

Bonazzi 
— ? 

_v , ' V 

. 1 . 1 < 

^ • 1 

Al compagno Enrico Bo
nazzi, che compie oggi cin-
quant'nnni. il compagno To
gliatti ha inviato il seguente | 
telegramma: 

• Salutiamo Traternamente I 
il tuo 50.mo compleanno. T u l 
appartieni alla g l o r i o » fle-j 
nerazlone dei giovani lavo
ratori bolognesi che entraro-l 
no nel nostro partito attorno! 
al 1930 portandovi tutto l l[ 
loro «lancio antlfatclata, la i 
loro insopprimibile volontà! 
di letta. I 10 anni di carcerel 
che dovetti traacorrere nellel 
galere falciate ti servirono! 
di preparazione per le bat- l 
taglie successive che ha l l 
combattuto nella guerra d i | 
Liberazione nazionale al la te . 
sta dei contadini e del co
munisti della tua provincia,! 
al posti di responsabilità che! 
la fiducia del partito ti ha i 
chiamato ad occupare sul 
scala nazionale. Da oltre! 
trent'annl |a tua vita è tutta! 
legata a quella del partito.! 
Il nostro cordiale fervido au - | 
gurio è che la tua passione! 
rivoluzionarla, la tua capa-| 
cita di organizzatore e diri
gente politico ti permettano] 
d| dare ancora nuovi frut
tuosi contributi alla lotta co. 
mune per i| comunismo. 
Palmiro Togliatti . . 

Miranda sposa 

*£$ 

t 
La cantante Miranda Martino e 11 colleta Ivano Dai 
di « Pacso Sera > ai sono sposati ieri. Nella foto: 
coppia esce dalla chiesa di Villa RlvalU d*ro al 
svolto il rito. 

* * ' 
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Vi. 

i.J Mosca 

Brezniev 
oggi in 

Jugoslavia 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23 
Il Presidente del Presi-

klium del Soviet Supremo 
HeirUnio.ie Soviet ica Leoni
da Brezniev parti la domani 
nattina, al le 9, dall 'aeroporto 
tli Vnukovo alla volta di Bel
grado per una visita ufficia
l e di 10 giorni nel la Repub-
jlica federativa Jugos lava . 

Accompagneranno Brez-
l i iev il v ice direttore de l la 
Sezione esteri presso il Co
mitato centrale del P C U S 
tX.ndropov, il vice minis tro 
[leglj esteri Firiubin, il pre
cidente del Comitato per i 
Rapporti culturali con l'este
ro Romanovski , i] direttore 
[ielle Tsvcstia Agiubei e altri 
)sperti . 

Brezniev visiterà centri 
igricoli e industriali del la 
Iugoslavia accompagnato dal 
r e s i d e n t e Tito o toccherà 
ìel corso del suo v iaggio le 
;ittà di Belgrado, Spalato , 
Lubiana e Zagabria. 

Ogni passo volto a raf
forzare l'amicizia e la coo-
jerazione fra l 'Unione Sov ie -
fica e la Jugos lavia — scrive 
juesta matt ina il quotidiano 
lovictskaja Rossia — 6 sa

lutato con soddisfazione dai 
jopoli soviet ico e jugos lavo 

perchè il costante migl iora
mento del le relazioni fra i 
due paesi ha un ruolo posi
t ivo per tutti gli stati che co
st i tuiscono il social ismo e il 
comunismo ». 

Il quot idiano moscovita 
sottol inea che la Jugos lavia 
e r U n i o n e Soviet ica hanno 
posizioni molto v ic ine su al
cuni importanti problemi in-
tcr.iazionali come il disarmo 
e In soluzione pacifica della 
quest iono tedesca, mentre tra 
i due paesi si sv i luppano fa
vorevo lmente le relazioni 
commercia' : ed economiche e 
si intensif icano gli scambi fra 
le organizzazioni scientif iche, 
culturali , sindacali e giova
nili. 

Secondo le previsioni e sul
la base del recente accordo 
commerciale quadriennale , 
l ' interscambio sovietico-jugo-
s lavo raggiungerà quest'anno 
la cifra di 120 milioni di dol
lari. parj a oltre 72 miliardi 
di lire. « Il v iaggio del pre
s idente Brezniev — conclu
de il giornale — indica che 
le relazioni soviel ico-jugosla-
ve sono sulla strada buona e 
servirà a rafforzare la mul
t i laterale collaborazione fra 
i due popoli fratelli ». 

Augusto Pancaldi 

Misterioso delitto in una strada di Desio 

Sedicenne uccisa a coltellate 
ferito il „ ^ ^ llte 

spinse a d uccidere 
gl i «amant i diabolici»? 

Igeria 

Continua 
l'operazione 

«risanamento» 
Dal nostro inviato 

ALGERI. 23. 
[L'operazione di ' risanamen-
\" prosegue nella zona d'Al
ni. sostenuta dalle popola
mi e senza incidenti. Molti 
letali della 4. willaya si .sa

tiniti ad essa, mentre altri 
Irebbero scomparsi dandosi 
fa macchia. I soldati, invece. 
{abbracciano tra di loro e per 

più tornano a casti. Anche 
i gruppi di ufficiali di.ssi-

\ntl si rifugeranno in moll
ino, come qualcuno prevede. 
si non possono tuttavìa rap-

ìcsentarc una forza reale. 
Vrchè viene loro fetalmente 
(mancare quel sostegno delle 
kpolazioni che li rendeva im-
\ttibill durante la guerra: in 
condo luogo, ribellandosi al
leggi del nuovo Stato, essi 

ranno considerati dei bnndi-
| e come tali perseguitati. La 
fCrazionc di - risanamento » 
in corso anche ad Algeri, le
sserà fino a tarda ora puttu-
ìe di giovani soldati della 
indorine ria alludimi, molti 
\i quali in borghese, hanno 
Milito a fondo ì bar e le 
\ade che stanno davanti al-
l Hotel Alett i- . liiophi di ris-

qnofidianc. Tanto ieri che 
litro sera, solo affacciandosi 
la finestra i giornalisti potc-
|no assistere a scontri a fuo-

fra bande Tirali, ognuno 
\i rjjiali a r e m avuto il suo 
rito. La sera era praticameli-

impossibile attraversare la 
\ada. 
Vr dimostrare l'importanza 

|e l'Ufficio politico annette 
ristabilimento dell'ordine 

\n Bella stesso ha assistito. 
rmandosi per strada e pinn-
ido da solo fino all'' Alctti -. 

|questa operazione che sem-
wa in certi momenti un gi-
itesco western, per i pugi-

\i tra i soldati e pli ubriachi. 
notizia politica del piorno 

juelfa della - riconversione • 

la RAli 
avrà un 

premier » 

IL CAIKO. 23. 
| l presidente Nasser. an
s e r e b b e domani, lunedi , 
. 18 (ora ital iana) una mo-
ica importante nell'orga-
fzazione de l governo. 
ìli osservatori r i tengono 

il pres idente Nasser an-
icerà la creazione del la 

fica di pr imo ministro, da 
già venti lata lo scorso 

Iggio . 
|1 capo del lo Stato egizia-

annuncerebbe anche la 
. nazione di un organo 
ksultivo composto dei vi-
[pres ident i e di ministri , 

J iominato « Supremo co
n a t o cost i tuente del l 'Unio-

•ocial is ta araba >. 

della Federazione di Francia al
la organizzazione algerina del 
Fronte di Liberazione. Questa 
decisione è stata presa nel cor
so dì unti assemblea di «/nadri 
della Federazione stessa tenu
tasi a Parigi, ma che non si 
sa ancora esattamente sotto 
(inule presidenza si sia riunita. 
1 partecipanti alla riunione so
no stati durissimi verso gli at
tuali dirigenti della Federazio
ne: è stato stilato contro di lo
ro un comunicato che afferma 
come i lavoratori «Incrini di 
Francia abbiano versato finora 
«I UPIÌA la gigantesca somma 
di Iti miliardi di franchi, una 
parte colossale dei quali e an
data sia per il mantenimento 
della Federazione medesima 
mentre 2 miliardi sarebbero 
stati dati ullii 4. ìi'illiiyu. Que
ste cifre sembrano talmente 
enormi che si ritiene che esse 
saranno in seguito rettificate. 
L'assemblea ha approroto in-
fine l'operato dell'Ufficio poli
tico. 

Chi all'opposto lui attaccato 
questo organismo e un miste
rioso partito della rivoluzione 
socialista, sorlo nelle ultime 
ore e che ha diffuso per Alge
ri a bordo di macchine mi-
pliaia di volantini contenenti 
il proprio programma. Negli 
ambienti ufficiali la cosa viene 
del tutto l'onorala e trattata 
come un fatto senza rilievo. 
Gli osscrrafori politici con/es
sano di non avere idee di chi 
si nasconda- dietro questo fo
glio-proclama, e se la cosa sia 
seria oppure no. Tuttavia c'è 
ehi parla di elementi della 4. 
irillnpii e chi fa addirittura il 
nome di Boudiaf il quale per
siste nel suo rifiuto a conside
rarsi eletto «M'Assemblea Co
stituente. 

Jl - partito della rivoluzione 
socialista » afferma che il FLX 
- non può pia pretendere di 
essere un movimento rivolu
zionario » e sostiene che colo
ro che si dichiarano membri 
dell'Armata di liberazione na
zionale. dell'Untone lavoratori 
algerini, dell'Unione donni? al
gerine. dell'Unione studenti 
algerini, proclamano la loro 
volontà di creare un proprio 
partito rirolnzionario. il pro
gramma di questo partito sa
rebbe condensato nei srqiicn-
li quattro punti: l) abolizione 
dello s/rntiamento dell' nomo 
sull'uomo: 2) proprietà collet
tiva dei mezzi di produzione e 
riforma agraria a vantaggio 
delle masse contadine: 3) ge
stione economica e sociale del 
pce.ve da parte delle masse la
voratrici: 4) potere politico 
nelle mani dei lavoratori 

Ottimi propositi, come si ve
de. Ma non si può non atten
dere che chi è dietro di essi 
si manifesti, anche per poter 
capire come questi obbietti ri 
rivoluzionari vadano calati 
nella realtà algerina C quali 
forze li sostengano. 

Oggi il otorrnile r«dio di Al
geri ha dato nelle sue varie 
emissioni ampi stralci dell'in
tervista di Khider all'Unità. 
Altrettanto hanno fatto tutte 
le agenzie di stampa che han
no ufficio ad Ageri. 

Maria A. Macciocchi 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 24. 

Un delitto è stato compiuto 
ieri sera alla ore 21,50 alla 
periferia di Desio, in via Ca
ra vagato, ove uno sconosciu
to ha selvaggiamente aggre
dito una coppia in sosta nei 
pressi di un cantiere edile. 
L'aggressore e improvvisa
mente sbucato dal buio ed 
ha colpito con una tremenda 
coltellata al basso ventre la 
sedicenne Ornella limivora 
scagliandosi in seguito con 
impeto contro il suo compa
gno Angelo Giangreco di 21 
anni, che è stato colpito con 
cingue coltellate al torace e 
dite alla selcienti. In un di
speralo tentativo di difesa il 
Giangreco è riuscito a colpi
re con un calcio l'assassino 
che si è dato alla fuga. 

Pur essendo slato grave
mente ferito il giovanotto si 

trascinato sino al vicino 
cantiere edile ove ha chiesto 
aiuto a dei muratori che. vi 
pernottavano. «Andate ad 
aiutare la ragazza. E' sulla 
strada •— ha detto — sta peg
gio di me! *. 

I soccorritori hanno trova
to la giovane Banconi esani
me sul selciato con le mani 
spasmodicamente contratte 
sul ventre. Kssi hanno im
mediatamente avvertito il 
pronto soccorso e poco dopo 
è accorsa la Croce rossa che 
ha trasportata la ragazza al
l'ospedale di Circolo di Desio 
ove poco dopo il ricovero è 
spirata. 

Anche il Giangreco è stato 
prontamente trasportato allo 
ospedale di Desio ove versa 
in gravi condizioni. 

II Giangreco, un immigra
lo giunto con la famiglia a 
Desio da Campobello di Li
cata (Sicilia) è occupato, co
me la sua f/ioi'iine compitomi. 
alla Snia-Lilion di Varedo. 
ove presili la sua opera di 
operaio. 

Nonostante le sue gravi 
condizioni egli è riuscito a 
fornire i connotati dell'ag
gressore. Si tratta di una 
persona di media età. bion
do ed alto circa un metro e 
settanta. Altro l'aggredito 
non ha potuto dire: ha perso 
conoscenza ed ora ì medici 
lottano per strapparlo alla 
morte con trasfusioni di san
gue ed un intervento opera
torio d'urgenza. 

Sulla causa dell'aggressio
ne non si hanno notizie. 

La sipiudra mobile, giun
ta sul posto dell'aggressio
ne. sta indagando, l.a gente 
di Desio ricorda ancora con 
apprensione un altro caso di 
aggressione di due fidanzati 
avvenuto il 23 luglio scorso. 
Due fidanzati. Li pio falcione» 
e Lidia Vismara. vennero sel
vaggiamente aggrediti a col-
Iellate nelle vicine campa
gne di L'issane. Un energu
meno assali a coltellate i 
due innamorati in località 
.*». Giorgio, un luogo isolato 
e niente affatto illuminato 
nelle vicinanze della strada 
comunale ove erano giunti 
in motocicletta. Anche su di 
loro l'agarcssorc si avventò 
brandendo il coltel lo . Ven
ne alora colpita meno fero
ci mente la ragazza che si 
rimise dopo una ventina di 
giorni d'ospedale. Mentre il 
suo compagno venne salvato 
solo grazie ad un delicatis
simo intervento chirurgico. 
L'aggressore venne descrit
to dal Colciagn come un uo

mo alto e snello, dai capelli 
rossicci. 

I connotati descritti dalle 
vittime della prima e di que
sta ultima aggressione pre
sentano punti di analogia 
notevoli. 

Il delitto d i Chivasso 

Dopo 250 anni 
tornano in URSS 

400 famiglie 
di cosacchi del Don 

MOSCA. 23 
Quattrocento i.nnijjlio di co

sacchi del Don nono tornate oiitii 
nell'Unioiio Sovietica, dopo un 
esilio in Turchia durato 250 an
ni. Imbarcati.*' a Istanbul sulla 
motonave sovietici •« Cìeorgia •-, 
i rimpatriati sono sbarcati a 
Novorossisk sul Mar Nero, a 
brevi» distanza dallo stretto che 
divide il Mar d'A/ov dal Mar 
Nero. 

CJli ex esiliati sono i discen
denti dei cosacchi che guidati 
da Kondraty Buluvin, si ribel
larono allo zar Pietro il («ran
de. La ribellione duro oltre un 
anno «» fu estremamente K;UI-
muiiosa L'Knciclopedia sov;eti-
cn ne parla conio di ima insur
rezione contro il feudalismo e 
fissa al 170K l'anno in cui «li 
insorti furono vinti, nel pressi 
del Mar d'Azov. da una grossa 
formazione di r'cchl cosacchi, 
della fjiiale facevano parte an
che principi, profittatori e te
deschi. 

Il 5 luglio 1708. Bulaviii. ac
cerchiato dagli zaristi, si uccise 
e buona parte dei cosacchi ini 
suoi ord'ni folcirono in Tur
chia. 

Dalla nostra redazione 
TOH!NO, 23. 

Le indagini del Sost i tuto 
Procuratore della Repub
blica di Torino dott. Toni -
nelli e dei catabinieri 'li 
Chivasso sul « g i a l l o * del 
cadavere tagliato u pezzi 
non si sono a n i m a conciline 
malgrado la confessione re
sa ieri sera dal diciassetten
ne Giuseppe La Bella e da l 
la sua amante Lucia Mou-
talbano, di 21 anni. Resta
no, infatti , da chiarire mol
te cose che i duo « diaboli
ci amanti » siciliani, fra una 
ammiss ione e l'altra, non 
hanno vo luto dire forse per 
n o n compromettere altre 
persone a loro care. 

Al dott. Toninell i , che an
cora non ha emesso manda
ti di cattura, l imitandosi a 
prolungare il < fermo » dei 
due amanti e dei fratelli di 
Lucia, Francesco, di 17 an
ni e Paolo di 10, mancano 
ancora molt i e lementi per 
poter ricostruire con esat
tezza Io svolgersi dell'orri
bi le cr imine 

Innanzitutto il movente . 
Tre sono le ipotesi sinora 
prese in e s a m e dagli inqui
renti. La prima potrebbe es
sere una « condanna> de
cretata prima da un e con
s igl io <«i famiglia > con la 
des igna/Jone dell ' esecutore 
materia le del del itto e ili 

Aereo precipita 
nell'Atlantico 

con 78 persone 
Avvistate due zattere con 
superstiti in balia dei marosi 

Progresso 

della 

SPD nello 

Schleswig 
KtKL. 23. 

In base ai risultati delle ele
zioni svoltesi oggi per la Dieta 
della Sehleswig-Holstein. i de
mocristiani nano mantenuto la 
maggioranza, perdendo tuttavia 
terreno dinanzi a. socialdemo
cratici. 

I de sono pa-s.iti dal 44.4 al 
45 per cento, i socialdemocra
tici dal Hn.'.i al '.iV.'l per cento. 

Tra gli altri partiti, i liberali 
hanno progredito ld.il 5.4 al 7,1» 
per cento) mentre il partito 
pantedesco (d; estrema destra * 
ha visto i suoi voti ridursi a 
meno della meta. 

New York 

Rusk all'ONU per 
incontrare Gromiko 

NEW YOHK. Zi. 
Il Segretario di Stato ?»nie-

r.cano. Rusk. è giunto oggi a 
New York ove parteciperà ni 
L.vori dell'Assemblea generale 
dell'ONir. Martedì s'incontre
rà con il ministro degli este
ri sovietico (ìronuko. Rusk si 
è fatto precedere dalla pub
blicazione di una d.ohiaraz.o-
ne da lui nIaM\ata dinanzi 
alla commissione senatoriale 
per il d.sanno. In essa, dopo 
aver rilevato che le trattati
ve sul disarmo non hanno por
tato alcun seno risultato. Ru.sk 
afferma tuttavia che il dialogo 
con l'URSS dove proseguire. 

Secondo Rusk un trattato 
per la messa al bando delle 
prove atomiche e una Intesa 
sul divieto della diffusione del
le armi atomiche potrebbero 

essere legati ;.d un accordo :n 
base al quale le potenze non 
nucleari si impegnerebbero a 
non produrr", sper.me.itnrc o 
et rcare di acquistare a;mi nu
cleari. 

Intanto Kennedy ha lancia
to oggi un appello al pae<e 
perche oppoggi il suo program. 
ma di aiuti all'estero decurta
to del 25'r dalla eot.inv.ssione 
per gì. stanziamenti, pena la 
• vittoria del comunismo'. 

Infine si apprende ohe uh 
Stati l'niti avrebbero promes
so di attuare vane riduzioni 
doganali pure di favorire l'in
gresso della Gran Bretagna 
nel MEC In altre parole, tali 
riduzioni dovrebbero compen
sare quelle accettate dal MEC 
in caso fli Ingresso dell'Inghil 
terra nella Comunità europea. 10 uomini di equipaggio 

LONDRA. 23. 
Un aereo di l inea con ses

santotto passeggeri e dieci 
uomini tli equipaggio è pre
cipitato questa notte ne l lo 
Atlant ico a 500 mig l ia (000 
Km.) a occidente dell'Irlaii 
da, mentre tentava tli rag
g iungere lo aeroporto inter
nazionale ili Shannon. con 
uno solo dei quattro motori . 
Dall'aeroporto, i radiotele
grafisti hanno potuto segui
re istante per istante lo svi
luppo del dramma, fino alla 
catastrofe. 

Il pilota del l 'aereo aveva 
infatti comunicato pochi mi
nuti prima del la sc iagura fli 
procedei e con due soli mo
tori e tli sperare ili farcela 
ugualmente. In quel momen
to. l'aereo, un Supcrcostella-
tion del la nij.'nn Tijicrs At'r-
lines americana proveniente 
da (Jander «Terranova) e di 
retto a Francoforte, si tro 
vava a 000 migl ia da Shan
non. Pochi istanti dopo, lo 
stesso pilota comunicava che 
un altro motore aveva ce
duto. Quindi la radio di bor
do taceva. Immediatamente . 
verso la zona venivano invia
ti aerei del la R A F britannica 
e apparecchi militari ameri
cani. Dopo diverse ore tli ri
cerche, uno tlegli aerei soc
corritori comunicava fli a v e r 
scorto due /at tere , con a bor
do un numero imprecisato 
di persone, in balia dei ma
rosi. del vento e dell.» piog-

Il numeto degli aoie i In
viati nella zona tli caduta 
ilei Supercostcllation sa l iva 
a una decina, mentre una 
nave battente bandiera e l 
vetica. la « Celerina > da 
0041 t o m i , ."i d u i g e \ a sul 
posto 

L'aereo che per primi» ha 
avvistato le / a t t ere a un 
« C - U 8 > < Globcmaster-
americano. Esso ha comuni
cato ili disporre di carbu
rante in quantità sufficiente 
per r imaneie nella zona 4 o 
5 ore in atte.-a del l 'arrivo 
degli aerei anfibi o di una 
nave di soccorro. 

A Washington si e appre
so da fonte mil i tare che a 
bordo elei Supercostellation 
erano 55 militari americani . 
13 dipendent i c ivi l i de l le 
forze armate nmericane e 

(pianti avrebbero esegui to lo 
scempio del cadavere per 
d is fatsene . 

A questa decis ione col let
t iva sarebbe giunta la fami
glia Montalbano e il La Bel
la per vendicare Lucia, in
gannata e offesa dal marito. 
11 t magl iaro >, o l t iu ad es
sere un avanzo di galera, se 
la intendeva con un'altra 
donna a Reggio Emilia. D a l 
la donna aveva avuto perfi
no due figli. 

Seconda ipotesi: del i t to 
« prevent ivo > dettato dalla 
paura. Ignazio Sedita, men
tre scontava i tre anni fli 
carcere a Cattolica, era sta
to informato dai parenti sul
l ' infedeltà del la mogl ie e a 
questo proposito aveva già 
profferito minacce all' indi
rizzo dei Montalbano e del 
g iovane amante tli Lucia. 
Occorreva prevenire la ven
detta del marito tradito. 

Terza ipotesi, infine, un 
del i t to passionale e segui to 
dal La l iel la su ist igazione 
del la g iovane amante e con 
il pass ivo consenso della fa
migl ia Montalbano. Giusep
pe La Bella, descritto dagli 
amici e dai conoscenti come 
un bravo e laborioso g i o v a 
ne, ormai faceva parte del la 
famiglia, v iveva promiscua
mente con loro, d iv ideva il 
letto con la bella Lucia di 
cui si era morbosamente in
vaghito . 

Il ritorno del legit t imo ma
rito, quindi, costituiva un 
grosso ostacolo al loro amo
re e ai progetti che erano 
in procinto di attuare: fuggi
re, c ioè , in Germania d o v e 
Giuseppe La Rella avrebbe 
messo su un nego / i e t to da 
barbiere. 

Le u l t ime notizie , tut ta
via. autorizzano anche altre 
versioni c a c a il m o v e n t e 
dell 'orribile scempio. 

Nel pomeriggio dal le 15.30 
al le 19,30 e nella sera dal le 
21 a l le 24. il dott. Toninel l i 
si è recato al « Ferrante 
Aporti > per interrogare a n 
cora Francesco e Paolo M o n 
talbano. Nonostante l'assedio 
dei giornalisti il magis trato 
ha mantenuto il più stretto 
riserbo sul risultato degl i 
interrogatori trincerandosi 
sul segreto istruttorio. Si 
presume tuttavia che nel 
corso tli un drammatico c o n 
fronto avvenuto fra i f r i -
telli Mont l ibano e Giuseppe 
La Bella il n o m e del l 'autore 
mater ia le del del i t to sia v e 
nuto fuori: forse uno dei due 
g iovaniss imi fratelli. 

Quasi alla stessa ora, n-.-l 
pomeriggio , il tenente Gril lo 
ed il marescia l lo Cappa del la 
s tazione tli Chivasso. varca
vano il pesante portone d e l 
le < Xuove » per sentire Lu
cia Montalbano su UIXA n u o 
va circostanza emersa n e l 
la matt inata . 

Si trattava di accertare se 
la g iovane avesse fatto uso 
di un preparato ormonico 
al lo scopo tli stroncare al lo 
inizi»» una presunta materni
tà. frutto dei rapporti i n 
timi intrecciati con il d ic ias 
se t tenne cugini». Al le 22.30. 
quando i carabinieri lasc ia
vano il e l i c e i e giudiziario 
con un verbale composto d.» 
IP. fitte cartel le custodite n e l 
la borsa, hanno escluso che 
la donna si trovi in stato in 
teressante. mot ivo q u e l l o 
f he poteva costituire, da par
te del la donna, un serio m o 
vente 

Si e appreso invece che per 
circa c inque ore la g iovane 
vedova . ct»n «ma certa disin
voltura e con una punta di 
c ivetteria , avrebbe . parzial
m e n t e modificato quanto ave
va dichiarato ieri Giuseppe 
1-a Bel la al giudice. Secondo 
la ragazza ii del i t to sarebbe 
nato da una grave provoca
zione del marito . Ignazio Se
dita. dopo essersi appartato 
Con la mogl i e al termine «Iel
la cena avrebbe fatto ritorno 
in cucina offendendo Lucia 
con parole infamanti e col
pendola con un sonoro man
rovescio. 

A questi» punto le cose 
sarebbero precipitate. Gin-
seppe La Bel la , interveni
va per di fendere l'aman
te: afferrato »n paio di for
bici c h e si trovavano casual
mente a portata di mano 
avrebbe ucciso il Sedita col
pendolo morta lmente due 
vo l te all 'altezza del cuore. 
Poi il La Bella. Francesco e 
Paolo Montalbano avrebbero 
provveduto a sezionare il ca
davere e i due amanti , forse 
compl ice la madre del la ra
gazza. a occultarne i miseri 
resti. 

Pietro Succi 

C H I V A S S O — La casa che ospita la famigl ia Montal
bano; le finestre sono quel le al primo piano 

Assisi 

Larga unità 
nella lotta 
per la pace 

Dal nostro inviato 
ASSISI, -n. 

Si è svolto questa mattina al 
teatro * Mctastas'to * di .Assisi 
il primo convegno della Con
sulta nazionale della Pace. Si 
è. trattato — come ha precisato 
il prof. Capitini, nella sua in
troduzione — di una riunione 
di lavoro, che ha fatto un pri
mo bilancio dell'attività svolta 
dalla Consulta nei suoi primi 
nove mesi di vita ed ha trac
ciato. a prandi linee, il pro
gramma dell'azione futura. 

Numerose personalità, pre
senti tra le quali, oltre al pro
fessor Capitini. Andrea Cap
pero, gli onorevoli Spano e 
Lnzzatìo e Terranova ed altri 
rappresentanti delle vane asso. 
ciarloni che nel nostro paese 
operano ver la pace. L'unità di 
questi movimenti, fra loro di
versi per ispirazione e metodi 
d'anione, attorno ai problemi 
essenziali della pace è, appunto. 
il primo importante risultilo 
delia Consulta, che sì costituì 
sotto la spinta di quel grande 
morimento popolare che si c-
spressc. giusto un anno fa. con 
la Marcia Assisi-Perugia. 

La Consulta nazionale deUa 
Pace non si propone di dar vita 
ad una nuova associazione, ma 
solo di coordinare le mirinfire 
e creare i collegamenti con luf
fe le associazioni che lavorano 
per la pace, senza vincolarne 
l'attività. Tra le maggiori ini
ziative annunziate dalla Con
sulta vi è quella dello studio di 
due proposte di lepae: una pri
ma per il riconoscimento del 
diritto alta obie-jone di coscien
za e l'altra per il ritiro delle 
basi missilistiche daU'Iia'Ja. le 
quali, ormai strategicamente 
inut'li. costituiscono un perma
nente perìcolo per il nostro 
paese. 

Sei prossimo mese di otto
bre, a Roma, avrà luogo ur.a 
• tavola rotonda ». che ripren
derà e concluderà il dibattito 
iniziatosi al conrepno sul di
sarmo scoliosi recentemente a 
Firenze e i cui atti sarjnno rac
colti in volume. La Consulta. 
infine, ha rivolto a tutti i pro
tettori nnirersirari. l'invilo a 
tenere una lezione sulla pace e 
a rotare un ordine del piorno 
redatto dai professori Fnzo Pa
ci. dell'Università di Milano, e 
Luigi Rognoni. dell'Unirer;ità 
di Palermo. 

Le adesioni pervenute sino 
a ora sono oltre cento. Questa 
casta consultazione dovrebbe 
gettare le basi per un convegno 
nazionale articolato e ad alto 

livello, nel quale scienziati da 
una parte ed educatori dall'al
tra discutano i problemi della 
pace e del disarmo totale e 
controllato. La Consulta, prose 
guirà ed intensificherà'inoltre 
la propria attività per stabi.'ire 
solidi rapporti con i movimenti 
pacifici di tutto il mondo. Al
l'inizio de i lauori accpano por-
fato il loro saluto H sindaco 
di Assisi, aucocato -Virfi, ed il 
Presidente della provincia di 
Perugia, Scaramucci. 

Oreste Marcelli 
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DALLA 1 
sul risultato e lettorale . 

Esistono, indubbiamente , 
del le difficoltà obiet t ive (ri
tardi nei trasporti, emigra
zione, ecc.), ma sarebbe un 
grave errore non valutare la 
larga incidenza che ha avuto 
sul calo diffusionale la ri
nunzia, talvolta teorizzata, a 
un'azione tenace e organizza
ta del partito in questo cam
po. 

Il dibattito seguito alla re
lazione ha confermato il g iu
dizio generale sul la s i tuazio
ne e sul le prospett ive che si 
offrono oggi per la ripresa 
del l ' impegno del partito ( in 
particolare sul la prospetiva 
congressuale) : esso ha, fra 
l'altro, documentato come al
m e n o in alcune zone del Mez
zogiorno si vadano già met
tendo in pratica gli orienta
ment i de l recente congresso 
nazionale di Milano degli 
e Amici > e, comunqjie, co
m e al l ' impegno dei dirigenti 
provinciali e locali de l par
tito corrisponda immediata
mente il risultato posi t ivo 
del l 'aumento della diffusio
ne. degli abbonamenti , ecc. 

Così, per esempio , il com
pagno Sollazzo, di Crotone, 
ha potuto annunciare al con
vegno la ricostituzione del la 
Associazione « Amici del l 'U
nità > del Crotonese: in con
seguenza di ciò. la diffusione 
quotidiana del l 'Unità e stata 
nel solo capoluogo quintu
plicata (da 50 a 250 copie 
giornaliere) e si sono, inol
tre, raccolti 50 abbonamenti 
annuali . 

Altro risultato posit ivo 
del la più recente att iv i tà ve 
niva documentato dal compa
gno Pace, di Matera. N e l Ma-
terano, infatti, gli obiett iv i 
posti dall 'Associazione sono 
stati largamente superati: 
mentre ci si proponeva di 
raggiungere nel secondo se 
mestre dell 'anno un aumento 
del la diffusione pari a 1500 
copie compless ive , già nei 
primi quattro mesi del s e m e 
stre si sono diffuse 25.000 
copie in più del semestre 
precedente. L'obiettivo degli 
abbonamenti annuali è sta
to inoltre raggiunto e qua
druplicato. 

Ciò conferma, come parti
co larmente ha sottol ineato il 
compagno Valenza di N a p o 
li, che non es is tono val ide 
ragioni « obiet t ive » di una 
scarsa diffusione: il calo nel 
la diffusione dell'Lhiirà cor
risponde a un calo del l 'azio
ne e del dibattito polìtico; 

S o n o intervenuti inoltre 
nel dibattito, r iaffermando 
l'esigenza di una lotta poli
tica e di una tenace att ività 
per la diffusione (e docu
mentando in alcuni casi con 
alcuni dati positivi parziali 
— come la diffusione del la 
Unità con le Tesi congres 
suali — la possibilità di uno 
stabi le superamento degl i at
tuali l ivel l i d i f fus ional i ) , i 
compagni Barra di Caserta, 
Ippolito di Taranto, Pecore l 
la di Potenza, Pug l i e se di 
Gioia Tauro, Gigliotti di Ca
tanzaro, La Pace di Citta-
nova. 

Prendendo la parola per 
le conclusioni , il compagno 
Pintor ha tratto u n bi lancio 
del dibatt i to sot to l ineando il 
valore polit ico del la diffu
s ione deìVUnità ne l l 'ambito 
del rafforzamento dell ' inizia
t iva meridional ista e de l le 
strutture del partito ne l Sud . 

L'Associazione degl i «Ami
ci > — pur non potendo e s 
sere concepita c o m e organiz
zazione a s e s tante , m a c o m e 
s trumento dell 'azione polit i 
ca di tutto il partito — d e v e 
riorganizzarsi e impostare in 
m o d o rinnovato la propria 
att ività, curando in partico
lare che l'Unità d ivent i il 
primo legame del partito con 
i nuovi forti nuclei operai 
costituit i ne l le var ie regioni . 
Esaminando la s i tuazione — 
e in particolare l ' involuzione 
del la politica governat iva — 
politica attuale. P intor ha 
sottol ineato i compit i c h e e s 
sa pone al partito e in par
ticolare i riflessi c h e e s sa ha 
nel Mezzogiorno e ne l m o n 
do contadino in generale con 
il progettato accantonamen
to de l la riforma agraria. Ki-
tessere nel Sud tutta una re
te di organizzazioni d e m o 
cratiche con contenuti nuo
vi e compless i : c o m e fare 
tutto ciò senza il massimi» 
impegno polit ico dei comu
nisti? E come si può concre
tare questo impegno se non 
facendo leva suli'L/'ni'n, co
m e s trumento di or ientamen
to, dì co l legamento , di di
battito? 

La funzione del partito 
v i ene esaltata e non depres 
sa dal lo sv i luppo del la s i tua
z ione nel paese: in questa 
prospettiva, è compito pre
minente ed essenziale uti l iz
zare ed arricchire il patri
monio di lotte e di esperien
ze rappresentato daH'fJnif'i 
c o m e specchio, avanguardia . 
garanzia de l lo spirito di lot
ta dei lavoratori italiani. 

Nel pomeriggio, prima del 
comizio del compagno In-
grao. la commiss ione giudi
catrice del Premio di pittu
ra « Crotone >, presieduta dal 
pittore Ernesto Treccani, ha 
consegnato , ne l salone del 
Consigl io comunale , dove e-
rano esposte 70 opere di tren
ta artisti di tutto il Mezzo
giorno. i premi ai vincitori 
del concorso. 

Si sono concluse cosi le 
iniziat ive polit iche-culturali 
( come l'incontro fra operai 
del la Fiat di Torino e operai 
crotonesi e il dibatt ito su 
< Letteratura e Mezzogior
no » ) , che hanno particolar
m e n t e caratterizzato il Festi
val meridionale dcW'Unité. 
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